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LA PODISTICA

TINFORMA

Anno 10 - n. 100 settembre 2010

Il mese del 100. Il centesimo mese. Il nostro Tinforma compie 100.. numeri. E siamo giunti al 10° anno. E guarda caso, alla Blood Runner eravamo in 100!!! Quanta storia podistica e quante storie sono passate attraverso le oltre 30.000 pagine che sono state scritte. Quante foto, quanti nomi di amici, alcuni passati come meteore, altri invece che hanno scelto di fermarsi nella nostra casa e di narrare le loro imprese. Quante emozioni scivolate sulla carta, le emozioni delle nostre corse, delle nostre sudate; soprattutto quante soddisfazioni per le tante persone che siamo riusciti ad aiutare, le Associazioni, gli enti, i pozzi costruiti in Africa, per le nostre canotte indosso ai ragazzi del Malawi, le tshirt degli arancini indosso ai bambini dei villaggi in Tanzania e in Malawi, quanto impegno! E poi in questi dieci anni anche il dolore per la scomparsa di qualcuno dei nostri amici.  

La Podistica è qui,in questi 100 numeri che qualcuno conserva gelosamente, nei nostri racconti, nei nostri cuori, nelle nostre infinite donazioni, nei nostri infiniti trofei e vincite che da sempre utilizziamo per far  felice chi è stato meno fortunato di noi.

La Podistica è rispetto, dei ruoli e delle persone prima di tutto, del volontariato che la fa vivere, dell’impegno di tutti per un bene comune che è la nostra squadra: ogni fatto, ogni parola, non cade nel vuoto ma è raccolta nel nostro giornalino, che pochi conservano e molti cestinano.

La Podistica è guardare avanti, sempre, come chi corre. Rimbocchiamoci allora le maniche per aiutare chi ne ha bisogno.

Il centesimo mese appena trascorso ci ha visto ancora una volta protagonisti in tantissime gare e spesso su fronti diversi nella stessa giornata.
Primi posti in quattro gare: nella corsa Futurista, ad Orte, a Villalba e a Tivoli; secondi posti alla Blood Runner, alla Mezza Maratona di Vico, alla staffetta 12 x 1 ora; e poi piazzamenti a Colonna e all’Alba race

In tutto 1.400 euro di premi e annessi trofei in prosciutto e tanta riconoscenza: quella per aver donato un defibrillatore del valore di circa 1800 euro alla sezione di Tivoli dell’associazione Rangers d’Italia, da sempre impegnata nel controllo e messa in sicurezza del territorio e in operazioni a favore della popolazione.

 

A Settembre si sono svolte anche le ultime gare del nostro criterium estivo: a breve conosceremo i vincitori.

E per il futuro ancora tanti avvenimenti, ad iniziare dalla corsa delle 3 Ville e poi la Maratona a staffetta, la Run for Food, per poi finire con la Maratona di Firenze, e poi…….si comincia con i resoconti, passando per l’elenco delle gare di settembre
	Data
	Nome
	Località
	Distanza
	Atleti 

	01/09/2010
	Corri Pozzomaggiore Corri 1ª edizione
	Pozzomaggiore (SS) Italia
	7.400
	1

	01/09/2010
	Rocca di Cave-Capranica Prenestina-Rocca di Cave
	Rocca di Cave (RM) Italia
	6.000
	6

	02/09/2010
	Marcialonga del Cerbiatto 28ª edizione
	Villavallelonga (AQ) Italia
	10.000
	1

	04/09/2010
	La Bardella
	Rocca Canterano (RM) Italia
	10.000
	2

	04/09/2010
	Ultra Maratona 6 ore "Città di Angizia" 4ª edizione
	Luco dei Marsi (AQ) Italia
	0
	1

	04/09/2010
	Memorial Camagna 6ª edizione
	Longone Sabino (RI) Italia
	10.000
	5

	04/09/2010
	Corsafuturista 2ª edizione
	Roma (RM) Italia
	10.000
	43

	05/09/2010
	Faito X-Trail
	Bivio Monte Faito - Moiano (NA) Italia
	17.000
	1

	05/09/2010
	Unicredit Banca Run Tune Up 9ª edizione
	Bologna (Bo) Italia
	21.097
	2

	05/09/2010
	Memorial Don Luigi Marchetta 3ª edizione
	Minturno (LT) Italia
	10.000
	2

	05/09/2010
	Corri Borgo
	Borgo S.Maria (RM) Italia
	10.000
	2

	05/09/2010
	Frankfurt City Triathlon
	Francoforte (EE) Germania
	10.000
	1

	05/09/2010
	Trail del Monte Soratte
	Sant'oreste (RM) Italia
	15.000
	2

	05/09/2010
	Ostia in Corsa per l'Ambiente 8ª edizione
	Pineta - Ostia (RM) Italia
	10.000
	30

	05/09/2010
	Trofeo delle Sette Contrade 11ª edizione
	Orte (VT) Italia
	13.000
	29

	05/09/2010
	La Corsa di Miguel e di Michela 31ª ed.
	L'Aquila (AQ) Italia
	10.000
	7

	10/09/2010
	Eco Half Marathon
	Arenzano (GE) Italia
	21.097
	3

	11/09/2010
	11... Abebe Bikila 0ª edizione
	Stadio delle Terme di Caracalla - Roma (RM) 
	3.000
	17

	12/09/2010
	Eco Trail di Colle San Marco
	Colle San Marco - Ascoli Piceno (AP) Italia
	21.097
	1

	12/09/2010
	Trofeo San Tommaso 1ª edizione
	Genzano (RM) Italia
	9.000
	3

	12/09/2010
	Corri Laghi 1ª prova
	Colle di Tora (RT) Italia
	10.000
	1

	12/09/2010
	Trofeo Giatti-Bianchetti
	Terminillo - Rieti (RI) Italia
	12.000
	2

	12/09/2010
	Corsa del Cuore 5ª edizione
	Morolo (FR) Italia
	10.000
	1

	12/09/2010
	Mezza Maratona del Lago di Vico
	Vico (VT) Italia
	21.097
	38

	12/09/2010
	The Race for Life
	Terme di Caracalla - Roma (RM) Italia
	6.000
	4

	12/09/2010
	Corri Villalba 4ª edizione
	Villalba di Guidonia - Guidonia Montecelio (RM) 
	10.000
	43

	12/09/2010
	Mezza Maratona di Cabras 6ª edizione
	Cabras (Or) Italia
	21.097
	1

	18/09/2010
	Staffetta 12 x 1 ora 15ª edizione
	Stadio delle Terme di Caracalla - Roma 
	10.000
	63

	18/09/2010
	Maratona del Mugello 37ª edizione
	Borgo San Lorenzo (Fi) Italia
	42.195
	1

	19/09/2010
	Blood Runner 9ª edizione
	Gianicolo - Roma (RM) Italia
	8.000
	100

	19/09/2010
	Bad Women (Trail per solo donne)
	Cesano (RM) Italia
	14.500
	1

	19/09/2010
	Giro delle Vigne
	Velletri (RM) Italia
	10.000
	1

	19/09/2010
	Hugenottenlauf 34ª edizione
	Neu Isenburg (EE) Germania
	10.000
	1

	19/09/2010
	Short Trail Noi Sport 1ª edizione
	Agriturismo La Cerra - Tivoli (RM) Italia
	11.200
	39

	19/09/2010
	Corsa dell'Amatore della Valle Santa 13ª edizione
	Contigliano (RI) Italia
	15.500
	1

	24/09/2010
	Alba Race 1ª edizione
	Parco del Foro Italico - Roma (RM) Italia
	5.800
	50

	25/09/2010
	Giro di Belmonte
	Belmonte Sabino (RI) Italia
	8.700
	4

	26/09/2010
	I Pionieri del Gran Sasso 2ª edizione
	Castel del Monte (AQ) Italia
	56.000
	3

	26/09/2010
	Maratona di Berlino 37ª edizione
	Boulevard Straße des 17. Juni - Berlino (Ger)
	42.195
	5

	26/09/2010
	Mezza Maratona di Sabaudia 10ª edizione
	Sabaudia (RM) Italia
	21.097
	12

	26/09/2010
	Ascoli - San Benedetto 5ª edizione
	Ascoli (AP) Italia
	33.250
	1

	26/09/2010
	BioHalfMarathon 7ª edizione
	Grosseto (2Gr) Italia
	21.097
	3

	26/09/2010
	Tranincorsa
	Trani (Ba) Italia
	10.000
	1

	26/09/2010
	Budapest Marathon 25ª edizione
	Budapest (EE) Ungheria
	42.195
	1

	26/09/2010
	Maratonina di S.Giuseppe da Copertino
	Roma (RM) Italia
	7.000
	2

	26/09/2010
	Stradacorrendo
	Villa Pamphili - Roma (RM) Italia
	6.000
	1

	26/09/2010
	Tappino - Altilia 27ª edizione
	Tappino - Campobasso (CB) Italia
	21.097
	1

	26/09/2010
	Trofeo Uva Italia 20ª edizione
	Colonna (RM) Italia
	10.000
	52


Al ciclista dalla maglietta rossa
di Tiziana Colamonico, 06/09/2010
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 Alcuni nostri amici ad Orte (foto di Federico Di Pietrantonio)

Cari amici Orange, 
La mia prima 13 km ad Orte è stata vissuta oltre che con la gioiosità della vostra compagnia e la solarità di una splendida domenica settembrina, con un’energia forte e particolare.
Inizio a correre la gara cercando di non spingere molto per conservare le energie fino al traguardo. Procedo bene lungo la strada sterrata e polverosa dei campi coltivati fino al km 6. Poi, inizio ad avere sete, progressivamente avverto bruciore alle labbra oramai secche e una leggera arsura che mi lega la gola. In quel momento penso all’amica Daniela. Lei ha sempre una bottiglietta da mezzo litro con sé e, sempre mi diceva : “vuoi bere? prendi, non l’ho toccata”. Quel piccolissimo sorso d’acqua di una piccola bottiglia divisa in due era per me la forza di un unione, pur percorrendo ovviamente autonomamente il nostro percorso.
Arrivata al km 7, la strada sterrata s’inerpica in un fitto bosco. Lascio alle mie spalle i campi assolati e deserti per addentrarmi da sola, in quel momento, nella frescura del nuovo percorso ombrato. Ma ciò non basta a farmi dimenticare l’arsura che, anzi, sento aumentare. Il fattore psicologico incide. So che dietro c’è qualche altro atleta ma la solitudine mi scoraggia. 
Ho davanti ai miei occhi l’amica Daniela che mi tende la mano offrendomi un sorso della sua acqua. E’ un pensiero forte, che mi da calore e sostegno … poi… straordinariamente, questo mio pensiero si materializza, prende forma, prima in un rumore di ruote che scivolano lungo il sentiero pietroso e foglioso che stavo lasciando alle mie spalle, dopo, in una voce cordiale che mi chiede : “vuoi bere? prendi, non l’ho toccata…”. 
Volgo lo sguardo alla mia destra e vedo un ciclista dalla maglietta rossa che mi tende la mano, offrendomi l’acqua della sua borraccia.
Bevo piccoli sorsi,, così come avrei fatto con la piccola bottiglietta di Daniela. Ringrazio. Il ciclista va via subito ma, quel gesto inaspettato e caldo non mi ha più fatto sentire la solitudine del percorso. 
La vita mi stava accompagnando, anzi di più. Il ciclista dalla maglietta rossa ritorna e, al volo mi porge una bottiglietta d’acqua. “Prendi! Ti aiuterà.”
Incredibile! La bottiglietta di Daniela (Paciotti) tanto desiderata era ora nella mia mano. Quell’acqua ora, rinfrescava a piccoli sorsi, fino al traguardo, l’arsura delle mie labbra. A quel punto ho proseguito spedita, fino al km 13. 
Rivedo il ciclista dalla maglietta rossa. E’ con un altro amico, mi accompagnano per un po’. Mi dicono che è quasi finita. Si allontanano poi con le loro belle bici. Li seguo con lo sguardo finchè non diventano due piccoli puntini che scompaiono dietro l’ultima curva.
Ed io sono quasi arrivata con dentro tanta energia, l’energia che solo il calore e la fiducia nella vita sa darti. 
Grazie ciclista dalla maglietta rossa. 
Tiziana Colamonico
Ecco la classifica della prima gara di criterium del mese di settembre:
	Pos 
	Ord
	Atleta
	Anno
	Cat
	Tempo
	Velocità
	Punti
	P.cat

	1
	40
	Francesco Cerami
	1982
	AM20
	51' 33''
	3' 58''/km
	300
	100

	2
	47
	Alberto Botta
	1968
	MM40
	52' 16''
	4' 01''/km
	299
	100

	3
	69
	Fabrizio Galimberti
	1968
	MM40
	54' 04''
	4' 10''/km
	298
	99

	4
	129
	Fabrizio Marini
	1968
	MM40
	56' 57''
	4' 23''/km
	297
	98

	5
	167
	Maurizio Brescia
	1972
	MM35
	58' 40''
	4' 31''/km
	296
	100

	6
	180
	Pierluigi Panariello
	1963
	MM45
	59' 36''
	4' 35''/km
	295
	100

	7
	191
	Mauro Valmori
	1976
	MM30
	59' 53''
	4' 36''/km
	294
	100

	8
	212
	Alessandro Alessandrini
	1964
	MM45
	1h 00' 35''
	4' 40''/km
	293
	99

	9
	247
	Graziano Meneguzzo
	1968
	MM40
	1h 02' 11''
	4' 47''/km
	292
	97

	10
	260
	Cristina Marilena Imbucatura
	1972
	MF35
	1h 02' 35''
	4' 49''/km
	291
	100

	11
	263
	Luigi Gasbarri
	1950
	MM60
	1h 02' 48''
	4' 50''/km
	290
	100

	12
	273
	Elisabetta Briguglio
	1981
	AF20
	1h 03' 13''
	4' 52''/km
	289
	100

	13
	284
	Maurizio Ricci
	1976
	MM30
	1h 03' 46''
	4' 54''/km
	288
	99

	14
	288
	Daniel Peiffer
	1959
	MM50
	1h 04' 12''
	4' 56''/km
	287
	100

	15
	329
	Giovanni Golvelli
	1950
	MM60
	1h 06' 55''
	5' 09''/km
	286
	99

	16
	353
	Valter Santoni
	1960
	MM50
	1h 08' 53''
	5' 18''/km
	285
	99

	17
	354
	Edwige Nania
	1975
	MF35
	1h 08' 54''
	5' 18''/km
	284
	99

	18
	359
	Alberto Rosario Fiorillo
	1965
	MM45
	1h 09' 17''
	5' 20''/km
	283
	98

	19
	371
	Cristina Salerno
	1968
	MF40
	1h 10' 12''
	5' 24''/km
	282
	100

	20
	395
	Federico Di Pietrantonio
	1972
	MM35
	1h 13' 08''
	5' 38''/km
	281
	99

	21
	402
	Danilo La Marca
	1959
	MM50
	1h 13' 51''
	5' 41''/km
	280
	98

	22
	403
	Antonietta Scala
	1972
	MF35
	1h 13' 51''
	5' 41''/km
	279
	98

	23
	404
	Sergio Petrucci
	1957
	MM50
	1h 14' 04''
	5' 42''/km
	278
	97

	24
	409
	Patrizia Melchior
	1967
	MF40
	1h 15' 29''
	5' 48''/km
	277
	99

	25
	416
	Roberta Salerno
	1970
	MF40
	1h 15' 44''
	5' 50''/km
	276
	98

	26
	428
	Gianluca Autore
	1980
	MM30
	1h 16' 04''
	5' 51''/km
	275
	98

	27
	457
	Massimo Pezza
	1959
	MM50
	1h 23' 49''
	6' 27''/km
	274
	96

	28
	471
	Romano Dessì
	1954
	MM55
	1h 35' 09''
	7' 19''/km
	273
	100

	29
	472
	Tiziana Colamonico
	1978
	MF30
	1h 45' 37''
	8' 07''/km
	272
	100


Criceto per 6 ore, orange tutta la vita!!!

di Giuseppe Di Giorgio, 06/09/2010

Giuseppe Di Giorgio [image: image4.jpg]



Ciao canotte, 
sicuramente vi mancava leggere un resoconto (mi fischiavano le orecchie, o forse era perché non ne volevate più?!?) e così mi sono rimesso all’opera.
Questa volta ho scelto una gara particolare, un’ultramaratona di durata, un po’ per curiosità - mi piace provare un po’ di tutto - ed un po’ per scommessa - alla 24 X 1 ora di maggio scorso parlando con Giancarlo Amatori e Tamara Arias, che ho conosciuto quel giorno, quasi per gioco mi hanno chiesto “hai mai pensato di fare una gara a giri maggiore di un’ora?” - detto, fatto!.
Mi iscrivo quindi all’ Ultra Maratona 6 ore "Città di Angizia", mi resta comoda come gara, tanto per cambiare è in Abruzzo (così ci scappa pure una puntatina ed annessa mangiatona post-gara al paese dove ho una casa, distante circa 50 km da Luco dei Marsi) e 6 ore è una durata che non dovrebbe darmi problemi. 
In realtà ho un solo dubbio, la gara si svolge al centro di Luco dei Marsi, su un percorso di 1,337 km e l’idea di correrci per 6 ore (dalle 14 alle 20) un po’ mi lascia perplesso perché ho paura che mi possa venire la nausea o il mal di testa o che comunque mi annoierò: fortunatamente mi ricrederò su tutti i fronti.
Comunque sabato mattina parto da Roma e con calma e arrivo verso le 11 per ritirare il pettorale (l’organizzazione è ottima perché per chi viene da fuori, volendo nella quota gara è compreso pernottamento in palestra per venerdì e sabato, pranzo, cena e colazione, bombe a mano e tricchetracche); in attesa della partenza mi crogiolo un po’ al sole su una panchina nella piazza centrale, mangio al volo un po’ di pasta, mi cambio e poi mi metto a chiacchierare con un tale di Roseto degli Abruzzi che è alla sua prima ultramaratona e vuole fare la 100 km del Passatore, per me un invito a nozze!
Gli iscritti sono un po’ più di 100, con alcuni che però fanno solo la maratona abbinata, alcune facce sono note, i soliti pazzi che fanno queste ammazzate provenienti un po’ da tutta Italia, magari non conosco il loro nome ma ci unisce questa insana, magnifica passione. 
Alle 14 si parte, il tempo è ottimo, sole semicoperto (temo la pioggia che fortunatamente non arriverà) e temperatura ideale, il percorso come detto è corto e con un dislivello davvero minimo e cerco di abituare subito la mente al tipo di sforzo che farò (soprattutto di resistenza mentale) ed alla gestione della gara (anche perché voglio evitare che mi si infiammi nuovamente la tibia); c’è un ristoro unico (acqua e semi per noi criceti, ahem volevo dire acqua, frutta e fette biscottate per noi runners) e l’errore può essere quello di abusarne ad ogni passaggio così mi impongo comunque di rifornirmi solo ogni 5 km (essenzialmente di acqua, a volte sali o coca-cola), come faccio normalmente in gara.
Per le prime ore di gara ho un po’ di difficoltà mentale perché sembra che il tempo non passi mai, riesco a regolarmi (oltre che con il Garmin) anche grazie a due schermi che sono posti al passaggio dell’arrivo: il primo indica il tempo totale della gara (all’inizio quando vedo che mancano ancora diverse ore alla fine un po’ mi abbatto ma cerco di non pensarci), il secondo è collegato al chip che ho e ad ogni passaggio mostra i giri fatti ed i relativi kilometri percorsi.
Effettivamente a tratti un po’ si perde di lucidità perché non capisco chi sto doppiando e chi mi doppia, visto che in continuazione incontro le stesse facce (in un punto si corre anche in parallelo ed ho l’impressione di essermi doppiato da solo!), ma ho sempre l’occasione di affiancarmi a qualcuno e scambiare due chiacchere per far passare il tempo, che è la cosa più importante.
Come in tutte le gare che faccio non ho l’assillo di chissà quale prestazione ma cerco solo di dare il meglio che posso senza distruggermi più di tanto: la certezza è una sola, comunque vada arriveremo tutti insieme!.
Giunto a metà gara, dopo 3 ore, mi rendo conto che le mie previsioni erano tutte sballate: non mi sto annoiando anzi mi sto divertendo molto ed al fatto di ripetere lo stesso giro non faccio più caso (i commenti che faccio con chi corre e gli incitamenti della gente aiutano molto); viceversa capisco che la gara è dura come tutte le altre perché se è vero che 1,337 km non sono una distanza enorme, ma ripeterli per 6 ore si fa sentire ed anche i piccoli dislivelli presenti dopo 4 ore mi portano a rallentare il passo così come avviene in una gara normale.
Dopo il giro di boa di metà gara il tempo mi sembra scorra più velocemente ed arrivo verso gli ultimi 30 minuti di gara; a questo punto danno a ciascuno un adesivo che riporta il numero di pettorale con le seguenti istruzioni: ci sarà un primo sparo a 10 minuti dalla fine ed un secondo che decreterà la fine della gara, momento in cui ci si dovrà fermare in qualsiasi punto ci si trovi ponendo l’adesivo in terra per permettere di misurare la distanza residua oltre il traguardo che non può essere misurata dal chip.
Naturalmente ho la fortuna di passare nel punto e nel momento in cui viene dato il primo sparo che però sparo non è ma è un megabotto (c’e davvero il tricchetracche allora!) tipo quelli di capodanno che mi rintrona (se mai ce ne fosse bisogno) e rende sordo per gli ultimi giri; danno il secondo sparo poco dopo che ho superato il traguardo per l’ultima volta: alla fine ho coperto poco più di 57 km per 43 giri (cavolo per 700 mt non ho preso il premio di categoria, sono un pigrone!).
Sono abbastanza soddisfatto, stanco e felice, anche questa volta ne è valsa la pena, anche questa volta mentre correvo pensavo “chi me lo fa fare” ed alla fine come sempre mi sono detto “quando è la prossima?”.
Un saluto a tutti voi, che nel leggere queste righe dimostrate più resistenza di me nel correre, a presto!
Run Tune-up 2010

di Lucia Petrolini, 07/09/2010
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 Mario Cappabianca e Lucia Petrolini

Anche quest’anno l’Orange della Podistica si è aggiunto al tradizionale colore rosso dei tetti e dei palazzi medievali di Bologna.
Fra qualche assente illustre (Gianni Morandi non mancava mai!) e la testimonianza di Salvatore Antibo, siamo partiti in più di 1700 con il pettorale c.d. “competitivo”, cui vanno aggiunte le miriadi di partecipanti alla manifestazione “ludico motoria”, tipica del podismo bolognese. 
Al di là delle indubbie difficoltà indotte dai flussi incrociati di piedi, gambe e corpi determinatesi quando, all’improvviso, i non competitivi sono stati costretti a tagliare, non solo il percorso, ma anche la strada a tutti gli altri per seguire la loro tratta alternativa di 7 km, l’effetto marea umana che ha inondato le strade del centro di Bologna è stato davvero suggestivo. 
E’ stato emozionante tornare nella mia città e vederla almeno per un giorno animata dagli allegri colori dei podisti anziché dal solito traffico (che scalpitava a margine del percorso). 
Se la Tune-up fa dimenticare qualche aspetto spiacevole di Bologna, di certo fa anche ricordare come la città non sia assolutamente pianeggiante e lo diventi ancora meno quando, ormai stanchi, oltre il quindicesimo km si sale verso Piazza Maggiore per affrontare lo sguardo della statua di Re Enzo e il giro attorno al “crescentone”, fra il tubare dei piccioni, infastiditi da tanta confusione; il tutto è aggravato dal fluire in senso contrario di chi, con passo più veloce e sguardo più disteso, sta già affrontando la discesa.
Cosa manca? Una nota sugli aspetti meteorologici: a posteriori, qualunque lamentela, peraltro scontata, sul clima afoso bolognese, è stata soppiantata da un sospiro di sollievo quando, ormai alla stazione per riprendere la via del ritorno a Roma si è scatenato un furioso temporale che, alcune ore prima non avrebbe certo allietato la nostra fatica e avrebbe trasformato i sampietrini del selciato in simpatiche isolette scivolose pronte a sfregiare le ginocchia già provate dei runner.
A Vico la mia prima 21 Km!

di Daniela Paciotti, 12/09/2010
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 Daniela e i cetrioli vinti al Circeo

Cari Amici Oranges..
vi devo raccontare la mia prima 21 Km!
Il nostro caro Presidente conosce e sorride dei miei tempi e modi di allenamento e, questa è una premessa importante, in quanto io, ho fatto gare anche pesanti durante tutta l'estate con un allenamento che è stato più "una materializzazione del pensiero positivo piuttosto che una vera race!
Stamattina, mentre ero sulla strada che mi portava a Vico ho avuto un attimo di ripensamento, mi dicevo:
Daniela, ma ndo' vai? non corri dalla trail del Circeo, non hai mai fatto più di 15 km di allenamento e solo due volte a inizio estate, c'hai un'età e non hai accanto le tue amiche Tiziana e Giuseppina! 
Poi mi sono detta che ciò che fa un atleta sono la Testa e il Cuore e io questo, anche se ho poche gambe (in senso sportivo) lo so perfettamente perché sono Atleta agonista da sempre!
Come direbbe Totò "Io Lo Nacqui"!
Così cari amici Oranges e Caro Presidente, visto che mi ero, a gennaio, nella mia prima gara di 10 km prefissata la Mezza Maratona entro l'anno... ci sono riuscita!
E.. armandomi della famosa Bottiglietta (che con Tiziana  brevetteremo) sono partita.
I primi 15 km sono stati spediti e  regolari, il mio passo era assestato sugli 8minuti/km e pur ultima non ho avuto particolari problemi.
Dai 15 ai 18  sono entrata nell'ansia da prestazione e da resistenza, ma sono andata avanti, dai 18, fatidicii 18, ho cominciato a sentire la difficoltà della corsa, nonostante gli incoraggiamenti..
Si cammina con gli altri, ma si corre sempre soli, come nella Vita!
Così dal 19° a fien gara ho camminato, ho corso, ho soffiato, ho spinto, ho persino cantato.... ma non ho mollato...
Che dirvi?
Il tempo non aveva e non ha più importanza.... 
GRAZIE PODISTICA per avermi dato forza e opportunità di raggiungere questo traguardo inimmaginabile fino a nove mesi fà, a 14 gg dai miei 57 anni!!!
daniela paciotti
«No! La corro!» ovvero la mia “Race for Life”

di Patrizia De Castro, 13/09/2010
Giuseppe, [image: image7.jpg]


 Daniele e Pat subito dopo l'arrivo... foto fatta con il telefonino di Giuseppe.

Suona la sveglia… ore 7:00 in punto… ho sonno! Nonostante ieri sera sia andata a dormire presto… 
Ma sono d’accordo con Angelo Dominici che se lui non ce la fa da Genova a rientrare in tempo per “coprire” fotograficamente la gara “Corri Villalba” (a due passi da casa sua) … ci sarei andata io. 
Ieri sera avevo messo il cellulare in sola vibrazione e non ho sentito arrivare l’sms di Angelo che già ieri alle 22:30 mi informa che è giunto “sano e salvo” a casa!
Bene! Allora dormo… ma quando si può, non ci si riesce mai! E alle 8:30 sono ancora a letto ma sveglissima… vabbè allora mi faccio una corsetta… c’è la “The Race for Life” dietro casa… lo so perché l’ho messa io in calendario… ma è tardi e non troverò parcheggio… e non ho voglia di “stress”… 
Decido di passarci e se trovo parcheggio bene, altrimenti me ne vado a fare un allenamento a Villa Ada!
Arrivo alle 9:30 passate e di parcheggio ce n’è tantissimo… è una prima edizione e probabilmente la concomitanza con altre gare e il fatto che è una non competitiva non l’ha aiutata molto…
A me di questa gara aveva colpito l’argomento… il suicidio… se ne parla così poco… è quasi un tabù… ogni minuto nel mondo avvengono più di due suicidi tra adolescenti e giovani… ogni anno milioni di persone tentano il suicidio! La manifestazione ha l’intento di sensibilizzare l’opinione pubblica sulla delicata e spesso sottostimata tematica del suicidio.
Un po’ di anni fa rimasi impressionata dalla “lucidità” delle persone che tentano il suicidio… avevo conosciuto una certa Maddalena che raccontava la sua esperienza con una tale lucidità ed autoironia … da lasciarti senza fiato…
Donna sui cinquanta con un figlio di venti che le fasciava i polsi amorevolmente ed io immaginavo la scena… deve essere bruttissimo per un figlio accettare che per tua madre non sei un motivo abbastanza valido per vivere… 
…aveva un “realtà” abbastanza pesante Maddalena… e… confesso… non mi sono comportata bene con lei… sono “fuggita” senza neanche “provarci” ad esserle amica… 
Non si nasce “eroi”… non sempre si riesce ad affrontare l’”orrore”… nonostante quell’orrore ti sorrida… Ti chiedo scusa Maddalena, se per caso oggi mi leggi e mi riconosci… non avevo la “maturità” e la “forza” per affrontarti! Ma oggi ho corso anche per te!
Ma torniamo al parcheggio che trovo subito … mi avvio verso l’ingresso dello Stadio delle Terme di Caracalla per effettuare l’iscrizione alla gara ed appena girato l’angolo cosa vedo? Giuseppe Biafora e Giuseppe Coccia senior che chiacchierano entrando anche loro … ci guardiamo un secondo … e scoppiamo a ridere … tra i …
«…e che ci fai qua!» 
«…e tu?» 
«ma fai le foto?» 
«No, la corro! Ci provo!»
Bello che dovunque si vada ci sia sempre un Orange con te!
Andiamo ad iscriverci insieme e scambiamo due chiacchiere sul perché tutti e tre siamo li…
Tra i partecipanti alla gara c’è anche un ragazzo che mi sorride e si avvicina… (sono abituata ormai a gente che “non conosco”, che mi “riconosce”…) chiedendomi:
«fai le foto?» 
ed io «No! La corro!» 
e lui «bene!»
Miei cari Orange… abituatevi a questa risposta… «NO! LA CORRO!»… sarà la canzone dei miei prossimi mesi… perché ho deciso che fino a quando riesco a “sopravvivere” al post-gara con un po’ di ghiaccio sulla zampa… correrò… ovviamente… se si può chiamare “correre” andare intorno ai 6:30-7:00/km… ho anche ormai una “certa età”!
Avvenuta la “vestizione Orange” cerco di svegliarmi un po’ (perché ora il sonno mi è tornato!) riscaldandomi e facendo stretching… ma so di aver fatto una “cacchiata enorme” stamattina… era tardi e sono uscita da casa senza fare lo stretching che devo fare per almeno mezz’ora tutte le mattine per poter poi correre senza troppi problemi… ed ora avverto la “rigidità” della mia fascia plantare… 
Corricchio su e giù nei pressi dello start e mi dico “Pensa positivo! … Pensa positivo! … Pensa positivo!” … e riascolto la voce di un’amica toscana che in questi casi mi diceva sempre «il dolore non esiste!»…
Giuseppe Biafora mi invita a mettermi accanto a lui in prima fila allo start … ma io lo ringrazio e gli dico «non esageriamo!»… tra lui e Coccia senior che se la chiacchiera in ultima fila il mio posto non può che essere una “dignitosa” via di mezzo!
Ore 10:15 in punto … start! Faccio partire il Garmin… essendo una gara non competitiva, senza premi, il tempo ognuno se lo prende da sé…
Dopo il Vialone delle Terme si sale subito per Via Antoniniana… in fondo sono strade che conosco bene… anche se non le ho mai fatte di corsa sulle mie gambe… mi dico che non devo lasciarmi impressionare dalla salita, che, come dice sempre Fulvio Di Benedetto basta farla a passetti piccoli… per fortuna è tutta in ombra perché il sole incomincia a scaldare… poi a sinistra per Viale Guido Baccelli, il pezzetto della Cristoforo Colombo e poi a destra Viale di Porta Ardeatina… 
Che bello! Il percorso è interamente chiuso al traffico! Tutto transennato ed il servizio d’ordine fa uscire fuori persino le bici dal percorso dei podisti! 
Guardo il Garmin quando mi segnala la fine del primo chilometro… 5’59”… Oddio! Non ditelo a Valerio Trombetta (il mio amico fisioterapista!) … mi raccomando … che nessuno faccia la spia!!! 
Rallento un po’… la fascia mi preoccupa nella sua rigidità… mi fa un po’ male ma mi ripeto «il dolore non esiste!»… in fondo sono due giri da tre chilometri ciascuno… mi posso fermare al primo… per ora voglio andare comunque!
Arriva l’altra salitona… vedo fermarsi alcuni di quelli che si erano iscritti solo alla passeggiata da tre… mi dico «cacchio! Infondo sono “fotografa di top runner”… che sarà mai una salitina così?» 
Una buona spinta psicologica me la dà la signora del servizio d’ordine che, a Largo Giovanni Chiarini, mi indica il passaggio sotto gli archi per Via Guerrieri e mi sorride… 
…ombra… diventa importante l’ombra… il sole è caldo… e poi giù in discesa verso lo stadio… bene… mi dico che se voglio mi posso fermare… ma la fascia ormai si è scaldata e ci voglio arrivare a 6! 
Vicino all’ingresso dello stadio il servizio d’ordine ci urla «chi fa un giro a destra, chi ne fa due dritto!»… e quando tutti lo superiamo andando dritti lo sento dire meravigliato «Ma fanno tutti due?»
Il rettilineo è bellissimo ed il poco pubblico non manca di incitarci… ma dopo il rettilineo c’è di nuovo la salita…
…è lì che lo vedo e lo riconosco… 
…è un ragazzo disabile che ho fotografato spesso in tante gare e ogni volta che lo vedo attira la mia attenzione … innanzitutto perché è un bel ragazzo (sono pur sempre una donna in aggiunta “grafica” ed amo il bello!) poi perché ha una falcata atletica e regolare… la sua “disabilità” la si capisce solo da come ciondola ogni tanto la testa, ma ha un sorriso magnifico… di quei sorrisi che adoro perché non sorride solo con la bocca ma anche con il naso, gli occhi, le gote… persino le orecchie… tutto nella sua faccia sorride… si vede che si emoziona quando sorride… che cosa magnifica! Ogni volta adoro fotografarlo perché adoro il suo sorriso!
...è a pochi metri da me ma non riesco a raggiungerlo e allora mi ci metto dietro… pista Daniele (il nome lo saprò dopo) … di una regolarità da farmi “rabbia” perché mi da’ 20 metri in salita di cui riesco a recuperarne solo 10 in discesa… ma non lo mollo… l’ho messo nel mirino e per quanto al quarto chilometro un po’ lo perdo poi lo recupero … e non lo mollo!
L’inconsapevole “lepre” mi porta giù per la discesa dell’ultimo chilometro ed allungo la falcata* per raggiungerlo (*scusate l’uso di questi termini impropri!)… mi sembra di “volare” e alla curva di ingresso allo stadio l’ho preso… e entrando a “Casa Mia” in volata… (perché questo stadio è casa mia!) lo supero e giacché ci sono supero anche un altro che era già in pista…. 
Scusami Daniele non ho resistito!
Giuseppe Biafora è li che mi attende e mi urla un «brava!» Mi chiede «quanto hai fatto?» 
guardo il Garmin segna 36’01” … «e tu?» … «28'21''» … 
Grandi!!!
Di Coccia senior abbiam perso le tracce ma arriverà… lui arriva sempre!
Mentre riprendo fiato a stento… la mia “lepre” mi passa accanto ed io gli metto una mano sulla spalla e gli chiedo: 
«come ti chiami?» 
«Daniele!»
«Grazie Daniele! tu non lo sai ma mi hai fatto da “lepre”! Grazie! Dimmi anche il cognome che ti voglio ringraziare anche nel mio articolo!»
Lo conosco come un ragazzo che ti sorride anche solo se lo guardi… potete immaginare il sorrisone che mi ha fatto quando gli ho detto questo e guardandomi ha spalancato gli occhi e mi ha detto «daaavveeerooo?»
«Si Daniele!… tra oggi e domani sul sito della mia squadra…»
«Mi chiamo Daniele Branchini detto Branca della ASD “Tra le righe”!»
«Grazie Branca! La prossima volta… se mi aspetti… la facciamo assieme!»
Ora … non mi importa del ghiaccio… del sonno arretrato… e della fatica… ora ho voglia di mettere il bel faccione di Daniele online… 
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Una gara in riva al Lago di Nemi

di Sergio Paris, 13/09/2010
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 Il Lago di Nemi

Tra le varie gare in programma a Roma e nel Lazio nella giornata del 12 settembre, insieme ad altri amici Mirella Cicivelli e Michele Vasselli abbiamo optato per questa gara nel bellissimo scenario dei Castelli Romani e del vicino lago di Nemi.
Una bella gara che come prima edizione ha richiamato, vista appunto anche la concomitanza con tante altre competizioni, una nutrita partecipazioni, circa 180 gli atleti all'arrivo. 
Una gara corsa sulla distanza di 9km e 500m circa e che si e’ snodata su due giri nel paese di Genzano per poi continuare nello splendido percorso intorno al lago di Nemi, in gran parte immerso in una ricca vegetazione, e quindi ritorno a Genzano. 
Percorso impegnativo con ripetuti saliscendi e in particolare con ultimo tratto di 700 metri circa in faticosa salita, il tutto in una giornata calda e afosa.
Il percorso impegnativo è stato ripagato appunto dallo stupendo paesaggio e anche da un ricco ristoro finale con bruschetta, pizza e tante altre cose e da un grande pacco gara con pane locale, vino, canotta tecnica ed altro, il tutto a fronte di una quota di iscrizione molto contenuta. 
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Premiazioni con presenza del sindaco di Genzano e con grandi atleti giunti per primi al traguardo come la forte Ewa  Wojciszek, Rossella di Dionisio e altri. 
Questa volta solo in presenza di spettatore, in quanto convalescente per un infortunio, il campione dei cento chilometri Giorgio Calcaterra presente alle premiazioni. 
Anche questa volta la Podistica è salita sul podio di categoria, 2° classificata F45 la tenace Mirella Cicivelli, vincitrice di un ricco pacco di vari generi alimentari, e ormai di casa da queste parti. 
Al termine ricca estrazione a sorte di premi come ciliegina sulla torta di una bella mattinata che gli organizzatori della Genzanomarathon ci hanno regalato. 
Saluti. Sergio
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La mia prima gara podistica 

di Maria Teresa Laurenti, 14/09/2010
i nostri Orange ad Ostia [image: image12.jpg]


 (foto di Patrizia De Castro)

…e pensare che qualche anno fa non riuscivo a correre più di cinque minuti!
Nonostante la timidezza voglio condividere questo risultato!
Penso che sia abbastanza diffusa la difficoltà a ricominciare a fare un po’ di sport e a ritagliare un po’ di spazio per se dopo essere diventata mamma… e in effetti ci sono riuscita solo dopo quasi 2 anni.
Anche se con molto fatica ho provato a cominciare a correre e lo ammetto, inizialmente con un po’ di scetticismo sulla possibilità di riuscire a fare mai una gara e spinta da mio marito, mi sono iscritta alla ‘Podistica Solidarietà’ insieme a lui.
Dopo qualche allenamento mi sono convinta ad iscrivermi alla mia prima 10 Km domenica 5 settembre alla ‘Ostia in Corsa per l'Ambiente’.
Fino all’ultimo giorno avrei rinunciato volentieri perché mi sembrava impossibile riuscire a correre così tanto.
Ebbene si…. sono riuscita a finire la gara senza mai fermarmi e con un tempo migliore dei miei allenamenti. 
Tutto questo lo devo ad un Personal Trainer speciale, mio marito, che ha voluto condividere con me questa mia prima esperienza. 
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 Maria Teresa e Mauro Ugolini
Nella speranza che sia solo la prima di tante e di riuscire a fare qualcosa di più, un grazie alla ‘Podistica Solidarietà’, dove ci si sente parte di un bel progetto fin da subito!
Si vabbè però aspettami!!!

di Giancarlo Amatori, 14/09/2010
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 Giancarlo e Paolo

Dopo mesi di buoni allenamenti, tra corsa bici e nuoto, e buoni risultati su gare di tutte le (brevi) distanze, avevo deciso di riprovare una mezza maratona dopo la RomaOstia di quest'anno affrontata da dilettante allo sbaraglio. 
Dato per scontato che l'avrei finita meglio della precedente (peggio sarebbe stato difficile!) restava da stabilire a che ritmo andare; alla vigilia mi era capitato di parlarne con Paolo "ciccio" Geronimi e anche lui come me pensava a un passo di poco sopra i 5min/km, così gli chiedo di farla insieme.
La mattina dopo eccoci puntuali al via sotto l'arco gonfiabile, io e il mio pacemaker!
Partiamo e dopo il traffico iniziale prendiamo subito un buon passo che riusciamo agevolmente a tenere fino a oltre metà gara, poi la stanchezza si fa sentire e rallentiamo un po'. Sempre appaiati, due chiacchiere, qualche battuta, i km passano senza soffrire troppo... incontriamo il trio Giambartolomei-Calello-Dell'Olio che ci supera con la freschezza di chi sembra essere appena partito! 
Paolo non mi conosce eppure riesce a gestire bene le mie energie, rallenta insieme a me, mi fa recuperare un po', e verso il 17° riprendiamo un buon ritmo. Al 18° km arriva "contromano" Fabio Ricci (chissà da quanto è arrivato!) ci salutiamo, ci da il "cinque" e continua a correre incontro agli altri!
Noi andiamo avanti bene e negli ultimi 2 km acceleriamo ancora, io sono un po' cotto ma lui mi "tira" e mi dice di non mollare che manca poco. Siamo all'ultimo km, ciccio aumenta ancora e io lo seguo, lui guarda il suo cronometro e mi fa "dai che mancano 500 metri!" io guardo il mio e gli rispondo "BUGIARDO!!!"
Poi finalmente si vede il cartello con il 21, ormai è fatta, ciccio mi dice di andare al massimo... Io obbedisco, trovo le ultime energie e un po' per l'entusiasmo, un po' per la discesa, lo supero! Allora lo sento alle mie spalle che simpaticamente mi rimprovera: "SI VABBÈ PERO, grave; ASPETTAMI"!!!
Certo che ti aspetto ciccio, se sto qua è merito tuo! Giriamo l'ultima curva, gli tendo la mano e tagliamo il traguardo insieme: poco meno di un'ora e cinquanta minuti... non ci posso credere... 
GRAZIE CICCIO!!!
…dove eravamo rimasti. Ah.. si,

di Sandro Pecatelli, 16/09/2010
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 Tutti insieme per Solidarietà... e sport
 “Villalba è Casa Mia”. 
E dopo domenica lo è ancora di più! Un altro bellissimo ricordo che si va ad aggiungere a quelli che sanno scaldare le fredde giornate invernali oppure quelle giornate ‘storte’ quando l’umore per qualche inconveniente, si spera sempre di piccola entità, va a fondo. 
Sarà sufficiente scovare e rammentarsi di un 12 settembre soleggiato. Temperatura, almeno al mattino, frizzante e neanche una nuvola a ombrare un SOLE caparbio, ancora ansioso di gridare che le vacanze estive non sono ancora finite.
L’estate settembrina rilega sempre un fascino tutto suo perché è uno dei due periodi dell’anno, l’altro è gennaio, dove si chiude un periodo di progetti e se ne apre un altro. E’ un mese di buoni propositi ché l’aria, solitamente fresca, e alleggerita di umidità, rende propizi. L’energie si moltiplicano, le forze crescono, la mente sogna un obiettivo, dopo un l’altro, e tutto sembra possibile, realizzabile! I bambini vivono queste suggestioni tutto l’anno ma noi grandi solo in alcuni momenti, e dobbiamo approfittarne! Quindi, immagino, ogni podista, che è riuscito a mantenere una accettabile condizione atletica durante l’estate, sia ansioso di testare la propria la condizione, già prima che le foglie iniziano a cadere e la voglia degli spazi aperti cala.
Anche la ‘Podistica’ ha il suo obiettivo che è la solidarietà. A proposito, non va neanche in ferie (vedi il criterium estivo), così al richiamo della fondazione Maria Gargani, ha prontamente risposto. Domenica mattina al ritrovo di partenza della Corri Villalba, gli Orange erano tanti, tra cui alcuni ottimi atleti, “Top Runners” li chiamava il Presidente prima del via. Un percorso praticamente piatto invitava a delle eccellenti prestazioni: 35,05 a 3,31km il primo Orange e anche assoluto. 
Il colore arancione dominava ma altre maglie spiccavano qui e lì. 
Alle 10:00 in punta Pino dava il via ufficiale. Uomini da una parte e donne da un'altra, come a una sfida tra sessi, ci si precipitava verso il primo giro, un terzo del quale corso in sterrato, per formare un lungo serpentone. Però, già a metà del secondo giro i primi agganciavano la coda del simpatico rettile a formare un cerchio, più o meno, omogeneo.
Ognuno correva secondo le proprie potenzialità ma sicuramente teneva a mente, e a cuore, che si impegnava per il progetto della fondazione. La fatica degli ultimi, si sa, è sempre maggiore dei primi ma il nobile fine faceva affiorare energie nascoste così tutti attraversavano il traguardo a prendersi il meritato applauso che equivale a un grazie.
Cosa colpiva maggiormente, il sottoscritto, in questo contesto? Era la semplicità. Aleggiava ovunque. Si respirava nell’aria, nei volti, nei sorrisi. Semplice era anche il percorso, ai confini di Villalba e lontano dal vivo della cittadina. Leggermente estranea anche ai miei percorsi abituali. Semplice e impeccabile era l’organizzazione. Niente chip, niente realtime eppure professionale tanto che la classifica sarebbe comparsa sul sito in ‘tempo reale’. 
Non poteva essere altrimenti perché, come ho già scritto, Villalba ha tutte le caratteristiche di un piccolo paese. Questi mantengono, per quanti modernizzati, una peculiare semplicità e genuinità.
Semplici e commoventi erano, inoltre, gli occhi curiosi dei ragazzi meno fortunati di cui la fondazione Maria Gargani si occupa. Alcuni erano alla partenza. Uno in particolare mi ha colpito. Sembrava di leggere nei suoi occhi: “vorrei tanto correre assieme a voi”. Ci guardava e applaudiva e lo faceva convinto. L’incitamento mi ha accompagnato durante la gara ed ero sicuro di trovarlo al traguardo. E, difatti, era lì e batteva festoso le mani a tutti, indistintamente.
Tuttavia, una perplessità mi è rimasta e riguarda il percorso. Mi sarebbe piaciuto girasse per le vie più animate e con un maggior coinvolgimento per gli abitanti. Mi ero immaginato di correre per le strade del mio quotidiano, anche in mezzo al traffico, e dove più pulsa Villalba. Eppure, se rimango sul tema della ‘semplicità’, mi accorgo della finezza: era un ritorno alle origini di Villalba ovvero presso le cave dove si estrae il travertino. 
Tanti paesini, per ovvi motivi, sono sorti nei pressi di giacimenti di acqua dolce. Era quella la fonte della loro ricchezza. A Villalba, invece, l’acqua era (è) sulfurea, non proprio piacevole per l’olfatto e non ingeribile. Tuttavia, molti vi hanno messo su casa. Sarà stata una scommessa o una necessità, vinta peraltro se poi i frutti delle cave, esportati in tutto la penisola (e non solo), ha creato ricchezza e lavoro, a quanti vi hanno prestato faticosa manodopera, permettendo di fare una vita dignitosa, a loro stessi e alle loro famiglie.
Grazie 
Sandro

Orange a Frankfurt...

di Stefano Borgioli, 17/09/2010
Inizia la frazione in bici di Stefano [image: image16.jpg]



... scendo dalla bici, mi cambio le scarpe, indosso al volo la maglietta orange e ... comincio la terza, e ultima, parte della faticata di questa domenica mattina.
Tutta la faccenda era iniziata qualche tempo fa, quando avevo deciso di rifare un triathlon dopo qualche anno in cui non mi ci ero cimentato. D’altra parte la prima edizione del Frankfurt Triathlon distanza olimpica (1.5/43/10) offriva un’occasione troppo ghiotta ...
Dopo un paio di mesi di allenamenti, l’avventura vera e propria inizia il sabato pomeriggio quando andiamo a lasciare la bicicletta al Langener Waldsee, il lago in cui si nuota il chilometro e mezzo iniziale. Depositati bici e casco, si torna a casa, cena e a letto presto. 
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Poi, quando uno si alza la domenica mattina alle sei per andare a buttarsi in lago tedesco assieme a qualche centinaia di altri disgraziati, beh, viene da chiedersi perche’. Troppo tardi comunque per tirarsi indietro.
Si arriva al lago, si indossa la muta, ci si schiera sulla riva e ... 1, 2, 3 via!
Una solida e prolungata esperienza pallanuotistica alla Rari Rantes Florentia e’ di notevole aiuto nelle primissime bracciate, quando ci si deve far largo coi gomiti o difendere la posizione.
Come previsto, finisco la frazione natatoria in eccellente posizione, ma li’ finisce il mio vantaggio comparato, ahime’. Ci metto un’eternita’ a togliermi muta e occhialini, a rivestirmi e a salire in bicicletta.
Come altretttanto previsto, la frazione ciclistica si rivela un mezzo massacro. Vengo passato perfino da certi vecchietti panzuti. Una roba quasi ignominiosa, ma ampiamente prevista. Meno male che almeno lo scenario e’ bello. Prima attraverso la foresta e poi due giri a Francoforte.
Si arriva finalmente in centro, alla seconda stazione di cambio. Maglietta Orange e via con i 10 km di corsa. Tutti nel centro di Francoforte. Gente a bordo strada, fatica e voglia di arrivare. Tengo la posizione, finisco sano e salvo, piu’ o meno in linea con il tempo atteso. 
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Alla prossima. Magari con un po’ di allenamento ciclistico in piu’ 
Correndo correndo e le scarpe con la schiuma.

di Antonello Busto, 19/09/2010
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 Antonello Busto - Formula Run Cup

Insomma dopo circa tre anni che mi alleno a Villa Pamphili e che pensavo di conoscere tutti i posti, sassi compresi, scopro che la Domenica questo luogo mi riserva ancora delle sorprese!
In primo luogo alle prime ore della Domenica mi ritrovo insieme a tanti runners che si preparano alla loro attività (si vede che frequento questi luoghi solo a pranzo nei giorni di lavoro) be mi dico, bene ! almeno prima di andare sul Gianicolo faccio un po’ di strada in compagnia! e correndo correndo arrivo puntuale alla partenza della Blood Runner, effettuati i soliti preliminari, continuo correndo correndo e via giu e su attorno a Giuseppe (Garibaldi) incontro Alfredo Donatucci, che come al solito lo chiamo Alberto, due chiacchiere con qualche altro e vado a inserirmi nelle transenne (stavolta sto fermo) il tempo di ascoltare l’Inno di Mameli (si dovrebbe mettere in tutte le gare secondo me) e pronti via! al primo tratto asfaltato si susseguono i km nello sterrato a me familiare e cosi’ scherzando e correndo, uf uf uf ritorno al traguardo!
Allora! vi direte ma sta schiuma, e vengo al dunque, dovendo preparare la maratona di Firenze da bravo podista ecc; ecc; ecc; mi dico allora vai, prima fatti i km che servono compensando con la gara i rimanenti e al ritorno chiudi con gli ultimi km fino al punto jogging e qui casca l’occhio si proprio cosi’ mi ritrovo le scarpe piene di schiuma, si proprio quella schiuma del sapone! insomma sapete cosa è successo? no..? Ve lo dico io; correndo tutti i giorni sul percorso si forma uno strato di polvere che assomiglia al borotalco che alla fine si attacca alle scarpe per ridare alle mie scarpe un aspetto decente e avendo un altro paio di scarpe ho deciso di lavare le scarpe che ho usato oggi, con un prodotto sapone di marsiglia in spray, insomma spruzza e ti rispruzza ne deve essere rimasto abbastanza da generare l’effetto schiuma!! ragazzi che spettacolo, le scarpe che alla prima parte di gara risultavano asciutte e pulite alla fine sono diventate un mix di terra e sapone, pesanti come due macigni.
Allora avete capito ?
Saluti Orange 
Antonello Busto.
Eran cento, eran giovani e forti….ed hanno partecipato alla Blood Runner. Ormai arrivata alla nona edizione è diventata la “classica” di settembre. 

	Pos
	Ord
	Atleta
	Anno
	Cat
	Tempo
	Velocità
	Punti
	P.cat

	1
	11
	Dario Salerni
	1986
	AM20
	29' 17''
	3' 40''/km
	300
	100

	2
	12
	Roberto Naranzi
	1973
	MM35
	29' 39''
	3' 42''/km
	299
	100

	3
	28
	Daniele Pegorer
	1973
	MM35
	31' 06''
	3' 53''/km
	298
	99

	4
	31
	Alfredo Donatucci
	1967
	MM40
	31' 15''
	3' 54''/km
	297
	100

	5
	42
	Marco Tomassi
	1982
	AM20
	31' 38''
	3' 57''/km
	296
	99

	6
	59
	Antonio Belardinilli
	1968
	MM40
	32' 08''
	4' 01''/km
	295
	99

	7
	60
	Nicola Di Iasio
	1982
	AM20
	32' 10''
	4' 01''/km
	294
	98

	8
	94
	Fabrizio Dolce
	1976
	MM30
	33' 26''
	4' 11''/km
	293
	100

	9
	97
	Giuseppe Rau
	1978
	MM30
	33' 35''
	4' 12''/km
	292
	99

	10
	102
	Marco Accardo
	1988
	AM20
	33' 45''
	4' 13''/km
	291
	97

	11
	115
	Sergio Colantoni
	1962
	MM45
	34' 19''
	4' 17''/km
	290
	100

	12
	116
	Alessandro Genna
	1964
	MM45
	34' 22''
	4' 18''/km
	289
	99

	13
	122
	Fabrizio Marini
	1968
	MM40
	34' 30''
	4' 19''/km
	288
	98

	14
	124
	Cesare Velletrani
	1971
	MM35
	34' 30''
	4' 19''/km
	287
	98

	15
	128
	Marco Taddei
	1966
	MM40
	34' 44''
	4' 21''/km
	286
	97

	16
	132
	Maurizio Brescia
	1972
	MM35
	34' 48''
	4' 21''/km
	285
	97

	17
	133
	Gabriele Di Sante
	1963
	MM45
	34' 49''
	4' 21''/km
	284
	98

	18
	178
	Guido Castelfranchi
	1965
	MM45
	35' 58''
	4' 30''/km
	283
	97

	19
	187
	Marco Scoccianti
	1974
	MM35
	36' 11''
	4' 31''/km
	282
	96

	20
	191
	Francesco Venditti
	1972
	MM35
	36' 16''
	4' 32''/km
	281
	95

	21
	204
	Alessandro Alessandrini
	1964
	MM45
	36' 39''
	4' 35''/km
	280
	96

	22
	215
	Napoleone Intonti
	1967
	MM40
	36' 50''
	4' 36''/km
	279
	96

	23
	222
	Edgardo Laganà
	1956
	MM50
	36' 54''
	4' 37''/km
	278
	100

	24
	230
	Marziale Feudale
	1958
	MM50
	37' 11''
	4' 39''/km
	277
	99

	25
	231
	Emanuele Caglioti
	1961
	MM45
	37' 12''
	4' 39''/km
	276
	95

	26
	247
	Luca Galeani
	1967
	MM40
	37' 33''
	4' 42''/km
	275
	95

	27
	263
	Nicola D'oria
	1978
	MM30
	37' 48''
	4' 44''/km
	274
	98

	28
	269
	Cosimo Selvaggi
	1987
	AM20
	37' 56''
	4' 45''/km
	273
	96

	29
	289
	Stefano Loletti
	1965
	MM45
	38' 15''
	4' 47''/km
	272
	94

	30
	292
	Mirko Quacquarelli
	1977
	MM30
	38' 16''
	4' 47''/km
	271
	97

	31
	300
	Cristina Marilena Imbucatura
	1972
	MF35
	38' 22''
	4' 48''/km
	270
	100

	32
	301
	Graziano Meneguzzo
	1968
	MM40
	38' 22''
	4' 48''/km
	269
	94

	33
	315
	Fabio Mostarda
	1972
	MM35
	38' 45''
	4' 51''/km
	268
	94

	34
	318
	Daniele Pacioni
	1976
	MM30
	38' 46''
	4' 51''/km
	267
	96

	35
	324
	Marco Grasso
	1961
	MM45
	38' 55''
	4' 52''/km
	266
	93

	36
	328
	Agostino Raso
	1964
	MM45
	38' 58''
	4' 52''/km
	265
	92

	37
	342
	Roberto Bondani
	1964
	MM45
	39' 11''
	4' 54''/km
	264
	91

	38
	372
	Francesco Valerio
	1954
	MM55
	39' 34''
	4' 57''/km
	263
	100

	39
	374
	Giuseppe Di Giorgio
	1973
	MM35
	39' 35''
	4' 57''/km
	262
	93

	40
	381
	Elisa Tempestini
	1960
	MF50
	39' 42''
	4' 58''/km
	261
	100

	41
	399
	Antonello Busto
	1964
	MM45
	39' 59''
	4' 60''/km
	260
	90

	42
	418
	Italo Pallocca
	1957
	MM50
	40' 15''
	5' 02''/km
	259
	98

	43
	423
	Daniel Peiffer
	1959
	MM50
	40' 22''
	5' 03''/km
	258
	97

	44
	425
	Fabio Galbani
	1963
	MM45
	40' 25''
	5' 03''/km
	257
	89

	45
	436
	Giovanni Cesaroni
	1973
	MM35
	40' 32''
	5' 04''/km
	256
	92

	46
	465
	Fabio Farabullini
	1961
	MM45
	40' 53''
	5' 07''/km
	255
	88

	47
	478
	Gino Angiolillo
	1965
	MM45
	41' 05''
	5' 08''/km
	254
	87

	48
	479
	David Davolos
	1968
	MM40
	41' 05''
	5' 08''/km
	253
	93

	49
	485
	Paolo Angiolillo
	1973
	MM35
	41' 10''
	5' 09''/km
	252
	91

	50
	486
	Lisa Magnago
	1976
	MF30
	41' 11''
	5' 09''/km
	251
	100

	51
	495
	Riccardo Sorrentino
	1977
	MM30
	41' 18''
	5' 10''/km
	250
	95

	52
	500
	Lucia Perilli
	1972
	MF35
	41' 26''
	5' 11''/km
	249
	99

	53
	557
	Patrizia De Angelis
	1961
	MF45
	42' 14''
	5' 17''/km
	248
	100

	54
	569
	Giuseppe, Mauro Dell'olio
	1973
	MM35
	42' 22''
	5' 18''/km
	247
	90

	55
	575
	Nicola Calello
	1972
	MM35
	42' 27''
	5' 18''/km
	246
	89

	56
	586
	Giuseppe Biafora
	1950
	MM60
	42' 35''
	5' 19''/km
	245
	100

	57
	592
	Cinzia Agostini
	1955
	MF55
	42' 37''
	5' 20''/km
	244
	100

	58
	605
	Claudio Simonelli
	1970
	MM40
	42' 48''
	5' 21''/km
	243
	92

	59
	606
	Laura Spescha
	1968
	MF40
	42' 50''
	5' 21''/km
	242
	100

	60
	610
	Francesco Castelletti
	1958
	MM50
	42' 52''
	5' 22''/km
	241
	96

	61
	616
	Sergio Paris
	1964
	MM45
	42' 56''
	5' 22''/km
	240
	86

	62
	643
	Mauro Ugolini
	1974
	MM35
	43' 22''
	5' 25''/km
	239
	88

	63
	645
	Pietro Cirilli
	1962
	MM45
	43' 27''
	5' 26''/km
	238
	85

	64
	657
	Antonio Baldassarre
	1971
	MM35
	43' 42''
	5' 28''/km
	237
	87

	65
	666
	Angelo Petruzzelli
	1949
	MM60
	43' 52''
	5' 29''/km
	236
	99

	66
	676
	Armando Di Cola
	1960
	MM50
	44' 00''
	5' 30''/km
	235
	95

	67
	677
	Luana Lucchetti
	1967
	MF40
	44' 02''
	5' 30''/km
	234
	99

	68
	685
	Carlotta Zamparelli
	1966
	MF40
	44' 09''
	5' 31''/km
	233
	98

	69
	693
	Giovanni Altobelli
	1968
	MM40
	44' 15''
	5' 32''/km
	232
	91

	70
	723
	Roberto Curcuruto
	1967
	MM40
	44' 43''
	5' 35''/km
	231
	90

	71
	730
	Gianluca Autore
	1980
	MM30
	44' 49''
	5' 36''/km
	230
	94

	72
	746
	Antonietta Scala
	1972
	MF35
	45' 15''
	5' 39''/km
	229
	98

	73
	759
	Andrea Alfonso Capasso
	1960
	MM50
	45' 31''
	5' 41''/km
	228
	94

	74
	779
	Carmelo De Lorenzo
	1967
	MM40
	46' 08''
	5' 46''/km
	227
	89

	75
	780
	Roberto Di Bartolo Zuccarello
	1954
	MM55
	46' 12''
	5' 47''/km
	226
	99

	76
	781
	Paolo Giambartolomei
	1970
	MM40
	46' 12''
	5' 47''/km
	225
	88

	77
	793
	Giulia Mocchegiani Carpano
	1974
	MF35
	46' 25''
	5' 48''/km
	224
	97

	78
	794
	Alessio Gigli
	1971
	MM35
	46' 25''
	5' 48''/km
	223
	86

	79
	800
	Maurizio Minneci
	1950
	MM60
	46' 31''
	5' 49''/km
	222
	98

	80
	805
	Eleonora Piroli
	1957
	MF50
	46' 36''
	5' 50''/km
	221
	99

	81
	806
	Paolo Chini
	1964
	MM45
	46' 38''
	5' 50''/km
	220
	84

	82
	817
	Luca Passalacqua
	1967
	MM40
	46' 58''
	5' 52''/km
	219
	87

	83
	821
	Valerio Giuffrida
	1970
	MM40
	47' 01''
	5' 53''/km
	218
	86

	84
	833
	Theresa Dyer
	1966
	MF40
	47' 11''
	5' 54''/km
	217
	97

	85
	839
	Piero Antonelli
	1944
	MM65
	47' 15''
	5' 54''/km
	216
	100

	86
	852
	Massimo Pezza
	1959
	MM50
	47' 38''
	5' 57''/km
	215
	93

	87
	872
	Maurizio Guerrieri
	1966
	MM40
	48' 11''
	6' 01''/km
	214
	85

	88
	879
	Gaetano Piccolomini
	1964
	MM45
	48' 38''
	6' 05''/km
	213
	83

	89
	880
	Alessandra Anselmi
	1974
	MF35
	48' 38''
	6' 05''/km
	212
	96

	90
	901
	Roberto Marzocca
	1965
	MM45
	49' 09''
	6' 09''/km
	211
	82

	91
	906
	Maria Albena Carlizza
	1967
	MF40
	49' 27''
	6' 11''/km
	210
	96

	92
	919
	Giovanni Cossu
	1957
	MM50
	49' 45''
	6' 13''/km
	209
	92

	93
	965
	Arianna Vernini
	1961
	MF45
	51' 50''
	6' 29''/km
	208
	99

	94
	968
	Valeria Biagiotti
	1970
	MF40
	52' 02''
	6' 30''/km
	207
	95

	95
	1.002
	Alessandra Lippa
	1964
	MF45
	54' 17''
	6' 47''/km
	206
	98

	96
	1.025
	Andrea Mocci
	1979
	MM30
	56' 28''
	7' 04''/km
	205
	93

	97
	1.031
	Paola Ginesi
	1976
	MF30
	57' 30''
	7' 11''/km
	204
	99

	98
	1.032
	Mario Cecinato
	1960
	MM50
	57' 32''
	7' 12''/km
	203
	91

	99
	1.042
	Elisabetta Baldini
	1968
	MF40
	1h 01' 36''
	7' 42''/km
	202
	94

	100
	1.048
	Giuseppina Madonna
	1953
	MF55
	1h 06' 07''
	8' 16''/km
	201
	99


Tutta la Staffetta 12 x 1 ora.....

di Giuseppe Coccia, 21/09/2010
Marco Taddei e [image: image20.jpg]


 Maurizio Mattioli (foto di Paolo Geronimi)

....minuto per minuto, ovvero giro per giro, ovvero metro per metro e frazione per frazione.
Nel presente articolo vi verranno proposte tutte le classifiche della gara disputata sabato 18 settembre nello Stadio delle Terme di Caracalla ed elaborate per gli atleti orange e per tutti gli altri partecipanti, suddivise per società, maschile e femminile.
Lo scopo principale quello di dare modo a coloro che vi hanno partecipato di riviverla, oltre che con le foto di Patrizia, Paolo Geronimi, Paolo Chini e a breve anche con quelle di Anna Maria Ciani, anche attraverso tempi, medie, posizioni, giri, metri ecc.
Potete consultarle cliccando sulla dicitura di seguito 
Classifiche Staffetta 12 x 1 ora 2010
Per tornare all'aspetto sportivo da segnalare l'ottimo risultato raggiunto un 2° posto nella classifica maschile su 68 squadre partecipanti e un 4° posto in quella femminile su 8 in competizione, inoltre siamo riusciti, grazie al forte impegno di tutti ma in particolare al coordinamento di Anna Maria, a far scendere in pista ben 60 atleti che hanno composto ben 5 squadre.
In classifica generale questi gli altri risultati raggiunti squadra C 20^ posizione - squadra E 40 posizione e squadra D 52^ posizione, nella classifica generale la squadra femminile ha ottenuto la 54^ posizione assoluta su 76 team.
Di nuovo un ringraziamento a tutti partecipanti e non per il forte senso di appartenza al gruppo e per l'elevato livello qualitativo raggiunto che si nota proprio in questo tipo di competizioni.
Staffetta 12 x 1 ora: a tre giri dal Paradiso

di Marco Perrone Capano, 22/09/2010
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 Staffetta 12 x 1 ora 2010 (foto di Patrizia De Castro)


Amici, podisti Orange, chiudo gli occhi e vedo il podio.
Anzi vedo tutti i podii; tutti quelli conquistati dalla nostra grande società, dalla nostra squadra, anzi dal nostro squadrone che sembra non avere più limiti.
Orange, quello appena trascorso è stato un fine settimana denso di eventi e di successi, con le vittorie alla Blood Runner, alla Staffetta 12x1 ora, al primo Short Trail di Tivoli.
Risultati che parlano da soli dell'impegno che noi tutti mettiamo nella partecipazione alle gare e nel raggiungimento dei nostri scopi sociali e solidali.
C'è il rammarico, se di rammarico si può parlare, perché grande è comunque la gioia, che per soli tre giri non abbiamo raggiunto il primo posto alla staffetta 12x1 ora, un nulla su 12 ore di gara, ma a noi va bene così, rimaniamo con i piedi saldamente per terra!
Va bene così, va benissimo così, grazie a tutti voi abbiamo ottenuto un secondo posto su 76 squadre è un grandissimo risultato.
Continuiamo a dar prova di quello spirito di squadra che tutti ci riconoscono e che riusciamo sempre più a dimostrare in queste gare collettive dove il risultato è la somma dell'impegno di tutti.
Dunque amici Orange, ancora uno sforzo! Diamo il massimo anzi di più, in termini di 
partecipazione alle gare di squadra e maggiormente alla gestione della nostra cara Podistica Solidarietà che rappresenta un bene di tutti coloro che credono nella sua attività!
La soddisfazione e il risultato solidale verranno da soli grazie alla forza dell'ondata orange!!
Marco
Trail e Solidarietà sulle montagne di Tivoli

di Marco Perrone Capano, 22/09/2010
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 Similda Mosti
Orange, anche oggi lo spirito trail ha dimostrato quali panorami, luci e atmosfere è in grado di offrici ad un passo dalle nostre congestionate città.
Sentieri, pietraie, salitoni e discese correlte, sottobosco umido e silenzioso, costeggiando agriturismi immersi nel verde, in compagnia solo del battito del cuore e del respiro affannoso che ci ricorda le pendenze sulle quali corriamo.
Tempi e risultati strepitosi per i nostri atleti, Silvestro Costantini, Giorgio Meschini, Massimiliano Rossini e Roberto Costantini volavano tra i sassi senza peso (con Max che la sera prima aveva corso alla grande la staffetta 12x1 ora), correvano con una tranquillità... che vederli e sognare è stato un attimo!
Una lode anche a tutti gli altri orange, ben 38, che si sono arranmpicati sui monti che circondano Tivoli.
Tanti partecipanti, moltissime ragazze in corsa, tutte con risultati di rilievo: le nostre Similda Mosti, Maria Luisa Marcotulli, Daniela Di Lorenzo, Rossella Magini e Haydee Arias, hanno occupato il podio a più riprese, tra gli applausi dei presenti e gli scatti dei fotografi presenti.
Grande iniziativa solidale della Podistica: a conclusione della gara abbiamo donato un defibrillatore all'associazione dei Rangers d'Italia sezione di Tivoli, che sempre si distingue sul territorio per il supporto offerto in tante manifestazioni e alla popolazione in stato di necessità o di emergenza.
Leggere l'emozione sui loro volti ci ha allargato il cuore.
Alla prossima amici Orange e appassionati di Trail, che lo spirito dei boschi ci protegga sempre.
marco
Notizie da Francoforte e dintorni

di Stefano Borgioli, 22/09/2010
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 Stefano e Joachim

Ci si alza la domenica mattina alle 7.00, ci si strascica in cucina e ci si domanda come mai un essere umano mediamente intelligente si sottoponga a questa sveglia antelucana, per andare a correre 10 chilometri in un bosco tedesco. 
Medito su questi misteri, poco gaudiosi, con la faccia sul caffe’ e sul pane e cioccolata, mentre aspetto che il fido Joachim passi a prendermi per questa ennesima uscita podistica.

Si arriva comunque a Neu Isenburg, [image: image24.jpg]


 cittadina a sud di Francoforte, che ospita la 34-esima edizione della Hugenotten Lauf (www.hugenottenlauf.de
), evento abbastanza di spicco del calendario locale. 
La manifestazione offre un menu’ per tutti i palati, dalla camminata per gli scolari alla mezza maratona. 
Noi siamo venuti per la 10 km, Joachim con propositi bellicossisimi, io un po’ meno. 
Joachim, gia’ registrato va a parcheggiare, io vado a segnarmi. Riempio il moduletto, pago, ritiro il pettorale, comincio ad appuntarlo sulla maglietta ORANGE e mi accorgo di ... essermi iscritto alla mezza maratona. Effetti del sonno della domenica mattina. Non avendo nessuna intenzione di fare 11 km in piu’ del previsto, nemmeno mezzo a dire la verita’, torno al banchetto delle iscrizioni, metto su una faccia fra il contrito e l’assonnato e chiedo di cambiare gara. La signora non batte ciglio e mi fa una nuova iscrizione.
Finalmente si parte! Joachim parte come un razzo, io si’ e no come un carretto. Non ho corso molto ultimamente e parto con prudenza. Riesco comunque a tenere una media di 4 e mezzo a chilometro, su un bel percorso in mezzo ai boschi, campestre vera, con qualche saliscendi. I chilometri scorrono, le gambe stanno bene e il fiato pure.
Dopo il cartello dell’ottavo chilometro comincio ad accelerare, passo qualcuno e all’ultimo chilometro accelero davvero, si finisce nello piccolo stadio (en passant, ma come e’ possibile che ogni villaggio, borgo e cittadina della regione abbia degli impianti sportivi che a Firenze si sognano?!!!!) con un giro di pista, supero altri tre corridori sfiancati e arrivo in 44’32”. 
Tempo che avrei firmato prima della partenza.
Joachim e’ ovviamente gia’ arrivato (40’50”!) e mi aspetta 30 metri dopo l’arrivo. Beati e contenti, si torna alla macchina e ci si avvia verso un meritato brunch domenicale. Missione compiuta.
--------------------------------------------------------------------------------- 
Vi segnalo anche I prossimi appuntamenti del vostro inviato Orange a Francoforte, 

Domenica prossima, 26 settembre "Race for the Cure" a Francoforte, consueto appuntamento autunnale di solidarieta' (http://www.komen.de/cms/website.php). 
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Domenica 17 ottobre, mezza maratona a Offenbach 
Domenica 31 Ottobre, Frankfurt Marathon a staffetta, ma senza Laura Cerami quest'anno. 
A presto 
Stefano 
Alba Race - Alba podistica

di Marco Perrone Capano, 25/09/2010
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 una rappresentativa Orange


Amici Orange, potessi iniziare tutte le giornate, e i venerdì in particolare, con una corsa come questa... guarderei il mondo e i colleghi di lavoro con occhi migliori !
La città è silenziosa, strade deserte, ombre dondolanti e vestite "strane e nude" (commento di una signora con cane che andava a spasso nel parcheggio dell'Olimpico) camminano verso il buio del ritrovo.
Il presidente, anch'esso in penombra, distribuisce istruzioni, pettorali e mette a disposizione la sua auto per il deposito borse.
Sembriamo pochi, negli spazi dell'Olimpico, ma invece ci sono 500 assatanati, in evidente crisi di astinenza da mancanza di corsa, che si vanno radunando e assiepando vicino all'arco della partenza.
Una gara no chip, affidata cioè all'onestà di ogni corridore nel dichiarare il proprio tempo, che propone una formula bellissima: si corre all'alba e alle 7.00 tutti a casa, che nessuno si è nemmeno accorto che ero uscito !!
Il buio rende tutti un po' complici; quasi si tesse facendo qualcosa di proibito, di carbonaro. Si parla a bassa voce, ci si controlla a distanza e poi....l'immensità dello stadio. Illuminato e aperto solo per noi podisti!!
Che spettacolo unico e irripetibile. L'ho raccontato in ufficio e gli occhi dei colleghi tifosi si sono sgranati, increduli e invidiosissimi!
Speriamo che il sogno si ripeta, magari anche sui classici 10 K.
Alla prossima Orange, buona giornata a tutti in diretta dallo stadio Olimpico di Roma.
Marco

Dove volano le aquile!

di Marco Perrone Capano, 26/09/2010
Marco Perrone Capano [image: image27.jpg]



Amici Orange, podisti solidali,
anche oggi la Podistica si è distinta, in un a gara nota sia per i meravigliosi panorami sulle più belle montagne d'Abruzzo, che per le continue salite e discese che condiscono i 56 KM del percorso.
Di Giorgio, il mitico Dominci e il sottoscritto (all'esordio nelle ultra trail), hanno combattuto contro fior di specialisti, sempre con il vento contro e con le nuvole che minacciavano pioggia.
Ma è andato tutto bene. Di Giorgio mi ha preceduto di circa 300 metri sul traguardo (siamo 46° e 47° assoluti) mente Elio, dopo avermi aiutato a capire il ritmo nei primi 25 km di gara (un grande ringraziamento per questo aiuto), è arrivato non molto tempo dopo di me, sereno e tranquillo come al solito.
Già dalla sera prima, all'hotel Parco del Gran Sasso, ho di nuovo capito che... avevo fatto il consueto errore di valutazione!
Mentre aspettavo di mangiare, ho dato un'occhiata alle persone che mi
circondavano: tutti dello stesso genere. Occhi fissi nel vuoto, parlavano solo di gare mostruose, corse con tempi mostruosi! Tutti secchi come chiodi, molti capelloni (genere aimè ormai sparito), le donne peggio ancora degli uomini: poche chiacchiere, molta determinazione, pronte alla battaglia. Abbigliamento inesistente per tutti mentre io tremavo di freddo nel salone senza riscaldamento !
Poi è arrivata la cena. Un antipasto che da solo sarebbe bastato, due primi, un bell'arrosto con purè infarcito di noci tritate e poi ancora una fetta di torta con una crema al limone che levati qundi frutta e vinello locale a volontà. Non è rimasto nulla.
L'indomani, alle 6.15 tutti pronti schierati sulla piazzetta di Castel del Monte, con il nostro amico Aurelio Michelangeli e il suo staff che faceva la spunta dei nomi, controllava gli equipaggiamenti, incoraggiava i dubbiosi. Poi il via alle 7 precise e il gruppone di circa 90 partenti si è lanciato compatto verso sul percorso. Ottimo segnalamento a prova d'errore, grande come sempre la protezione civile che ha garantito i rifornimenti nei posti più scarrupati ogni 10 km, mantre varie ambulanze hanno dato tranquillità a tutti i partecipanti, con l'aiuto di alcune jeep locali che andavano sue e giù nei posti meno accessibi.
Il giro ha offerto passaggi e panorami di rara bellezza, complice un cielo nuvoloso piùvolte squacito da spazzi di sole, che creavano immediatamente una luce magica sui prati e sulle cime montuose ci circondavano. Santo Stefano Sessanio, Rocca Calascio paese che, con i suoi incredibili ruderi del castello, sulla sovrastante montagna, ci ha offerto il passaggio del 20 km che coincideva con il cancello orario della gara. Poi ancora vallate senza fine, attraversate da ruscelli, stazzi, casupole perse nel nulla, senza anima viva intorno. Su tutto svettava il gruppo del Velino/Sirente, con un bellissimo cappello di nuvole che hanno cambiato colore più volte nel corso della gara, aggiungendosi ai sempre mutevoli paesaggi offerti dal gruppo del Gran Sasso con tutti i suoi contrafforti. Sentieri pietrosi o erbosi, pietraie, lughissimi tratti amezza costa sulla montagne in compagnia di un vento freddo a tratti anche molto forte, poi un pezzo incredibile dentro l'alveo di un fiume asciutto, tutto in discesa tra mille pietre e sentierini sabbiosi; insomma veramente un posto speciale, visto in un modo speciale, un passo dopo l'altro.
Uno spettacolo che più volte mi ha distratto con conseguente, immediato, inciampo sui sassi. Non si può mai perdere la concentrazione sul dove si mettono i piedi, nelle gare di trail.
Alla prossima amici Orange, un grande abbraccio a voi tutti.
marco
L’uomo e la montagna: l’eterna sfida!

di Giuseppe Di Giorgio, 29/09/2010

[image: image28.jpg]


 I nostri eroi alla partenza.

Mie care canotte, come al solito quando ho l’occasione di fare una belle gara ci scappa anche il relativo resoconto e così mi accingo a raccontarvi come è andata la mia esperienza all’Ultratrail “I pionieri del Gran Sasso” in quel di Castel del Monte (eh sì sto sempre lì!).
Lo scorso anno non ho partecipato alla prima edizione per problemi fisici quindi ora non me la potevo lasciare scappare; la gara si presenta interessante e fattibile: un trail di 56 km, dislivello positivo di 1680 mt., solo 4 ristori (quindi in semi-autosufficienza), partenza alle 7 di mattina, tempo massimo 10 ore e cancello orario al km 25 (da raggiungere entro 3 ore e 30 quindi bisogna correre perché per ora pare che i telecomandi per aprire questi cancelli non si trovino!!!).
Orbene come sempre affronto la gara nelle migliori condizioni, cioè per cause varie vado a dormire all’una e 30 di sabato e ho la sveglia alle 3 e 30!; mi alzo e cerco di rianimarmi con una cascata di acqua sul viso, allo specchio vedo una sagoma che mi dice “ma ‘ndò vai così conciato, stattene a letto”!, siccome la faccia è poco raccomandabile (anche se mi ricorda qualcuno..) non le do retta, mi vesto e parto alla volta dell’Abruzzo (fortunatamente la sacca l’ho fatta il giorno prima altrimenti rintronato come sono è capace che invece di canotta e pantaloncini mi porti invece il costume di carnevale).
Fuori è buio pesto, in auto per rimanere sveglio metto lo stereo talmente alto che gli acari della mia tappezzeria mi denunciano per schiamazzi notturni e disturbo della quiete domestica; arrivo a Castel del Monte alle 6 e 15 ed è ancora buio, in più siamo sotto i 10 gradi di temperatura; nella piazza del paese c’è già “lo sceriffo” (il grande Elio “the legend” Dominici) che si appresta allo scontro a fuoco (con la montagna) e pochi altri pazzi. 
Dato il clima e il pericolo di pioggia mi metto una maglia a manica lunga sotto la canotta Orange, e mi carico il necessario per sopravvivere, marsupio e camel bag con acqua, viveri, un k-way, sono bardato come un casco blu dell’ONU e carico come un asino; ok vi risparmio la battuta, la faccio io: sembro una asino blu dell’ONU!.
Alla partenza apprendo che siamo meno di 100, gli orange si contano sulle dita della mano di ETA BETA (l’amico extraterrestre di Topolino, vi ricordate come ha le mani???), siamo io, Elio e Marco Perrone Capano, per me una new entry dato che non ci ho mai corso insieme ed avrò occasione di conoscerlo. 
Ore 7 si parte, il cielo è nuvoloso e minaccioso ma fortunatamente Giove pluvio ci risparmia le sue saette, in compenso il suo collega Eolo si dà da fare e ci allieta con un antipatico vento fresco e contrario al senso si marcia che ci flagella per tutta la gara; un piccolo tratto di asfalto ci porta fuori dal paese e poi ci addentriamo per sentieri.
Mantengo un passo tranquillo per non consumare le poche energie che ho, siamo pochi ma comunque raramente mi ritrovo da solo, c’è sempre qualcuno che raggiungo o che sopravviene con cui scambio quattro chiacchere e la cosa mi fa piacere. 
Il percorso è una serie di saliscendi non molto esasperati e quindi non mi creano molti problemi, come sapete io sono un “tapascione osservante” e quindi non ho ritmi alti, mi accontento di godermi lo spettacolo e qui ce ne è in abbondanza (valli e monti, io, il vento ed il profumo della natura per il resto solo magico silenzio), qui la prova non è contro gli altri ma con te stesso e la montagna: qui si conoscono i propri limiti e se si può si prova a superarli, anche di poco; in ogni casi è un’esperienza unica. 
Dal km 20 la stanchezza dovuta al poco sonno un po’ si fa sentire e quindi alterno fasi più calme a ritmi un po’ più veloci, si sale (oh se si sale, uso mani e piedi) verso Rocca Calascio, come già detto uno spettacolo maestoso e suggestivo che ripaga della fatica, il vento sferza il punto del ristoro e rende difficile anche abbeverarsi; sosto qualche minuto e riparto subito per un tratto in discesa che mi consente un po’ di riposo (sempre relativo però perché le discese per me sono impegnative quanto la salita e la fatica c’è comunque).
Al km 30 mi raggiunge Marco Perrone Capano e da qui cominciamo un amichevole tira e molla nel raggiungerci e superarci, che durerà fino alla fine, durante il quale scambiamo impressioni e commenti; qui capisco che Marco ha stoffa da vendere, ha un passo eccellente e non dà segni di fatica, mi impressiona davvero.
I ristori previsti sono davvero al minimo, acqua , thè e qualche biscotto, io consumo il minimo per reintegrare le forze spese e non mi ci soffermo oltre.
Verso il km 40 ci addentriamo in un canyon vero e proprio, il terreno è fatto da una sorta di sabbia grigia (derivante dal passaggio di un corso d’acqua che al momento è in secca ma non vorrei essere qui in pieno inverno) che un po’ rallenta l’avanzata, lo scenario è incredibile, sembra un film, vedere le sagome dei podisti sparse per questo canalone lascia a bocca aperta.
Intanto la stanchezza si fa sentire sempre più, il saliscendi comincia a presentare il conto, il femorale ed il quadricipite sinistri cominciano a litigare tra di loro dato che entrambi vogliono lasciarsi andare ad un crampo e non si mettono d’accordo; fortunatamente fanno pace e mi causano solo un fastidio (che mi porto fino alla fine) che cerco di tenere sotto controllo moderando il passo.
Verso il km 50 c’è naturalmente il regalo finale ovvero sia un simpatico picco che sembra la scalinata del Campidoglio, solo che è più in pendenza, è di roccia e bello lungo; lo affronto come posso (cioè moooooolto piano, talmente sono lento che sembra che io stia fermo e che la montagna scorra sotto di me); di qui passo al tratto finale, una discesa stretta e pietrosa che non è di certo meglio del tratto precedente ma supero anche questa, poi tratto finale per le vie del paese fino a giungere alla piazza dove, come sempre, mi accoglie il sorriso di Gianfranco Novelli.
E’ stata una splendida traversata di 7 ore e 15 minuti, faticosa ma quello che mi lascia dentro mi ripaga come sempre e mi fa venire la voglia di tornarci.
Bene come sempre il resoconto batte in lunghezza la gara, quindi cerco di non svegliarvi dal sonno che vi ha procurato la sua lettura: a presto!
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Andar' per acque… ma l’unica canotta Orange ”inzuppata” resiste!!!
di Daniel Peiffer, 29/09/2010
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Budapest, Cuore D’Europa, punto di incontro tra Est ed Ovest, l’affascinante capitale ungherese è attraversata per intero dal Danubio, che divide nettamente i quartieri pianeggianti dalle zone collinari, presentandosi come la via principale di Budapest e maestoso punto di partenza per visitare la città in battello, sightseeing bus o … di corsa come ho optato io per questa occasione partecipando all’anniversario della 25° edizione della Maratona di Budapest domenica scorsa, 26 settembre 2010.
Arrivo a Budapest verso mezzogiorno di Sabato 25 settembre, dopo 1h20’di volo, mi aspetta il mio corrispondente (operatore turistico locale) all’aeroporto Ferihegy 2 - trasferimento nell’albergo prescelto – vediamo qualche struttura alberghiera nuova (sempre utile per il mio lavoro), e dopo mi lascia al Marathon Expo dove ritiro il mio pettorale e il chip (da fissare sulla scarpa) - Pasta Party, due chiacchiere con qualche podista tedesco e italiano e poi ritorno in Hotel per il dovuto riposo pre-gara.
La mattina dopo, mi sveglio sentendo da fuori una pioggia battente, non fa ben sperare per migliorare oggi il mio personale (03:50:08 BerlinMarathon 2008)! Mi avvio in metro verso Hòsòk Tere (Piazza degli Eroi) - punto di partenza della gara, cambio e deposito presso le Terme di Szechenyi. Pioggia sempre intesa anche alle 09.30 dove 3150 maratoneti tra cui il sottoscritto ORANGE aspettano nelle griglie di partenza sotto il diluvio il via che viene finalmente dato dal Presidente Ungherese, Pal Schmitt, alle ore 10.00.
I primi 8 Km passono su AndrassyUt (Viale Andrassy), parto bene ma devo stare attento ad evitare buche e pozzanghere, arriviamo “sul Lungo-Danubio” di Pest, ed ecco che la pioggia si fa sempre più intensa con in più il vento freddo contro, cosi mi spingo dal 8° al 18° Km (sembravano gli ultimi Km della la Roma Ostia x10volte), si gira e si torna in dietro passando davanti il Parlamento ed il centro per poi attraversare il Danubio sul Ponte delle Catene (Szecheny Lanchid).
Sull’altra Riva del Danubio (Buda) si riprende la direzione sempre combattendo contro vento e pioggia per altri 8 Km, passo il 21°Km a 01:53:10, ma comincio a sentire la fatica. Mi torna in mente la “100km del Passatore” ed i miei compagni del “Colla di Casaglia” Francesco, Giuseppe, Stefano, Luigi e Christian, sento il loro incitamento ‘platonico’ di non mollare, e cosi riprendo le mie forze, sempre sotto il diluvio ma con un ritmo un po più lento di prima, arriva il 32° Km, riattraversiamo il Danubio verso Pest, altri 7 km di nuovo costeggiando questo fiume storico, poi si risale al 39° Km - riprendo ad accelerare, protetto un po di più almeno adesso dal vento tra abitazioni e negozi, ultimo cavalcavia da superare, taglio il traguardo della mia 16° Maratona in 04:00:30 a Hòsòk Tere, posizionandomi 1191° su 3150 maratoneti ed altri 10.000 podisti dietro, che avevano scelto la gara minore di 30Km. 
Vince la Maratona l’Etiope Aschenafi in 02:23:13, in campo femminile l’ungherese Simona Staici in 02:37:47. 
Post-gara, mi butto infreddolito presso le Terme Szechenyi, dove l’ottima organizzazione aveva predisposto anche l’ingresso gratuito per i maratoneti con l’uso degli spogliatoi e guardaroba – questa volta l’acqua era calda però (37°!) e mi trattengo li con piacere fino alle 17.00. 
In serata mi rivedo con il mio corrispondente e la sua famiglia e concludiamo la giornata in un ottimo ristorante tipico ungherese con musica popolare magiara.
Anche se non sono riuscito a raggiungere il mio obbiettivo prefissato delle 03:45:00 (riproverò alla prossima occasione!), sicuramente Budapest è una Maratona da provare, sperando sempre in una giornata di tempo migliore, la città comunque con il suo patrimonio è una perla da visitare, magari abbinando il lato sportivo ad un week end culturale, storico o termale, la simpatia della gente ungherese rimane unica ed è da conoscere, i costi poi sono relativamente bassi confrontandola con le maratone estere fatte a Berlino, Parigi e Nizza (l’iscrizione era solo di € 30,00!), vale anche per il lato logistico – Hotel, ristoranti e volo, etc. 
Per gli amici ‘Ultramaratoneti’, a Marzo 2011, c’è anche il giro del Lago di BALATON (116 Km) in 4 giorni, sicuramente anche da provare!? 
Alla prossima occasione, cari amici ORANGE !
Sok ùdvòzlet (tanti saluti)!
Daniel
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 L'arrivo di Daniel.
La famiglia Cerisola all'opera...

di Marco Cerisola, 01/10/2010
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 Gli Arancini Anna e Luca

Domenica 26 settembre 2010 la parrocchia di San Giuseppe da Copertino (Laurentina) organizza la consueta “Maratonina”.
La famiglia Cerisola e’ al “via”, priva del suo podista piu’ forte (Matteo) che ha dato forfait in quanto fuori allenamento.
Alle 17 partono bambini e ragazzini, che devono cimentarsi sulla distanza (davvero esagerata) di 1.530 metri. 
Anna e Luca hanno un ritmo cauto, regolare e gioioso. Inaspettatamente riescono a correre in continuazione, senza mai camminare! Il riscontro cronometrico e’ straordinario: 6’ 58” al km per Anna (7 anni) e 7’ 05” al km per Luca (4 anni)! [image: image34.jpg]



Notevole il progresso del piccolo Cerisola: due anni fa venne portato in braccio per lunghi tratti, mentre l’anno scorso riuscì a percorrere questa interminabile distanza sempre sulle sue gambette, in una ventina di minuti.
La loro allegria si smorza dopo il traguardo, quando scoprono di essere fuori dal podio delle rispettive categorie di eta’ (nelle quali sono tra i piu’ giovani).
Alle 18 tocca a ragazzi e adulti: mamma Daniela, [image: image35.jpg]


 che coprira’ 2 giri, e papa’ Marco, che ne affrontera’ 4 per un totale di 6,02 km. 
Subito dopo lo start si forma in testa un quartetto, nel quale spicca il completo orange di colui che si illude e infatti si trovera’ in crisi gia’ dopo il primo km, divorato in 3’ 48”.
All’arrivo Daniela e’ brillantissima 5^ tra le donne, mentre Marco delude: 13° assoluto (il suo peggior risultato nelle varie edizioni di questa gara). 
La famiglia rientra a casa senza coppe: l’assenza di Matteo si e’ fatta sentire. E ora il pensiero si focalizza sul “Trofeo Podistica” e sulla festa degli “Arancini”.
Trionfo delle Orange Girls a Sabaudia

di Lisa Magnago, 01/10/2010
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 Elisa, Franco e Lisa protagonisti a Sabaudia

La mezza di Sabaudia è stata una sorpresa, prima di tutto per la presenza del sole caldo quando era prevista la pioggerella londinese, per l'apparizione di un simpatico e variegato gruppetto di orange che senza pianificarlo, si sono ritrovati tutti insieme, composti ed ordinati, a ritirare il pacchetto di pettorali come un gruppo collaudato da anni, e poi per il percorso, inaspettato, che attraversava la laguna, con pittoresco panorama del Monte Circeo, la strada del lungo mare, cosparsa da chiazze di sabbia gialla, costeggiata dalla profumata pineta, dall'allenante percorso ondulato e l'arrivo in pieno centro.
Un'altra sorpresa è arrivata in seguito, mentre i fanciulli e le fanciulle orange facevano stretching e si sistemavano, insomma si facevano desiderare, sono salita ben due volte sul palco, prima, per ritirare un meritatissimo primo premio di categoria per Elisa Tempestini, che al 17 esimo chilometro si è stancata della lentezza di me, che non mi facevo più di 15 chilometri tutti insieme da secoli e Franco, che si conserva per la grande mela, ed è partita a razzo verso il traguardo. 
La seconda volta mi sono presa l'applauso per il premio della scheggia, Laura Cerami, che si è aggiudicata un secondo posto di categoria, ma un grande primo femminile orange. Finalmente anche io ho potuto godere di un applauso tutto per me con un primo di categoria, ma ero già salita due volte sul palco, ormai avevo stancato...
Anche i nostri uomini non hanno sfigurato, primo orange Massimiliano Rossini, seguito da Giuseppe Rau, Claudio Mottola ed Antonio Maglione. Alcuni di loro, a loro volta, sono riusciti a portarsi a casa vino e chili di scamorze, ma purtroppo proprio durante la premiazione è arrivata la preannunciata pioggia, anche se in ritardo sulla sua tabella di marcia, che ci ha fatti fuggire in ogni direzione!
A questo punto, non ci tocca che organizzare uno scamorza party!
Ci vediamo dunque questa domenica a Genzano? 
...Una mezza attira l'altra, no? 
Lisa
Sotto il segno della Corsa....

di Roberto Mengoni, 01/10/2010
La partenza della gara [image: image37.jpg]



Per la quinta volta le due città rivali del Piceno si sono gemellate sotto il segno della corsa.
Un serpentone di oltre 700 atleti (di cui 617 arrivati, record per la corsa) è sfilato lungo i 33,250 chilometri che separano il capoluogo piceno dalla località balneare, caratterizzata dalla splendida riviera delle palme. 
È stata una domenica con le migliori condizioni atmosferiche: cielo leggermente velato, temperatura sui 20° gradi, niente vento. Hanno vinto, per la cronaca, il keniano Yego Solomon con 1.50'47" e Marcella Mancini con 2.06'33".
Tra gli arrivati, anche il vostro inviato speciale in maglietta arancione che ha chiuso a metà classifica con lo (per lui) splendido tempo di 2.49'02".
Ottima l'organizzazione e l'accoglienza all'arrivo; buono il pacco gara, bella la partecipazione della popolazione lungo il percorso.
Il mio consiglio è di usare questa gara come scusa per andare alla scoperta del territorio piceno, molto ricco sia come cultura che come sapori.
Ciao Roberto

Quando l’amicizia ti fa “pistare”

di Patrizia De Castro, 02/10/2010
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 Francesco Scarparo e tanti amici.


«Porchetta e vino rosso vanno bene per correre? »
Gli occhi blu del Mitiko Franci non hanno dubbi: «BENISSIMO Pat! Tranquilla la facciamo assieme!»… ma da buon amico paziente e comprensivo delle paranoie femminili ha riempito i tavoli di pizze di tutti i tipi, patatine, tramezzini e rosticcerie varie da un lato, dall’altro torta alla nutella, crostata all’albicocca e bibite, vini, spumanti … 
«Franci ma l’acqua? »
«l’acqua? Cos’è? Vai a rosso che corri meglio! »
Sono all’inaugurazione del nuovo punto vendita ai Castelli dell’amico Orange Francesco Scarparo, sono lì con l’impagabile Salvatore Quattropani che c’è sempre quando gli chiedo di darmi una mano e sfoderate le nostre attrezzature fotografiche cerchiamo di rendere fotograficamente la giocosità di questa inaugurazione … 
Il giorno prima Franci mi aveva telefonato per chiedermi «come mi metto? Sportivo o elegante?» 
Io gli avevo risposto «come ti pare! Sei bello uguale!» ed ora me ne pento perché s’è messo in tenuta “da spiaggia”… maglietta e bermuda… te possino!… ma Franci è così e gli si vuol bene per questo.
Tra scatti e macchiette varie, scenette improvvisate in un esilarante crescendo di “buffoneggiamenti” in cui riesco a coinvolgere anche il più serioso degli ospiti … mi dimentico completamente che poi alle 21.00 mi toccherà fare 8 km e 200 metri con i miei due fantastici pacemaker… e accetto volentieri l’ennesimo spumante che Franci ha stappato e a ogni mio tentativo di replica «Franci ma dobbiamo correre!» … mi zittisce con un «Tranquilla, male che va ti porto sulle spalle! »
Il patto era quello … di passare il pomeriggio assieme e poi avere l’onore di essere “accompagnata” dal Mitiko Franci alla Corrida di San Michele a Pomezia … ma la gente continua ad arrivare ed è tardi … per quanto Pomezia sia vicino dobbiamo andare … “occhi blu” mi guarda … e sono io ora a dirgli «Tranquillo Franci, è ovvio che devi restare … è la tua inaugurazione … » 
… Lo vedo che è dispiaciuto di non poter mantenere la promessa … ma non voglio che se ne dia pensiero … ed anche Salvatore mi da man forte «Francesco tranquillo, ci penso io a farla “pistare”!»
Ci cambiamo negli spogliatoi del negozio e guidati da Franco Valerio (che dopo un “no grazie!” iniziale ho visto sempre con un bicchiere di rosso in mano …) arriviamo trafelati a Pomezia.
Quando mi guardo intorno e mi rendo conto che siamo un centinaio di podisti … capisco che mi toccherà il ruolo dell’ultima oggi … ma ho intorno Mirella Cicivelli, Giovanni Golvelli, Mauro Altobelli, Roberto Naranzi … sono tra amici … non importa … e dopo un paio di «No la corro!» di risposta ad emeriti sconosciuti che mi chiedono «Non fai le foto oggi? » …
… nell’attesa dello start mi rendo conto che sono arrivata qui alla linea di partenza e non me ne sono neanche resa conto … gliela farò dopo aver bevuto, mangiato e passato le ultime cinque ore sempre in piedi a scattar foto? 
Guardo Salvatore interrogativa … e Salvatore guarda me … sorride (legge sempre le mie paronoie nei miei occhi!) e mi dice «ce la fai! Li abbiamo fatti mercoledì! » ... «appunto Sarvatò! Non sarò troppo stanca? » 
Ammiro di Salvatore come invece di spazientirsi e “strozzarmi” riesca sempre a rispondermi con un tono di voce calmo e tranquillizzante … praticamente in quei momenti io mi odio … e lui mi adora divertito …
Start! È andata … ora tocca solo “pistare” … 
Salvatore mi rimprovera subito.... «come al solito sei partita a razzo! Stai andando a 5:00! Devi rallentare! »
«Sarvatò ma siamo gli ultimi … se no perdiamo il gruppo! » … il “brutto” delle gare piccole è sempre questo … 
Il primo chilometro e mezzo si gira intorno alla Torre … per quanto il traffico non sia stato completamente bloccato si corre tranquilli con un servizio d’ordine attento e presente … ho Mirella davanti a me a pochi metri e mi rendo conto (sapendo bene a quanto va lei) che sto esagerando … rallento un po’ e mi metto un passo più indietro di Salvatore in modo da seguire il ritmo che lui mi dà … cerco di pensare positivo … perché so che si avvicina il rischio mal di fegato a queste “velocità”… 
… ed infatti puntualmente si presenta … «Fancu! » mi esce dalla bocca … lascio scorrere Salvatore ad un paio di metri da me cercando di recuperare … 
… lo so che Salvatore non se ne andrà perché lui ha lo stesso senso dell’amicizia che ho io e se la facciamo assieme … la facciamo assieme … ma so che lui in più legge i miei pensieri ed i segnali di stanchezza del mio corpo e farà in modo di trascinarmi comunque … 
… ed infatti corre in “versione carota” (quando potrebbe andare tranquillamente a 5:00… lui si!) e lo vedo che mi tiene d’occhio dagli specchietti retrovisori della coda dell’occhio … ed ogni tanto fa finta di farsi prendere per allungare poi nuovamente l’elastico e trascinarmi con se … e mi parla il giusto perché io non perda quella determinazione con cui mi ha visto partire a razzo.
Ho il busto rigido per contenere il dolore al fegato e Salvatore in una leggera discesa mi invita a respirare col naso lentamente per recuperare … e poi ancora «dai Pat, stai andando alla grande! »… così fino al quinto sofferto chilometro …. poi incrociamo Giovanni che viene giù nel senso opposto e mi guarda, sorride e mi dice «forza Pat!»… 
Nelle tante foto che ho fatto sempre a Giovanni negli ultimi due anni so che lui è sempre molto concentrato sulla sua corsa e se mi vede sorride ma in genere non parla …
quell’incitamento di Giovanni è come un vento leggero che mi sospinge … e all’improvviso il dolore scompare e affianco Salvatore (o meglio è lui che ha rallentato vedendo la mia ripresa …) ed affrontiamo la salitella dove ci aspetta il cartello del settimo chilometro …
… lui aumenta la frequenza nel parlarmi perché si accorge che a quel punto sono stanca … ed il suo «stai andando alla grande! » diventa «stai andando alla grandissima!» … 
Il ragazzo del servizio d’ordine mi incoraggia dicendomi che mancano solo 200 metri … gli sono grata, ma è un trucchetto che conosco bene perché bleffo anch’io con i podisti quando faccio le foto … lo so che si è dimenticato di mettere un uno davanti … mancano 1200 metri non duecento! E devo dire che mi sono pesati tutti … proprio tutti … avverto la preoccupazione di Salvatore … dalla frequenza delle sue parole … sto bene ma sono molto stanca e per tutti i 1200 metri praticamente ininterrottamente mi parla e non smette di elogiarmi … e finalmente arriva la svolta della piazza … 
... ora si! mancano davvero duecento metri … accelero, glielo devo, a Salvatore piace fare lo sprint finale e la volata è fantastica tra la gente che passeggia sulla linea dell’arrivo (mi sa che non aspettavano più nessuno!)… 
Piegata ed appoggiata a Salvatore più o meno come nella foto di Loretta all’arrivo di Colonna, guardo il Garmin che mi sono dimenticata di stoppare … 47:55 … alzo la testa, lo guardo e gli dico:
«fancù Sarvatò… mi hai fatto correre a 5:50 a km!!! » … 
«Ioooooo??? Ma se sei partita a razzo!!! » 
Adoro questi battibecchi con Salvatore … è il segno della nostra grande amicizia … con lui so di poter “sproloquiare” liberamente perché va sempre oltre le parole … una delle cose più belle che mi disse quando temevo che i miei “fancu podistici” potessero offenderlo fu «lo sento che lo dici con affetto …» 
Approfondisco le informazioni del Garmin … ho fatto i primi tre chilometri a 5:30 e poi il resto intorno ai 6:00… 
Grazie Sarvatò! 
… ma adesso?... come lo dico a Valerio Trombetta? (c’è qualcuno che non sa chi è?)
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 Post-gara.

A settembre altre due gare di criterium hanno coinvolto i nostri orange: la seconda edizione della Corsafuturista e la ventesima edizione del Trofeo UVA Italia. Ne diamo di seguito le classifiche. 

43 atleti podisti e solidali per la prima………

	Pos
	Ord
	Atleta
	Anno
	Cat
	Tempo
	Velocità
	Punti
	P.cat

	1
	8
	Massimiliano Rossini
	1968
	MM40
	39' 00''
	3' 54''/km
	300
	100

	2
	9
	Alfredo Donatucci
	1967
	MM40
	39' 40''
	3' 58''/km
	299
	99

	3
	11
	Antonio Belardinilli
	1968
	MM40
	39' 44''
	3' 58''/km
	298
	98

	4
	28
	Pierluigi Panariello
	1963
	MM45
	42' 43''
	4' 16''/km
	297
	100

	5
	29
	Marco Taddei
	1966
	MM40
	42' 51''
	4' 17''/km
	296
	97

	6
	32
	Stefano Fubelli
	1959
	MM50
	43' 23''
	4' 20''/km
	295
	100

	7
	38
	Fabio Pressi
	1966
	MM40
	43' 49''
	4' 23''/km
	294
	96

	8
	42
	Marco Costanzo
	1968
	MM40
	44' 05''
	4' 25''/km
	293
	95

	9
	43
	Gabriele Di Sante
	1963
	MM45
	44' 09''
	4' 25''/km
	292
	99

	10
	45
	Marco Accardo
	1988
	AM20
	44' 16''
	4' 26''/km
	291
	100

	11
	53
	Antonio Passeri
	1965
	MM45
	44' 43''
	4' 28''/km
	290
	98

	12
	72
	Cesare Velletrani
	1971
	MM35
	46' 06''
	4' 37''/km
	289
	100

	13
	78
	Giovanni Bretti
	1959
	MM50
	46' 48''
	4' 41''/km
	288
	99

	14
	87
	Nicola D'oria
	1978
	MM30
	47' 34''
	4' 45''/km
	287
	100

	15
	93
	Fabio Pagani
	1959
	MM50
	47' 39''
	4' 46''/km
	286
	98

	16
	139
	Giancarlo Amatori
	1981
	AM20
	50' 34''
	5' 03''/km
	285
	99

	17
	142
	Claudio Pulcinelli
	1958
	MM50
	50' 45''
	5' 05''/km
	284
	97

	18
	147
	Riccardo Titta
	1959
	MM50
	50' 59''
	5' 06''/km
	283
	96

	19
	149
	Rinaldo Ceccotti
	1949
	MM60
	51' 05''
	5' 07''/km
	282
	100

	20
	174
	Lisa Magnago
	1976
	MF30
	52' 57''
	5' 18''/km
	281
	100

	21
	175
	Enrico Ciciani
	1959
	MM50
	52' 57''
	5' 18''/km
	280
	95

	22
	177
	Francesco Venditti
	1972
	MM35
	53' 02''
	5' 18''/km
	279
	99

	23
	184
	Marian Orzan
	1971
	MM35
	53' 48''
	5' 23''/km
	278
	98

	24
	185
	Giuseppe Ardizzone
	1962
	MM45
	53' 48''
	5' 23''/km
	277
	97

	25
	230
	Haydee Tamara Arias
	1982
	AF20
	56' 48''
	5' 41''/km
	276
	100

	26
	234
	Fabrizio Zeppa
	1963
	MM45
	56' 52''
	5' 41''/km
	275
	96

	27
	235
	Nicola Voso
	1968
	MM40
	57' 01''
	5' 42''/km
	274
	94

	28
	240
	Sergio Paris
	1964
	MM45
	57' 15''
	5' 44''/km
	273
	95

	29
	250
	Giovanni Golvelli
	1950
	MM60
	58' 08''
	5' 49''/km
	272
	99

	30
	258
	Giovanni Di Baldo
	1963
	MM45
	58' 50''
	5' 53''/km
	271
	94

	31
	271
	Francesco Di Pasquale
	1976
	MM30
	59' 37''
	5' 58''/km
	270
	99

	32
	272
	Francesca Castro
	1980
	MF30
	59' 48''
	5' 59''/km
	269
	99

	33
	279
	Mario Durante
	1957
	MM50
	1h 00' 12''
	6' 01''/km
	268
	94

	34
	281
	Roberto Lombardi
	1963
	MM45
	1h 01' 13''
	6' 07''/km
	267
	93

	35
	293
	Maria Giovanna Carella
	1968
	MF40
	1h 02' 31''
	6' 15''/km
	266
	100

	36
	299
	Nicoletta Cesarini
	1965
	MF45
	1h 03' 07''
	6' 19''/km
	265
	100

	37
	326
	Agnese Zanotti
	1968
	MF40
	1h 08' 13''
	6' 49''/km
	264
	99

	38
	331
	Enrico Zuccheretti
	1963
	MM45
	1h 09' 55''
	6' 60''/km
	263
	92

	39
	343
	Liliana Bilello
	1953
	MF55
	1h 21' 56''
	8' 12''/km
	262
	100

	40
	344
	Silvia Pau
	1964
	MF45
	1h 21' 57''
	8' 12''/km
	261
	99

	41
	345
	Anna Maria Evangelisti
	1963
	MF45
	1h 24' 32''
	8' 27''/km
	260
	98

	42
	350
	Giuseppina Madonna
	1953
	MF55
	1h 36' 00''
	9' 36''/km
	259
	99

	
	
	Maurizio Minneci
	1950
	MM60
	
	
	
	


………e 53 orange per la seconda.

	Pos
	Ord
	Atleta
	Anno
	Cat
	Tempo
	Velocità
	Punti
	P.cat

	1
	49
	Marco Tomassi
	1982
	AM20
	38' 06''
	3' 49''/km
	300
	100

	2
	54
	Alfredo Donatucci
	1967
	MM40
	38' 29''
	3' 51''/km
	299
	100

	3
	61
	Alberto Botta
	1968
	MM40
	38' 39''
	3' 52''/km
	298
	99

	4
	67
	Daniele Pegorer
	1973
	MM35
	38' 53''
	3' 53''/km
	297
	100

	5
	68
	Danilo Santoponte
	1969
	MM40
	39' 01''
	3' 54''/km
	296
	98

	6
	105
	Alessandro Salvatori
	1991
	AM20
	39' 51''
	3' 59''/km
	295
	99

	7
	129
	Alberto Lauri
	1965
	MM45
	40' 35''
	4' 04''/km
	294
	100

	8
	133
	Fabrizio Dolce
	1976
	MM30
	40' 38''
	4' 04''/km
	293
	100

	9
	142
	Stefano Fubelli
	1959
	MM50
	40' 48''
	4' 05''/km
	292
	100

	10
	143
	Marco Accardo
	1988
	AM20
	40' 49''
	4' 05''/km
	291
	98

	11
	148
	Marco Taddei
	1966
	MM40
	40' 55''
	4' 06''/km
	290
	97

	12
	182
	Sergio Colantoni
	1962
	MM45
	41' 44''
	4' 10''/km
	289
	99

	13
	207
	Lluis Francesc Peris Cancio
	1970
	MM40
	42' 18''
	4' 14''/km
	288
	96

	14
	208
	Alessandro Genna
	1964
	MM45
	42' 19''
	4' 14''/km
	287
	98

	15
	223
	Maurizio Brescia
	1972
	MM35
	42' 38''
	4' 16''/km
	286
	99

	16
	253
	Fabrizio Marini
	1968
	MM40
	43' 10''
	4' 19''/km
	285
	95

	17
	277
	Michele Vasselli
	1973
	MM35
	43' 36''
	4' 22''/km
	284
	98

	18
	303
	Giuseppe Tirelli
	1969
	MM40
	44' 03''
	4' 24''/km
	283
	94

	19
	312
	Guido Castelfranchi
	1965
	MM45
	44' 12''
	4' 25''/km
	282
	97

	20
	323
	Cosimo Selvaggi
	1987
	AM20
	44' 19''
	4' 26''/km
	281
	97

	21
	334
	Francesco Proietti
	1965
	MM45
	44' 28''
	4' 27''/km
	280
	96

	22
	370
	Nicola Calello
	1972
	MM35
	44' 53''
	4' 29''/km
	279
	97

	23
	409
	Fabio Pagani
	1959
	MM50
	45' 27''
	4' 33''/km
	278
	99

	24
	440
	Alessandro Alessandrini
	1964
	MM45
	46' 05''
	4' 37''/km
	277
	95

	25
	473
	Luigi Gasbarri
	1950
	MM60
	46' 37''
	4' 40''/km
	276
	100

	26
	524
	Angelo Segatori
	1952
	MM55
	47' 22''
	4' 44''/km
	275
	100

	27
	538
	Rinaldo Ceccotti
	1949
	MM60
	47' 31''
	4' 45''/km
	274
	99

	28
	601
	David Davolos
	1968
	MM40
	48' 21''
	4' 50''/km
	273
	93

	29
	658
	Costantino Passini
	1976
	MM30
	49' 16''
	4' 56''/km
	272
	99

	30
	704
	Riccardo Sorrentino
	1977
	MM30
	49' 48''
	4' 59''/km
	271
	98

	31
	772
	Cinzia Agostini
	1955
	MF55
	50' 44''
	5' 04''/km
	270
	100

	32
	778
	Lucia Perilli
	1972
	MF35
	50' 48''
	5' 05''/km
	269
	100

	33
	825
	Maurizio Tomassi
	1952
	MM55
	51' 39''
	5' 10''/km
	268
	99

	34
	851
	Patrizia De Angelis
	1964
	MF45
	52' 05''
	5' 13''/km
	267
	100

	35
	876
	Stefano Ulpiani
	1980
	MM30
	52' 27''
	5' 15''/km
	266
	97

	36
	880
	Edwige Nania
	1975
	MF35
	52' 30''
	5' 15''/km
	265
	99

	37
	954
	Armando Di Cola
	1960
	MM50
	53' 59''
	5' 24''/km
	264
	98

	38
	968
	Carolina Maria Gasparetto
	1959
	MF50
	54' 13''
	5' 25''/km
	263
	100

	39
	991
	Fabrizio Zeppa
	1963
	MM45
	54' 47''
	5' 29''/km
	262
	94

	40
	1.012
	Antonietta Scala
	1972
	MF35
	55' 18''
	5' 32''/km
	261
	98

	41
	1.053
	Enzo Giosi
	1955
	MM55
	55' 57''
	5' 36''/km
	260
	98

	42
	1.072
	Piero Antonelli
	1944
	MM65
	56' 46''
	5' 41''/km
	259
	100

	43
	1.097
	Roberto Lombardi
	1963
	MM45
	57' 41''
	5' 46''/km
	258
	93

	44
	1.136
	Theresa Dyer
	1966
	MF40
	58' 54''
	5' 53''/km
	257
	100

	45
	1.156
	Claudio Ulpiani
	1947
	MM60
	59' 21''
	5' 56''/km
	256
	98

	46
	1.162
	Paolo Aracu
	1963
	MM45
	59' 30''
	5' 57''/km
	255
	92

	47
	1.226
	Alessandro Verrecchia
	1964
	MM45
	1h 02' 33''
	6' 15''/km
	254
	91

	48
	1.254
	Patrizia De Castro
	1959
	MF50
	1h 05' 02''
	6' 30''/km
	253
	99

	49
	1.255
	Salvatore Quattropani
	1960
	MM50
	1h 05' 03''
	6' 30''/km
	252
	97

	50
	1.287
	Mario Cecinato
	1960
	MM50
	1h 08' 59''
	6' 54''/km
	251
	96

	51
	1.298
	Learco Intreccialagli
	1932
	MM75
	1h 10' 34''
	7' 03''/km
	250
	100

	52
	1.299
	Romano Dessì
	1954
	MM55
	1h 10' 39''
	7' 04''/km
	249
	97

	53
	1.308
	Elisabetta Baldini
	1968
	MF40
	1h 14' 49''
	7' 29''/km
	248
	99



AVVISI 
Sport, Storia, e Solidarietà

di Giuseppe Coccia, 30/09/2010
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L’A.S.D. Tivoli Marathon, con  Liberi di fare Sport, Cat Sport e Vento di Tramontana, organizzano la prima edizione della “Corsa delle 3 Ville”, 
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 Villa Adriana 
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 Villa Gregoriana

un percorso di circa 10 chilometri, che dall’Arco Dei Padri Costituenti, sito in P.zza Garibaldi, si snoda nella città di Tivoli, sfiora  la Villa Gregoriana per risalire ed entrare nella Villa d’Este ed infine arrivare al traguardo nella Villa Adriana, nei pressi del Pecile.
Un percorso storico artistico di tipo misto ondulato che assume anche un significato simbolico, che dai giorni nostri scorre a ritroso nel tempo fino ad arrivare all’epoca dell’Imperatore Adriano, e anche un modo di valorizzare lo sport rendendolo  strumento  di comunicazione e di conoscenza di un patrimonio artistico che fa del nostro territorio un gioiello che tutto il mondo viene ad ammirare.
Costo iscrizione:  € 8,00  (da pagare al momento del ritiro del pettorale).
Il ricavato sarà devoluto al gruppo Ismaele Onlus per una casa di Accoglienza per ragazzi a Brazzaville – Congo
Cronometraggio: La rilevazione cronometrica sarà effettuata da TDS Timing Data Service, tramite chip che sarà applicato dietro al pettorale, non dovrà essere rimosso e dovrà essere restituito a fine gara.
Restituzione chip:  Gli atleti dovranno restituire il chip nei punti di raccolta predisposti oltre l'arrivo, ricevendo in cambio il pacco gara. Per i Chip non restituiti sarà applicata una penale di € 20 che verrà richiesta alla società di appartenenza dell’atleta o al singolo atleta.
Gli atleti che si ritirano dovranno comunque restituire il Chip presso l’arrivo.
Classifiche: Saranno stilate le classifiche generali uomini e donne, di categoria e una classifica di società (sul maggior numero di atleti giunti al traguardo). Cronometraggio e le Classifiche saranno a cura della Timing Data Service s.r.l. (TDS). 
Ritrovo: ore 8.00 – Villa Adriana (Parcheggio della Villa Adriana).
Ritiro pettorali: a cura della Podistica Solidarietà e dovranno essere ritirati presso la zona arrivo il giorno della gara dalle ore 8.00 alle 9.00 a Villa Adriana (Parcheggio della Villa Adriana).
L’organizzazione mette a disposizione un servizio navetta che trasporterà gli atleti dalla zona arrivo (dove avranno ritirato il pettorale) alla zona partenza.
Partenza navetta bus: Partenza da Villa Adriana ogni 20 minuti circa per Tivoli. Ultima partenza alle ore 9.20.
Partenza gara: ore 10.00 a Tivoli – P.zza Garibaldi.
Info: gare@tivolimarathon.it 
Premiazioni assoluti uomini e donne
1° Arrivato € 200,00 + Trofeo - 2° Arrivato € 150,00 + Trofeo - 3° Arrivato € 100,00 + Trofeo 
4° Arrivato € 75,00 - 5° Arrivato  € 50,00. 
Categorie Uomini: Amatori, MM35, MM40, MM45, MM50, MM55, MM60, MM65, MM70 ed oltre. 
Categorie Donne:  Amatori, MF35, MF40, MF45, MF50, MF55, MF60, MM65, MM70 ed oltre. 
Premiazioni di categoria: ai primi 5 di ogni categoria. 
1° Cat. Prosciutto - 2° Cat. Lonza - 3° Cat. Salame - 4° Cat. Olio - 5° Cat. Vino. 
Premiaizoni di società: saranno premiate le prime 5 società, che abbiano classificato almeno 15 atleti: 
1a Arrivata € 300,00 - 2a € 200,00 - 3a € 100,00 - 4a € 50,00 - 5a € 50,00. 
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Campionato Regionale Individuale Master su Pista 

di Mario Di Pilla, 24/10/2010 
Romano Dessi - [image: image45.jpg]


 Staffetta 12 x 1 ora 2010 (foto di Patrizia De Castro)

Manifestazione Regionale Master 
Campionato Regionale Individuale Master su Pista 5000m
Campionato Regionale Individuale Master su Pista di Marcia
Il Comitato Regionale FIDAL Lazio indice il Campionato Regionale individuale Master maschile e femminile dei 5000m su pista.
Fasi di svolgimento
24 Ottobre 2010 Rroma Stadio Paolo Rosi - ritrovo ore 9,30
Programma tecnico
Master uomini e donne:
· 5000m . 150m · 300m · Lungo · Alto · staffetta 100+200+300+400 · marcia km.5
Norme di Partecipazione
· Ogni Società può iscrivere un numero illimitato di atleti/e e di staffette.
· Possono partecipare gli atleti tesserati alla categoria Master e gli atleti della categoria 
Seniores nelle analoghe fasce d'età esclusivamente alle gare valide come Campionati Individuale Regionale, concorrendo all’assegnazione del titolo.
Premiazioni
Sono premiati con medaglia i primi 3 atleti/e di ciascuna gara.
Agli atleti/e primi classificati delle gare di 5000m e di marcia 5km è assegnata la maglia di Campione Regionale 2010
Firenze cambia volto

di Paolo Geronimi, 29/07/2010
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Un nuovo volto per disegnare il futuro della Firenze Marathon. E’ un vero e proprio cambio di passo e di filosofia quello che la classica fiorentina propone per l’edizione 2010, puntando su un percorso più scorrevole e ricco di fascino.
La XXVII Firenze Marathon, in programma il prossimo 28 novembre, riserverà una piacevole sorpresa alle migliaia di sportivi di tutto il mondo che saranno al via della gara, con un nuovo tracciato che si annuncia molto più veloce e con un dislivello, fra partenza e arrivo, di circa 40 metri, nel pieno rispetto delle regole Iaaf. Una novità nata dal comune impegno con l’amministrazione cittadina, con la volontà di dare un ulteriore impulso e prospettive di sempre maggior qualità all’evento internazionale Firenze Marathon.
Un cambio di filosofia, ma anche un investimento sul futuro e sulla voglia di crescere come grande maratona metropolitana, quello cha ha portato lo staff della manifestazione fiorentina a scegliere il cambiamento, rinunciando all’ultima versione del tracciato, capace di portarla a superare i 10 mila iscritti, per un percorso in grado di accogliere un numero di sportivi che si annuncia in costante aumento. 
Confermata la partenza, che sarà sempre dall’area della stupenda terrazza panoramica di piazzale Michelangelo, elemento caratteristico e insostituibile di quella che è una delle 42 chilometri più affascinanti del mondo, ma stavolta si scenderà verso Firenze sul lato opposto della collina, puntando verso piazza Ferrucci. Un’inversione che porterà gli atleti ad affrontare per la prima volta i grandi viali alberati fiorentini, ideali per rendere agevole il passaggio dei maratoneti ancora raggruppati, accompagnandoli, dopo aver sfiorato alcune delle antiche porte della città, verso la spettacolare area verde del parco delle Cascine. 
Un tratto che nelle ultime edizioni era stato affrontato intorno al 30mo chilometro, momento forse più difficile da affrontare per ogni maratoneta, e che invece adesso viene riproposto fra l’ottavo e il 15mo chilometro, quando le gambe sono ancora fresche e la mente lucida. Da qui ci si tufferà nella caratteristica atmosfera dell’Oltrarno e poi verso l’area di Varlungo, prima di tornare verso il cuore della città e affrontare il suo centro storico, attraverso strade ricche di storia, sfiorando lo splendore di monumenti e palazzi senza eguali: Palazzo Pitti, il Duomo, Palazzo Vecchio e, prima dell’arrivo nel magnifico palcoscenico di piazza Santa Croce, il passaggio sulle inimitabili arcate di Ponte Vecchio.
Campionato Regionale Individuale e di Società. 

di Mario Di Pilla, 12/12/2010
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 Mario Di Pilla - Staffetta 12 x 1 ora 2010 (foto di Patrizia De Castro)
Il Comitato Regionale FIDAL Lazio indice il Campionato Regionale di Corsa su Strada km.10 per la categoria Master Maschile e Femminile, valido per l'assegnazione del titolo regionale per ciascuna delle fasce d'età previste dalle norme sul tesseramento e per l’assegnazione del titolo di Campione Regionale di Società.
Fasi di svolgimento
12 Dicembre 2010 - Fiumicino (RM)
Programma Tecnico
DONNE: Km. 10 - prova unica per tutte le fasce d’età
UOMINI: Km. 10 - prova unica per tutte le fasce d’età
Norme di Partecipazione
Ogni Società può iscrivere un numero illimitato di atleti/e.
Possono partecipare gli atleti tesserati alla categoria Master e gli atleti della categoria Seniores nelle analoghe fasce d'età. Gli atleti Seniores concorrono esclusivamente alla classifica valida ai fini del Campionato Regionale Individuale.
Norme di Classifica
Per ciascuna fascia d’età sono assegnati agli atleti Master i seguenti punteggi :
M35-M40-M45-M50-M55-F35-F40-F45-F50:
punti 40 al 1° classificato di ogni fascia d’età, punti 39 al 2° classificato e così a
scalare di 1 punto fino al 40° classificato che riceve un punto. Un punto è assegnato
anche a tutti i classificati oltre il 40° posto di ciascuna fascia di età.
M60-M65-M70 e F55-F60-F65:
punti 30 al 1° classificato di ogni fascia d’età, punti 29 al 2° e così a scalare di un
punto fino al 30° classificato che riceve un punto. Un punto è assegnato anche a
tutti i classificati oltre il 30° posto di ciascuna fascia di età.
M75-M80 e oltre e F70-F75-F80 e oltre:
punti 15 al 1° classificato di ogni fascia d’età, 14 al secondo e così a scalare fino al
15° che riceve un punto. Un punto è assegnato anche a tutti i classificati oltre il 15°
posto di ciascuna fascia di età.
Ogni Società può sommare complessivamente tra tutte le fasce d’età un massimo di 10 punteggi (massimo 7 punteggi nelle fasce d 'età 35/50 con un massimo d i 3 in una fascia e i rimanenti 3 punteggi nel l e fasce 55 ed o l tre con un massimo di 2 punteggi in una fascia). 
In caso di parità nella classifica complessiva si terrà conto del migliore punteggio individuale. Se la parità permane si terrà conto del secondo migliore punteggio e così via fino a che la parità non venga risolta.
Verranno classificate prima le Società che hanno ottenuto 10 punteggi, a seguire quelle con 9, quindi quelle con 8 e così di seguito.
La Società maschile e femminile 1a classificata sarà proclamata Società Campione Regionale Master di Corsa km.10 su Strada 2010.
Premiazioni
Sono premiati con medaglia i primi tre atleti/e classificati di ciascuna fascia d’età.
Agli atleti/e primi classificati di ogni fascia d’età è assegnata la maglia di “Campione Regionale Master”.
Sono premiate, a cura degli organizzatori, le prime 6 Società maschili e femminili.
Maratona di Roma: gia' tempo di pensarci.....

di Paolo Geronimi, 04/07/2010
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 Il 'Pre' in versione dogsitter alla maratona di marzo 2010

Tutte le strade portano a Roma
Sono aperte le iscrizione per la Maratona di Roma 2011
di seguito le quote
• € 40,00 – fino al 24 Novembre 2010 
• € 50,00 – fino al 21 Dicembre 2010 
• € 60,00 – fino al 2 Febbraio 2011 
• € 70,00 – fino al 7 Marzo 2011 (chiusura iscrizioni)
Solo per atleti italiani: € 30,00 prima partecipazione, fino al 2 febbraio 2011.
L’iscrizione è gratuita per gli atleti che hanno completato tutte le sedici precedenti edizioni della Maratona di Roma.
L’iscrizione è gratuita per gli atleti diversamente abili delle categorie Paraplegici, Tetraplegici, Non Vedenti, Amputati, Non Udenti e dovrà essere effettuata entro il 28 Febbraio 2011. Oltre tale data saranno applicate le quote ordinarie
Pertanto che aspettiamo... iscriviamoci..... per la Maratona più bella d'Italia e non solo..... 
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 foto di gruppo alla Maratona di Roma 2010
NOTIZIE

Tutti i premi della Podistica. Giovanni nel Guinnes dei.... premiati!

di Paolo Geronimi, 16/08/2010
La partenza della corsa 'Sotto le stelle' dello scorso anno [image: image50.jpg]



In questo fine settimana spicca la gara di Sora: Trofeo dell'Assunta - Corri sotto le stelle.
A Sora si è corsa una bellissima gara con grande partecipazione di tutto il mondo Podistico e della nostra squadra. 
Quasi 500 gli atleti al traguardo e ben 13 le canotte orange che hanno partecipato a quest'evento dedicato alla memoria del Mar. Ca. Luca Polsinelli caduto a Kabul per un vile attentato terroristico.
Gara che si è svolta in tutta l'area cittadina di Sora percorrendo le zone più suggestive e importanti della cittadina.
Di seguito i nostri premiati della settimana appena conclusa con lo stakanovista Golvelli sempre presente:
DI LORENZO DANIELA: 3^ cat. MF50 al Trofeo dell'Assunta [image: image51.jpg]
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  GOLVELLI GIOVANNI: pluripremiato con prosciutti, trofei, pantaloncini ecc.
1° posto di categoria 
al Trofeo dell'Assunta, 
al Memorial Carletti di Olevano, 
al Trofeo S.Domenico di Cocullo e ancora 
5° assoluto a Montenero Sabino Casaprota 

COSTANTINI SILVESTRO: 10° assoluto e 1° di cat. alla Notturna Luchese [image: image53.jpg]Vi
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alle prossime gare.

Grazie amici Orange!!

di Daniela Paciotti, 23/08/2010
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 Alcuni nostri orange ad Amatrice

Ciao amici orange, 
naturalmente le mie arti "magiche" hanno fatto passare la pioggia! 
Sono riuscita a terminare la Amatrice-Configno in tempi ragionevoli, considerando il livello molto alto dei partecipanti! 
Voglio ringraziare tutta la Podistica Solidarietà perché grazie ai sorrisi degli atleti e alla mia tenacia sto superando i miei limiti, anzi i condizionamenti impostimi dalla mia mente sulla corsa.
Grazie ai consigli del Presidente, anche sulla dieta, sono entrata nella percezione anzi nella "propriocezione" di Daniela e, nonostante il tempo limitato dedicato agli allenamenti sono riuscita a vincere (Jennesina, Speata docunt..) le mie paure delle salite! 
Certo non sono che all'inizio, ma SE NON SI PARTE... NON SI PUò ARRIVARE DA NESSUNA PARTE!
Un Abbraccio Daniela 
Tutti i premi della Podistica: Un'estate Orange

di Paolo Geronimi, 23/08/2010
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 Il 'Pre' sul gradino più alto a rappresentare la Podistica Solidarietà ad Amatrice (foto di Lucia Perilli)

Doppietta orange.......
........ per i nostri atleti che per la prima volta nella storia del nostro gruppo sono saliti sabato scorso sul gradino più alto del podio della Amatrice Configno, e quest'oggi hanno bissato il risultato nella gara di Castel San Pietro organizzata dall'amico Luigi Gasbarri in compagnia di Gianfranco Novelli.
Ben 36 atleti, con tantissimi allievi della Scuola di Fulvio, si sono dati appuntamento ad Amatrice per correre una delle più belle e partecipate gare di agosto, con una start list eccezionale, ricca di tantissimi campioni olimpionici italiani ed esteri, e questa mattina al via a Castel San Pietro altri 21 orange hanno ottenuto un altro bellissimo primo posto in classifica.
È proprio il caso di dire che stiamo vivendo un'estate podistica dipinta di orange, merito del nostro Criterium Estivo e della voglia dei nostri atleti di correre sempre e ovunque ci sia da portare in alto il nome della Podistica Solidarietà.
Ecco i premiati di Amatrice:
Patrizia Santarelli 1^ cat. MF50 [image: image56.jpg]v S
h— |



   Cinzia Agostini 1^ cat. MF55 [image: image57.jpg]
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 Altobelli Mauro 1° cat. MM70 [image: image59.jpg]


 Vanda Vincenzo 1° cat. MM75 
Tutti i premi della Podistica: Trail del Circeo.....

di Paolo Geronimi, 30/08/2010
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 Foto di gruppo prima del Trial del Circeo (foto di Loretta Demofonti)

Parco, mare, lago, sabbia, vento, fresco, caldo, premi, solidarietà, pomodori, cetrioli e tanto altro..
Questi gli ingredienti per una bellissima gara all'interno del Parco Nazionale del Circeo e per un breve tratto sulla spiaggia del lago di Paola, dove 40 orange hanno ottenuto il 2° posto in classifica e 200 Euro di premio che sono stati donati all'Associazione Italiana Fibrosi Cistica alla quale era dedicata la manifestazione.
Percorso allenante, bello e duro tra sentieri stretti e alberati a volte privi di luce e campi da arare ai cui bordi cumuli di sabbia rendevano la corsa quasi impossibile.
Al termine le foto di Loretta, i premi con pomodori per Tiziana e cetrioli per Daniela, il ristoro con fresco cocomero, le chiacchiere e le risate immancabili e poi a tarda sera tutti a casa per il meritato riposo.
Poi domenica mattina Le Belsitiadi e in serata Trasacco e in tutte le gare Giovanni The Ironman

Donne:
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 BRIGUGLIO ELISABETTA 3^ cat. W_A20  [image: image62.jpg]


TEMPESTINI ELISA 1^ cat. W_G50

           AGOSTINI CINZIA 3^ cat. W_H55 [image: image63.jpg]




Uomini:

CERAMI FRANCESCO 3° cat. M_A20 [image: image64.jpg]


   GOLVELLI GIOVANNI 2° cat. M_I60[image: image65.jpg]




L'Arrampicata di Tolfa
            ESPOSITO SALVATORE 5° cat. G [image: image66.jpg]



Ondata Orange!

di Marco Perrone Capano, 05/09/2010
[image: image67.jpg]


 Cristina Salerno sul gradino più alto del podio ad Orte (foto di Gianluca Autore)

Podisti solidali, Orange, amici ancora non mi ero ripreso dallo sprint finale al Trail del Monte Soratte che il nostro infaticabile Presidente mi comunicava i trionfi della Podistica.
Di questo passo dovrà intervenire il garante per la concorrenza !!!
Primi alla Corsa Futurista di Roma, primi alla Sette Contrade a Orte, sesti alla Corri per l'Ambiente a Ostia.
Tre gare vere, la Podistica su più fronti - tanti altri Orange sparpagliati su altre corse e... ciò nonostante questi sono i risultati; anzi i trionfi !
Che dire, se queste sono le conseguenze del pensionamento del Pre... ci vado anch'io in pensione, e pure di corsa!
Mai come ora servono coesione, spirito di squadra e grande disponibilità reciproca, fra noi tutti e verso tutti quelli con i quali ogni domenica abbiamo a che fare.
La Podistica è un gruppo fantastico: una rara, rarissima comunità di persone - anche molto diverse tra loro - raccolte intorno ad una idea, ad un modo di stare con gli altri, solidali ad una disponibilità che va molto oltre la comune passione per la corsa.
Ognuno lo fa a suo modo ovviamente con la propria personalità, carattere, fantasia. Ma quando siamo insieme tutte queste umane diversità diventano invece la nostra forza, la nostra immagine il nostro spirito comune.
Mai come ora è importante condividere e alimentare lo spirito e le idee che ci accomunano accantonando le piccole difficoltà, gli attriti, le discussioni improduttive.
Con le nostre forze e con il nostro spirito la Podistica volerà sempre più in alto.
Forza Orange, grazie Presidente.
Marco 
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 Premiazione della Corsa Futurista (foto Anna Maria Ciani)
Tutti i Premi della Podistica: Un lungo elenco di premiati!

di Paolo Geronimi, 07/09/2010
Alcuni Orange alla gara di Ostia [image: image69.jpg]




Si riparte da dove ci eravamo fermati, anzi… forse non ci siamo mai fermati e abbiamo continuato a correre e i risultati si vedono. 
Il nostro gruppo sta continuando a “macinare” successi. Ogni fine settimana sempre più canotte orange colorano tutte le gare in calendario e sempre più spesso aumentano i premi di categoria.
Ma la notizia di questo fine settimana sono i 1.150€ conquistati come premi societari. Due primi posti al Circo Massimo e a Orte e un sesto posto ad Ostia
In entrambi i casi siamo saliti sul gradino più alto del podio alla nostra prima partecipazione alla gara e rimpinguando le casse della nostra Solidarietà. Si perché questi premi verranno tutti o quasi, come sempre, devoluti in beneficenza come da nostro spirito.
Niente ha fermato gli orange…. Ben 40 dei nostri si sono dati appuntamento al Circo Massimo di sabato sera, a darci una mano la nostra sezione di Fit Walking, ben 29 si sono fatti una passeggiata fino ad Orte, mentre 26 erano in pista a Ostia.
Non resta che fare i complimenti a tutti premiati e non, perché in questo fine settimana ha vinto la PODISTICA SOLIDARIETA’
2^ Roma, Corsa Futurista
1° POSTO CLASSIFICA SOCIETA’: PREMIO 800€
ROSSINI MASSIMILIANO 8° ass., rientrato alla grande nelle gare su strada [image: image70.jpg]





DONATUCCI ALFREDO 9° ass. [image: image71.jpg]


 BELARDINILLI ANTONIO 1° cat. M40 [image: image72.jpg]
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 PANARIELLO PIERLUIGI 3° cat. M45 [image: image74.jpg]


 FUBELLI STEFANO 1° cat. M50 

ACCARDO MARCO 1° cat. TF [image: image75.jpg]


 BILELLO LILIANA 2^ cat. MF55 [image: image76.jpg]




8^ Ostia, In Corsa per l'ambiente
6° POSTO CLASSIFICA SOCIETA’: PREMIO 50€
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 NARANZI ROBERTO 3° cat. MM35 


TEMPESTINI ELISA 2^ cat. MF50 [image: image78.jpg]


 AGOSTINI CINZIA 2^ cat. MF55 [image: image79.jpg]




11° Orte, Trofeo delle 7 contrade
1° POSTO CLASSIFICA SOCIETA’: PREMIO 300€

CERAMI FRANCESCO 11° cat. A [image: image80.jpg]


BOTTA ALBERTO 13° cat. C [image: image81.jpg]




[image: image82.jpg]


 GALIMBERTI FABRIZIO 20° cat. C [image: image83.jpg]


 GASBARRI LUIGI 6° cat. G 

GOLVELLI GIOVANNI 10° cat. G [image: image84.jpg]




IMBUCATURA CRISTINA 2^ cat. [image: image85.jpg]


 BRIGUGLIO ELISABETTA 6^ cat. [image: image86.jpg]
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 NANIA EDWIGE 6^ cat. M         [image: image88.jpg]


 SALERNO CRISTINA 8^ cat. N 

SCALA ANTONIETTA 8^ cat. M [image: image89.jpg]


    COLAMONICO TIZIANA 9^ cat. M [image: image90.jpg]ﬁ
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L'Aquila, La Corsa di Miguel e di Michela
PIROLI ELEONORA 1^ cat. MF50 [image: image91.jpg]



Borgo S.Maria, Corri Borgo
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    SEGATORI ANGELO 3° cat. MM55 

Suicidio-Prevenire il

di Giuseppe Biafora, 12/09/2010
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 Munch: l'urlo

Nel mondo un suicidio ogni 40 secondi, un tentativo di suicidio ogni 3 secondi.
Ottocentomila di morti all’anno con tendenza all’aumento.
Più delle guerre in corso.
Ce n’è abbastanza per dire che si tratta di un male nascosto che colpisce i più fragili, spesso i più sensibili, un male che probabilmente abita molto vicino a noi. Che sicuramente ci è capitato di sfiorare nella cerchia di conoscenti o su un autobus.
Ce né abbastanza per dire che il primo strumento a disposizione per battere il suicidio dovrebbe essere la parola: portarlo allo scoperto senza pudori, convincere le persone a rischio suicidio a chiedere aiuto con la stessa consapevolezza e spontaneità che per qualche altro problema.
Cominciamo con l'imparare a pronunciare suicidio e persona a rischio suicidio a voce alta e non sommessamente, perché se una parola la dici a voce alta vuol dire che la guardi in faccia e se la guardi in faccia vuol dire che sei disposto ad affrontarla.
Apriamo gli armadi perché non si riempiano di muffa.
Ve ne parlo perché il 12 settembre ho partecipato alla 6 km non competitiva The Race for the Life ideata dal prof. Maurizio Pompili, coordinatore della ricerca sul suicidio, Cattedra di Psichiatria, II Facoltà di Medicina e Chirurgia, Università La Sapienza di Roma.
La Cattedra di Psichiatria della II Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Roma "La Sapienza" e il Centro per lo Studio e la Prevenzione dei Disturbi dell'Umore e del Suicidio sono diretti dal prof. Roberto Tatarelli.
Un posto dove sono pronti e preparati a dare una mano.
Degli Orange erano presenti anche PATrizia De Castro e Pino Coccia (il Grande).
Era la prima edizione, circa 200 podisti. Organizzazione del CNES (Comitato Nazionale Educazione Sportiva) e di Maratona di Roma.
Vi segnalo di seguito il link del Gruppo di Ricerca http://www.prevenireilsuicidio.it/indexcentro.htm
invitandovi a visitarlo per cominciare a prendere dimestichezza senza tabù con questa cosa chiamata suicidio, così come abbiamo imparato a farlo con cancro, handicap, aids, alcolismo, tossicodipendenza, ecc.
P.S. doveroso: non è mia intenzione semplificare l’evento suicidio, effetto sempre, e non causa, di vissuti complessi e delicati. Come pure sono consapevole che è la povertà a suicidare circa 20.000 contadini indiani ogni anno.
Mi permetto solo di dire che alle nostre latitudini una richiesta di aiuto è possibile. Un aiuto che potrebbe aiutare a guardare a certe situazioni sotto una luce diversa ed a vedere o intraprendere soluzioni che diversamente non avremmo visto od intrapreso. 

Grazie...

di Anna Maria Ciani, 20/09/2010
Cinzia Agostini e [image: image94.jpg]


 Eleonora Piroli (foto di Anna Maria Ciani)

Grazie a tutti i partecipanti della Staffetta 12 x 1 ora, 
alle nostre magnifiche cinque squadre,
a ciascuno di essi che ha aderito di buon grado ad essere 1 di 12, 
a sentirsi parte di un gruppo ed a dare il meglio per esso;
un’intera giornata di sport dove ha vinto la sportività, 
lo spirito di squadra ed il senso di appartenenza!
Grazie per il bel risultato raggiunto!
Al prossimo anno, ancora più motivati!
Anna Maria, Cinzia ed Eleonora 
Alcuni momenti e immagini
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 Cinzia con Christian Hubler

 Il pres con Roberto De Benedittis grande organizzatore della gara [image: image96.jpg]
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 Lo Sguardo soddisfatto del pres
--------------
In effetti sono proprio soddisfatto dell'andamento della gara, in generale e per quanto ci riguarda, siamo riusciti contro le più rosee aspettative a salire sul 2° gradino del podio con la squadra maschile e per un pelo è mancato il podio a quella altrettanto brava delle nostre atlete, un 4° posto a dimostrazione di quanto sia cresciuto il livello qualitativo del nostro gruppo e di quanto impegno è stato profuso da tutti per far scendere in pista ben 5 squadre, non succedeva dal 2005, avanti così e grazie a tutti anche a nome di tutto il Consiglio Direttivo.
Pino Coccia 

Tutti i premi della Podistica.

di Paolo Geronimi, 03/10/2010
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 Feudale Marziale e Dell'Olio Giiuseppe a pochi metri dal traguardo (foto di Paolo Geronimi)

Dopo un periodo di stop causa forze maggiori, riecco la rubrica dove raccontiamo le imprese dei nostri atleti (chiedo pertanto scusa ai premiati delle precedenti gare e non ricordati).
Veniamo alla giornata di oggi dove la vetrina è stata la Mezza maratona dei Castelli Romani, gara caratterizzata da diversi saliscendi ma dove la cornice paesaggistica ha fatto da attenuante alle fatiche! 
Ben 49 con la canotta orange presenti e proprio grazie a loro siamo riusciti a conquistare il secondo posto in classifica come società (a pari merito con i “cugini” Bancari Romani). C’era un 50° orange per le strade, il sottoscritto, ma in veste di FOTORANGE per l’occasione.
Nel frattempo un altro folto gruppo, ben 32 orange, era presente a Villa Pamphili a correre in favore della solidarietà nella gara Corriamo insieme per Peter Pan, competizione finalizzata alla sensibilizzazione e alla raccolta fondi per gli scopi dell’omonima Associazione. 
Un’altra volta abbiamo risposto in massa. Complimenti anche a tutti Loro!
Ecco i premiati di oggi a Genzano:

PEGORER DANIELE 4° cat. MM35 [image: image99.jpg]


 CERAMI FRANCESCO 7° cat. TM [image: image100.jpg]
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FUBELLI STEFANO 8° cat. MM50[image: image102.jpg]


GOLVELLI GIOVANNI 5° cat. MM60 e 1° cat.
                                                  MM60 alla Corrida di San Michele 

           IMBUCATURA CRISTINA 4^ catrF35 [image: image103.jpg]




I premiati a Corriamo insieme a Peter Pan


            BELARDINILLI ANTONIO 2° cat. MM40 e 7° ASSOLUTO  [image: image104.jpg]




MARFEO LUIGI 3° cat. TM[image: image105.jpg]


            LEONARDO DONATO 3° cat. MM55[image: image106.jpg]




[image: image107.jpg]


 MOCCHEGGIANI CARPANO GIULIA 2^ cat. MF35 [image: image108.jpg]


 LUCCHETTI LUANA 3^ cat. MF40
PIROLI ELENORA 1^ cat. MF50[image: image109.jpg]


 CIANI ANNA MARIA 3^ cat. MF50[image: image110.jpg]
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 PACIOTTI DANIELA 2^ cat. MF55   [image: image112.jpg]


 MADONNA GIUSEPPINA 3^ cat. MF55

I premiatia alla Corrida di San Michele
                NARANZI ROBERTO 2° cat. MM35   [image: image113.jpg]




FRANCESCO VALERIO 5° cat. MM55[image: image114.jpg]


         ALTOBELLI MAURO 1° cat.MM70[image: image115.jpg]



SOCIETA’
Criterium Estivo. Tsunami nella ....

di Giuseppe Coccia, 02/09/2010 
[image: image116.jpg]


I nostri orange al Circeo

.... Classifica Femminile dopo l'effettuazione della 16^ e 17 ^ tappa in programma, rispettivamente corse al Circeo, dove ben 40 Orange si sono aggiudicati il 2° posto in classifica nel National Park Trail del Circeo e 200 euro di premio donati alla Lega Italiana Fibrosi Cistica e successivamente ad Ostia dove 12 nostri atleti hanno tenuto alto il nome della Podistica nelle Belsitiadi gara corsa all'inbterno della pineta su un percorso di oltre 11 km.
Dicevamo Tsunami al vertice della Classifica Femminile dove Daniela Di Lorenzo, riesce con la partecipazione ad entrambe le gare e in virtù di una migliore media/punteggio per gara a superare e ad insediarsi nel primo posto in classifica, passa al secondo posto la pluri premiata Cinzia Agostini, mantengono le posizioni Patrizia Melchior e
Haidee Arias [image: image117.jpg]




salgono prepotentemente Edwige Nania, [image: image118.jpg]




Luana Lucchetti, [image: image119.jpg]




Antonietta Scala e Daniela Paciotti, new entry Ele Piroli e Anna Maria Ciani, [image: image120.jpg]



ben 5 atlete della Scuola di Podismo, alle porte della classifica Patrizia Santarelli e Cristina Imbucatura.
Sul versante del sesso forte al comando sempre

Antonio Belardinilli, [image: image121.jpg]



tallonato da Giovanni Golvelli, salgono

Fabio Pagani, [image: image122.jpg]


 Valter Santoni, [image: image123.jpg]



scendono Francesco Valerio e Francesco Proietti, tengono strette le posizioni

Giancarlo Amatori, [image: image124.jpg]



Romano Dessi e Armando Di Cola, new entry Pierluigi Panariello, premono Paolo Giambartolomei e Gianni Cossu.
Ricordiamo che solo 10 saranno le gare che verranno prese in considerazione ai fini della classifica finale chiaramente quelle con i punteggi migliori di ognuno, tutto può ancora cambiare, le gare in programma sono ancora tante e bellissime
Ancora uno stralcio del regolamento.
Al termine del periodo in oggetto verrà stilata una classifica di qualità come sommatoria dei punti ottenuti in ogni gara secondo il consueto sistema di punteggio e ossia:
200 punti al primo atleta della Podistica arrivato al traguardo
199 al secondo, 198 al terzo, ai successivi arrivati un punteggio ridotto di un punto a scalare fino all'ultimo arrivato indipendentemente dal numero dei nostri partecipanti alla gara.
Soltanto 10 gare formeranno il punteggio complessivo finale di ciascun atleta, quindi l’atleta che ne ha disputate più di 10 dovrà scartare le eccedenti, chiaramente quelle con il punteggio inferiore. 
Per essere valida ai fini dell'assegnazione del punteggio ogni gara dovrà vedere la partecipazione di almeno 5 atleti altrimenti verrà tolta dal novero delle gare appartenenti al Criterium stesso, prima o dopo lo svolgimento dell'evento.
I primi 10 uomini e le prime 10 donne della classifica verranno premiati durante lo svolgimento del Trofeo della Podistica Solidarietà in programma il 24 ottobre 2010 presso il Centro Sportivo della Banca d'Italia in Largo Volumnia a Roma.
Villalba è casa mia.

di Sandro Pecatelli, 03/09/2010 
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  La Piazza di Villalba

Io abito lì eppure potrei non considerarla tale perché ci sono emigrato. Da dove? Vengo da Roma dove le case costavano troppo e non volevo iniziare sotto un macigno esagerato di debiti una vita con la mia futura moglie.
Saranno passati 15 anni e devo dire che Villalba è casa mia. La conosco bene, ne vivo il sentimento, lo spirito, i disagi e la voglia di emergere. E’ una frazione di Guidonia che pochi conoscono e che tanti, passando lungo la via Tiburtina, attraversano senza accorgersene tanto è breve la sua estensione.
Villalba è il luogo della mia nascita podistica e ancora ricordo le timide uscite di pochi minuti per percorrere neanche un chilometro. Lucida la sensazione di affanno e fatica.. Quel chilometro non lo percorrevo tutto d’un tratto bensì in tre o quattro volte. Grande è stata la soddisfazione quando ci sono riuscito senza mai fermarmi!
I tempi sul km sono un obiettivo recente (ultimi 3 anni) eppure la mia prima gara è stata a Villalba ,ovvero la seconda edizione della corsa. Vi ho partecipato come indipendente. Paradossalmente, l’ho percorsa (almeno per me) con tempi rispettabili che ora fatico a mantenere. C’è da aggiungere che avevo dieci anni di meno e questo influisce non poco!
Villalba è casa mia perché lì è nato mio figlio con cui ho girato per strade e stradine. Lui era sul seggiolone della MTB. Tornando a casa lo dovevo sorreggere con un braccio perché si addormentava respirando l’aria (non sempre sulfurea) e distraendosi ad osservare tutto quel piccolo,e, semplice mondo.
In seguito, mio figlio cresceva e, nelle stesse vie di Villalba, io correvo mentre lui muoveva a pedali i primi passi su una bici rossa fiammante. Scioccamente gli chiedevo di mantenere un passo uniforme e di andare dritto ma che pretesa la mia! Come può un bimbo, alle prime pedalate, non avere voglia di modulare la velocità e di centrare una buca, un dosso, una pozzanghera per provare il brivido del diverso?
Villalba serba in se tutte le peculiari caratteristiche dei piccoli paesi sparsi lungo la nostra penisola. 
E’ un paese nuovo (ancora non ha superato il secolo) così i dialetti, i costumi e le usanze non sono uniformi ma rasentano i frutti dell’emigrazione. E la struttura urbanistica la confonderebbe a un qualsiasi quartiere di una grande città come Roma. Ma vi assicuro, è un piccolo paese!
A Villalba ci si conosce tutti. Forse, non per nome ma almeno di vista. Io stesso sono conosciuto perché è frequente sentire mia moglie esclamare: “ho parlato con Maria e ti ha visto stamattina correre, ho incontrato la parrucchiera e ti ha visto correre ieri sera, ecc.”. Si sà, benevolmente, tutto di tutti. Toglie un po’ di libertà (privacy) ma si ottiene tanto altro.
Villalba sta acquisendo una identità ben precisa anche con la presenza dei nuovi immigrati che non trovano lavoro nelle cave di travertino, come un tempo, ma si integrano con lavori più svariati così come la loro prole diventa amica dei nostri figli. Le piazze sarebbero deserte se non fosse per loro perché noi siamo diventati più riservati, viviamo in spazi privati, ci spostiamo sempre in macchina e prima di andare a trovare un amico o un familiare lo chiamiamo se è disponibile! Un tempo invece si scendeva in piazza o per la via e sempre si trovavo qualcuno con cui scambiare una parole o giocare. Era raro che un bimbo stesse solo in casa, annoiandosi!
Fra dieci, quindici , venti anni anche i nuovi residenti potranno dire orgogliosi: Villalba è casa mia.
Partecipare alla 4° edizione di Corri Villalba non può che richiamarmi alla memoria bei momenti trascorsi. Nettuno è la cittadina delle mie vacanze di cui sono innamorato e che mi induce a tacerne i difetti. Villalba è il mio quotidiano che accoglie le mie gioie ma soprattutto le fatiche e la stanchezza della routine giornaliera. Qui, però, cresco e cresce la mia famiglia. E come scrisse un amatissimo scrittore tedesco “più difficile trovare pace nella propria valle……………”
Vi ho sicuramente tediato ma l’intento era di invitarvi a partecipare a questa gara che sicuramente permetterà di fare bei tempi. Non conosco il percorso ma Villalba non ha dislivelli di rilievo, solo leggerissimi avvallamenti. In pratica una tavola piatta come il mare calmo d’estate. Sicuramente si passerà tra le cave di travertino, motivo principale dei primi insediamenti, ma poco si sentirà l’odore “spiacevole” dell’acqua sulfurea ormai quasi tutta incanalata. I monti tiburtini faranno da cornice e, se ne avranno voglia, i cavalli del maneggio vicino al campo sportivo ci guarderanno correre e chissà che non accenneranno, per spirito solidale, un trotto.
Nel suo piccolo, Villalba contribuisce in modo positivo allo sviluppo della penisola e vari enti come la parrocchia, l’associazione Vivivillalba, il centro sportivo Ocres nonché il Centro Maria Gargani fanno la loro parte in maniera silenziosa ma indispensabile.
Grazie dello spazio, Sandro
Un Seno

di Giuseppe Biafora, 06/09/2010 
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Domenica mattina.
Sono di lungo.
Roma, via Sicilia, da piazza Fiume a via Veneto.
A metà della via, sulla sinistra, una macchina sportiva, forse una Porsche.
Un giovane uomo e due giovani donne chiacchierano e ridono.
Le donne sono graziose, bei volti, bei corpi, belle gambe, bei capelli, ……
I loro vestiti non chiedono alla fantasia di faticare.
Procedo di corsa.
La guardo.
Mi fissa
Le sue mani, incrociate sul petto, reggono le scarpette.
Una mano si allenta e ne lascia cadere una.
La spallina scivola e scopre un seno.
Bello!
“Signora, le è caduta una scarpa”
E procedo verso via Veneto pensando a Fellini [image: image127.jpg]



alla Dolce Vita e ad Anita Ekberg. 
Forza che ne mancano ancora 21!
Buona corsa, amici Orange. 

Criterium Estivo. Calma piatta....

di Giuseppe Coccia, 08/09/2010 
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Antonietta Scala, Edwige Nania e Valter Santoni ad Orte (foto di Gianluca Autore)

.......... nelle prime posizioni e mare mosso nelle restanti delle classifiche maschile e femminile della 1^ edizione del Criterium Estivo dopo la 20^ prova.
Ben 3 le gare di Criterium disputate nello scorso week end e in tutte, con nostra grande soddisfazione, abbiamo ottenuto dei bellissimi risultati di gruppo e individuali.
40 gli atleti che, è proprio il caso di usare questa definizione, sono scesi in campo nelle Corsa Futurista, disputata all'interno del Circo Massimo dove 2 millenni fa si rincorrevano bighe e cavalieri romani, per noi sabato un primo posto e 800 euro da donare in beneficenza.
29 orange alla prima partecipazione al Trofeo delle 7 Contrade hanno permesso a Cristina Salerno di salire sul gradino più alto del podio e ritirare un assegno di 300 euro, ad Ostia, neanche a farlo apposta, lo stesso numero di atleti ha ottenuto il 6° posto e 50 euro, numerosissimi i premi di categoria individuali.
Passiamo ora alle classifiche, in quella Femminile restano al vertice, nell'ordine Daniela Di Lorenzo,
Cinzia Agostini,, [image: image129.jpg]




Patrizia Melchior [image: image130.jpg]



e Haidee Arias e Edwige Nania, conquistano posizioni Antonietta Scala e Anna Maria Ciani, ne perdono Luana Lucchetti e Daniela Paciotti, new entry Cristina Imbucatura.
Sul versante maschile al comando sempre Antonio Belardinilli, seguito da Giovanni Golvelli [image: image131.jpg]



e Fabio Pagani, sale ancora Valter Santoni seguito da Francesco Valerio, [image: image132.jpg]




Giancarlo Amatori e Pierluigi Panariello, [image: image133.jpg]



perdono posti Francesco Proietti, [image: image134.jpg]



Romano Dessi [image: image135.jpg]



e Armando di Cola [image: image136.jpg]


.
I giochi non sono ancora fatti perché come avete potuto notare tutte le settimane le classifiche cambiano anche se i concorrenti sono praticamente sempre gli stessi.

A scuola anche il sabato...

di Fulvio Di Benedetto, 08/09/2010 
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 Robert Bahcic (foto di Patrizia De Castro)
......... naturalmente di podismo.
A grande richiesta La Scuola Orange continua le lezioni, in via sperimentale, anche il sabato a partire dal prossimo 11 settembre.
Appuntamento alle ore 10 a Villa Borghese "Parco dei daini" in via Raimondi (ingresso vicino Polizia a cavallo).
Ricordiamo che il martedì e il giovedì la scuola proseguirà allo Stadio delle Terme di Caracalla con orario dalle 17,15 alle 19,15, mentre solo per il sabato, e fino a nuova comunicazione, i corsi si svolgeranno a Villa Borghese, dove Pino e Fulvio si alterneranno alla guida degli allievi Orange desiderosi di migliorare le loro perfomance e di fare nuove conoscenze all'interno del gruppo.
Vi aspettiamo numerosi.
Pensando alla mia sorellina

di Cristina Salerno, 12/09/2010 
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  Cristina e Roberta Salerno

Si dice che una delle regole del buon runner sia quella di cercare di incoraggiare gli altri a correre.
Così dopo aver tentato con amici e colleghi decido di provare con i familiari e nell'agosto scorso regalo a mia sorella Roberta un paio di scarpe da running ed un contapassi.
Ma si sa, la corsa è fatica e non è facile cominciare. Così per alcuni mesi scarpe e contapassi vengono utilizzati solo come compagni delle sue camminate, che però pian piano si fanno sempre più lunghe....
Arriva Natale e Federico ed io andiamo a festeggiarlo a Genova con i miei genitori, portando con noi tanta voglia di correre, alla quale diamo sfogo durante le feste sul mio amato lungomare tra Voltri e Arenzano.
Roberta finalmente decide di accompagnarci e quindi muove i primi passi di corsa dietro di noi... Non male!"... corri, cammina e recupera!"
A maggio la sua prima vera corsa senza fermarsi e poi 10, 15, 18 fino ai suoi primi 21K: la mezza di "Arensen" (Arenzano) in 2:05:20 (non c'era il real time: peccato!)
Bel colpo Robby! Ora se Federico ed io non ci diamo una mossa ci sorpassi... però mi raccomando: sulla sinistra e con la freccia!
	
	L'11 settembre con i nostri sogni.

di Giuseppe Coccia, 13/09/2010 
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Fabrizio Marini (foto di Patrizia De Castro)
Per gentile concessione di Marco Raffaelli di www.romacorre.it .... 
cronaca di un pomeriggio correndo l'ultimo km. della Maratona dell'Olimpiade 1960 di Abebe Bikila... molti a piedi nudi. 
Sabato 11 settembre a Roma c'era un appuntamento: correre, scalzi, l'ultimo chilometro di Abebe Bikila. Nel comunicato stampa che girava sul web non c'erano firme o loghi. Non c'era un cappello sull'evento, nessun promotore, nessuna organizzazione. La voglia di dire grazie, a modo nostro, ad un eroe dello sport, è stato lo spirito che ci ha fatto scendere in strada e togliere le scarpe.  Ma facciamo un passo indietro. Ad agosto parlando con gli amici Pino Coccia e Roberto Tognalini, avevo sollevato la questione 11 settembre a Roma. In programma non c'era nessuna gara.
Le difficoltà finanziarie delle amministrazioni comunali, sono cronaca di tutti i giorni .
Promettere e mantenere degli impegni non è più la stessa cosa. Il risultato è che la tanto attesa gara per Abebe Bikila non è stata più fatta. Il quadro era completo, noi di romacorre.it lo abbiamo solo illuminato. Pino e Roberto hanno seguito la mia idea, condiviso finanziariamente la stampa dei pettorali.
Ci siamo sentiti tante volte in questi giorni, ognuno aggiungeva un tassello al piccolo evento.  Sabato pomeriggio ci siamo ritrovati alle Terme di Caracalla, messi i pettorali, tolte le scarpe, siamo partiti.
Correre scalzi, che ne dica l'amico Corrado, non è facile, senti tutto, anzi di più. Siamo arrivati sotto l'Arco di Costantino, con i turisti incuriositi e le spose con cui abbiamo condiviso un pezzo del loro servizio fotografico.
Ringrazio pubblicamente Pino Coccia e a Roberto Tognalini e gli amici intervenuti. La nostra è stata una prova di sport e passione, senza confini e limiti ideologici, ma con il solo impegno di ridare al nostro sport la giusta dimensione, la terra i nostri piedi.



Corsa Umana ed Umanizzante…

di Patrizia De Castro, 16/09/2010 
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Voglio condividere con voi una posta elettronica bellissima ricevuta ieri da una mia cliente, persona di estrema esperienza, cultura e sensibilità, che riveste un ruolo importante nel suo ambito lavorativo a cui avevo segnalato il mio “hobby” attraverso i miei articoli … 
… è personale, ma coinvolge tutti noi.
Mercoledì 15 Settembre 2010
Da: Prof.ssa Anna Maria Donnarumma 
A: Patrizia De Castro 
«Carissima Patrizia, che sorpresa meravigliosa!!! 
Sei riuscita a farmi aprire e leggere tutti i link... super incuriosita dalla tua vita podistica piena di Solidarietà, Amicizia ed Arte in tutti i sensi ... a giro di mondo su un orizzonte aperto a tante adozioni e a sostegno di una casa Famiglia!!!
Complimentissimi !!! Non avrei mai immaginato tanto spazio vissuto a 360 gradi!!! Hai fatto anche i fumettoni... che ho voluto aprire nonostante il lavoro mi premesse... 
...davvero "avanti"... di grande corsa ... perché il mondo ha bisogno di questi scatti in avanti e tante persone attendono di essere raggiunte da questo tipo di corsa... umana ed umanizzante al tempo, in sé forte e datrice di energia! Che non vi stanchiate mai di correre, per favore, tutti insieme alla Podistica Solidarietà!!!
Auguri sinceri affinché tu possa ottenere il massimo per tutto ciò che desideri!!
Un abbraccio e grazie per aver voluto condividermi questi spazi di vissuto autentico! Anna Maria»
Credo non ci sia bisogno di aggiungere altro!

Criterium Estivo. Avanti tutta verso le ultime gare!

di Giuseppe Coccia, 17/09/2010 
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 Pierluigi Panariello a Vico (foto di Federico Di Pietrantonio)

..........Dopo la 22^ prova del nostro Criterium Estivo restano saldamente al comando nelle rispettive classifiche Antonio Belardini e Daniela Di Lorenzo.
2 le gare disputate lo scorso week end valevoli entrambi per la nostra classifica.
La prima a Villalba, gara solidale il cui ricavato è stato donato all'Associazione per ragazzi down Maria Gargani, donazione di 400 euro a loro favore, 43 gli orange al traguardo, 1° posto per il nostro gruppo e splendida affermazione del nostro Andrea Mancini.
La seconda a Vico, una mezza maratona sulle sponde dell'omonimo lago, 38 i nostri atleti al traguardo, 4° posto in classifica e 150 euro di rimborso spese, ancora tantissimi premi individuali in entrambe le garezata en 3 le gare di Criterium disputate nello scorso week end e in tutte, con nostra grande soddisfazione, abbiamo ottenuto dei bellissimi risultati di gruppo e individuali.
Passiamo ora alle classifiche, in quella Femminile restano al vertice, nell'ordine Daniela Di Lorenzo, Cinzia Agostini, Patrizia Melchior, Haidee Arias,
e Edwige Nania, conquistano posizioni Cristina Imbucatura e Daniela Paciotti, ne perdono Antonietta Scala e Anna Maria Ciani, new entry Eleonora Piroli.
Sul versante maschile al comando sempre Antonio Belardinilli, seguito da Giovanni Golvelli sale prepotentemente Pierluigi Panariello cedono posizioni Fabio Pagani, Valter Santoni, Giancarlo Amatori, Francesco Proietti e Romano Dessi, stabile Francesco Valerio, sale Armando Di Cola.
I giochi non sono ancora fatti perché come avete potuto notare tutte le settimane le classifiche cambiano specialmente nelle posizioni intermedie e di coda.

La Geolocalizzazione: Istruzioni Per L’uso.

di Marziale Feudale, 25/09/2010 
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Cari Amici Orange, siete stanchi di allenavi da soli? Siete stanchi di sentire sempre la stessa musica?
Con il lettore MP3 non si può chiacchierare e allora se cercate un compagno o una compagna per i vostri lunghi domenicali o per andare insieme ad una gara, allora la Podistica Vi viene incontro. Da tempo ormai sul nostro sito, con la magia dei “guru” del software e con l’esperienza del nostro mitico web master è stato creato il servizio di localizzazione.
Come funziona?
Come sapete dopo esservi iscritti alla società, potete richiedere una password per accedere all’area riservata. Una volta effettuato l’accesso, nel menu sulla barra laterale a sinistra dello schermo compare la voce mappa atleti. Attivandola, compare una mappa del tipo Google maps della propria zona di localizzazione (dove abitate) con i classici palloncini.
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La mappa localizza Voi (cioè dove abitate) e quelli che vi abitano relativamente vicino. Cliccando sui palloncini, compaiono dei fumetti con foto e nome dell’atleta e l’opzione “scrivi a…”. Cliccando su quest’ultima si attiva la possibilità di inviare un messaggio alla persona attraverso il server della Podistica.
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    L’amico orange a cui avete inviato il messaggio lo riceve nella propria casella di posta elettronica e può decidere o meno se stabilire il contatto inviando a sua volta una risposta e fornendo informazioni aggiuntive che per una questione di “privacy” non sono ovviamente visibili nella mappa (ad es. il numero di telefono).
Per la stessa ragione non è possibile scrivere il nome di un atleta e cercarne l’indirizzo. Per divertirsi è invece possibile allargare lo zoom o muoversi sulla mappa per vedere fin dove si allarga la podistica.
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A cosa serve?
La geolocalizzazione è stata ideata per consentire agli atleti vicini di mettersi in contatto tra loro per potersi allenare insieme o per andare insieme alle gare o semplicemente per socializzare approfittando della passione in comune. Ma ribadisco non è uno strumento per curiosare su dove abita questo o quell’altro atleta. Pertanto andate sul sito, divertitevi a localizzarvi e socializzate.
Ah dimenticavo! Se trovate qualche errore circa la vostra posizione, contattatemi attraverso la geolocalizzazione oppure attraverso il sito, mandatemi l’indirizzo esatto e portate pazienza, prima o poi vi metterò al posto giusto.
A presto 
Marziale 

Riunione Gruppo Gestione Sede

di Angelo Petruzzelli, 20/09/2010 
[image: image147.jpg]45D,
089,

Podistica

Solidariera




È indetta per il giorno 13 ottobre 2010 (mercoledì) alle ore 18,30
presso la nostra Sede di Via dello Scalo di San Lorenzo n. 16
una riunione di lavoro avente come oggetto:
La Gestione della Sede
Attività connesse
Turni
La riunione è ovviamente aperta a tutti, vecchi addetti e nuovi amici volenterosi di partecipare attivamente al buon funzionamento della nostra cara Podistica Solidarietà.
Le file dei volontari si stanno assottigliando quindi Vi invitiamo ad una partecipazione massiccia, poiché solo la Vostra adesione potrà dare continuità all'apertura della Sede!!!
Angelo Petruzzelli
Coordinatore Gruppo di Lavoro Sede
SOLIDARIETA’
Tutti a scuola?

di Nicoletta Cesarini, 01/09/2010 
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Isla Ng Bata è un Associazione O.N.L.U.S. costituita nell'anno 2004 da giovani famiglie che hanno vissuto forti esperienze di volontariato con bambini poveri in India e nelle Filippinee Gestisce una casa famiglia per minori disabili nelle filippine, e parallelamente opera in India e in Italia.
Le vacanze estive stanno per terminare e presto riapriranno le scuole. Per questo motivo i volontari dell’associazione hanno iniziato una raccolta di materiale scolastico da spedire nelle Filippine, destinato sia alle bambine della nostra casa famiglia che ai bimbi del villaggio!!
Considerato che i "piccoli studenti" utilizzano i gessetti e la lavagnetta sarà necessario fornirgli:
PENNE, MATITE, COLORI, PENNARELLI, QUADERNI, TEMPERINI, GOMME E COLLA!!
Vogliamo far iniziare un felice anno scolastico anche a questi bambini?
Il materiale potrà essere recapitato presso la sede della podistica, in via dello Scalo di San Lorenzo il martedì ed il giovedì, dalle 17 alle 19 oppure in occasione delle gare presso il nostro stand per tutto il mese di settembre oppure potete donare soldi e provvederemo noi ad acquistare il materiale necessario, la Podistica farà comunque una sua donazione.
P.S. Vi informiamo che sulla pagina di Facebook sono state pubblicate le ultime foto e testimonianze dei volontari tornati in Italia.
www.facebook.com/pages/isla-ng-bata/109498972402089
Isla ng Bata o.n.l.u.s.
Via O. Petrini 15/c 00172 Roma
CCP 61319174

Una busta gialla “panciuta” con gli odori del cuore

di Patrizia De Castro, 08/09/2010 
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 Vanderleia allo start della gara organizzata da Antonio mentre sorride al compagno di corse.

«Cara Patrizia non so se sei fuori in vacanza, ma sono arrivate un sacco di letterine per te fammi sapere quando … e trovo il modo di consegnartele di persona. Un abbraccio e buon ferragosto. Antonio» 
Tra i 57 messaggi Orange e 24 non Orange che ho ricevuto il 14 agosto… mi perdonate se vi confesso che questo, che era l’unico non di compleanno, è stato quello che mi ha emozionato di più?
Quel termine sibillino…”un sacco”… mi ha messo non poca agitazione… ma essendoci “il mare” tra me e Antonio de Carvalho presidente dell’ACORP (http://www.acorpnet.com), si trattava di “pazientare” ancora almeno una decina di giorni… mica facile!
…ed infatti appena approdata in “Italia” e recuperata la mia macchina, parcheggiata in luogo sicuro a causa di tutti i lavori stradali previsti ad Agosto nel mio quartiere… alle 14:00 di un assolato pomeriggio di fine agosto (36°) che faccio? Con la solita “delicatezza” che mi denota… attraverso tutta la città e “rompo le scatole” ad Antonio … che sempre molto disponibile mi accoglie a casa sua.
Antonio mi informa che il progetto della Casa Famiglia “la casa di Miguel” (http://www.acorpnet.com/italiano/progetto_news.asp) è partito, il terreno è stato acquistato e i lavori sono iniziati; la strada è lunga ma presto anche le nostre tre bimbe potranno usufruire di questa struttura progettata appositamente per tutti i bimbi che l’ACORP aiuta quotidianamente. 
Poi la vedo… quella busta gialla “panciuta” con su scritto “Podistica Solidarietà”… sembra contenere a fatica i fogli … tra le tante sparse sul tavolo della cucina di Antonio… lei emerge, si mostra… sembra quasi “tossire” per attirare la mia attenzione…
Ringrazio e saluto Antonio e la sua bellissima famiglia che ho “importunato” all’ora del caffè… e uscendo nella calura con la mia busta gialla … ho i brividi… quasi come se in mano avessi la manina di una bimba invece di semplice cellulosa…
Il viaggio di ritorno è sicuramente più gradevole (merito anche dell’aria condizionata della macchina che ha ripreso a funzionare bene!) e ri-attraverso la città deserta con un sorriso ebete stampato in faccia e la busta panciuta che contiene non so quanti fogli in bella mostra sul sedile accanto… 
…ogni tanto la guardo e la “palpeggio” soddisfatta della sua “rotondità”… e rido… rido… che dirà Tita? (la mia fantastica traduttrice personale!) Mi odierà o mi amerà??? Ho sempre amato i “sentimenti forti”… le “vie di mezzo” non sono mai state il mio forte! Si! Elisa (Tempestini) sono una “Leoncina” ma ho il cuore nei “Gemelli”… 
Solito studio (il mio), mi metto comoda sul divano e appoggio la testa su un “Lupo Alberto” che tuffandosi dice “nella vita bisogna buttarsi! L’importante è cadere sul morbido!” … un cuscino regalatomi in un momento di “autocritica fisica” da Marco! (serve ancora dire che è mio marito?), “libero” il ”sacco” di fogli compressi dalla busta strabordante… e… faccio istintivamente una cosa “strana” … (siete autorizzati a prendermi per scema!) … li “annuso”! 
Si! Li annuso! (Sono proprio scema… me lo dico spesso anch’io!)… ma la cosa ancora più “strana” è… che questi fogli “odorano” in tre maniere differenti… (confermato! Sono proprio scema me lo dice anche Marco, solo che lui lo dice ridendo!)… li saprei dividere per bimbe a occhi chiusi! … va bene confesso… ho anche l’aiutino di Antonio che li ha pinzati per bimbe! Però io so, ad occhi chiusi, identificarne l’autrice!
Il primo “mucchio” di fogli è il più voluminoso (e già la cosa mi fa capire molto!) e odora di cera e grafite, la cellulosa è corposa e liscia soprattutto ai bordi superiore e inferiore… la carta quasi “scolpita” come un alfabeto Brail…
NON HO DUBBI! È VANDERLEIA!!!
Apro gli occhi… ben cinque letterine fitte fitte… che cosa meravigliosa miei cari Orange… non ho parole… praticamente delle “opere d’arte”! Ci si è messa davvero d’impegno la “mia” bimba… non ci sono gli “errori” delle altre volte, nessuna cancellatura… la scrittura è volutamente ben tracciata per essere sicura di essere letta senza difficoltà, e i disegni e i colori… è tutto ESTREMAMENTE CURATO… non lascia nulla “al caso” ogni spazio è riempito con impegno e buongusto… “arredato” con un senso geometrico dell’equilibrio grafico che spesso ho difficoltà a far capire ai miei clienti… 
Vanderleia è tutta presa da stelline e fiorellini e, quasi come se avesse letto i miei articoli, ora i riccioli non abbelliscono solo le parole ... ma vivono di “vita propria” sulle pagine … e poi tanto tanto tanto testo … tante cose da dire senza perdere mai il “senso estetico” dei paragrafi, gli accapi leggermente rientrati, i capilettera, gli elenchi ben allineati, i titoli centrali… non ho dubbi… “mia” figlia ha la grafica nel DNA del “nostro” cognome! 
Sarà dura aspettare la traduzione di Tita… inalo ancora un po’ della grafite delle sue matite colorate e la cera dei suoi pastelli… tasto la carta dei suoi quadernoni Disney con Topolino e Minni ritratti sui bordi e accarezzo un simpatico adesivo a forma di ranocchio che ha incollato in alto a destra… e poi deposito questo primo “mucchio di fogli” accanto a me sul divano… ora è giusto dare spazio a Laura…
I fogli di Laura li riconosco facilmente al tatto, perché la sua cellulosa è più “povera”… sono fogli più semplici, carta più leggera e non incisa in tutto il suo spazio… l’odore è quello dell’alcool dei suoi pennarelli… poco testo, ma per Laura è tantissimo perché lei è più “discreta”, occupa solo metà del foglio che ha a disposizione… probabilmente ha imparato ad “esserci” senza “dare fastidio”… con una madre tossicodipendente è facile immaginare come fosse di “vitale importanza” ciò! …due letterine ordinate, scritte con cura… nella seconda si permette addirittura tre grandi cuori che occupano lo spazio sottostante insieme a dei segni che interpreto come fiori…
La cosa che mi colpisce sempre in Laura, oltre alla poca occupazione dello spazio che avrebbe a disposizione (che invece Vanderleia occupa interamente!) è il fatto che non riempie mai i pochi disegni che si concede… sono si dei cuori rossi quelli che vedo… ma sono bucati dentro… vuoti… solo tracciati nel loro bordo esterno… mi mette una certa tristezza se penso che invece Vanderleia quando disegna riempie tutto nei minimi dettagli… di un volto traccia persino i riccioli interni alla capigliatura marrone di un marrone differente e di un gatto disegna anche l’andamento del pelo interno… quanto questi cuori vuoti parlano di Laura… quanto “rumoroso” silenzio… quanta “paura” nel tracciare un segno… “mi posso permettere di esistere?” … sembra dire questo Laura nel suo dire/non dire, disegnare ma non completare… paura di “esistere troppo” … per paura poi di non “esistere più”… ma sono solo una grafica non una psicologa… e mi limito a osservare questi cuori vuoti come “segni grafici” e ad ascoltare le sensazioni che mi comunicano …
Una cosa che ho sempre sentito come “paradossale” è che a queste letterine di Laura corrisponda l’immagine di un volto di bimba serena nelle foto… sorridente il giusto… educata… mentre a una creativa e gioiosa Vanderleia corrisponda un faccino sempre incacchiato… quanto a volte il “dentro” e il “fuori” non sono ciò che banalmente ci aspettiamo… 
Nel caso di Laura per quanto il suo sorriso discreto ma sereno mi stupisca sempre, riconosco nella sua postura composta il suo “occupare solo metà foglio”… immagino una Laura che non entrerebbe mai in una stanza se non fosse esplicitamente invitata … mentre Vanderleia è già dentro a curiosare tra gli oggetti che la arredano…
Nel caso di Vanderleia… il suo volto “incacchiato” in tutte … e dico TUTTE le foto… sono portata (scusate se “personalizzo” sempre, ma ha il mio cognome lo sapete!) a rivedere in lei me intorno ai tre-quattro anni di età quando mio padre non riusciva a farmi fare una foto “decente” dai fotografi della spiaggia di San Cataldo (allora essere fotografo era si un mestiere!) perché io scoppiavo sempre a piangere disperata… perché mi spaventassero tanto quelli “omoni” con quel pezzo di metallo (bellissimo!) tra le mani è rimasto per me un mistero… so solo che poi a 20 anni quando facevo i “cerini” ai matrimoni (chi non sa cosa sono vuol dire che è troppo giovane… beato lui!) per guadagnarmi da vivere … quando il soggetto era un bambino… incominciano a vezzeggiarlo molto prima del mio clic per paura che mi scoppiasse a piangere… 
Così “raccordo” il volto incacchiato di Vanderleia con i suoi scritti gioiosi… semplicemente “detesta” fare foto e lo esprime in tutto il suo fastidio! E questo ha un senso… perché è un’artista … e gli artisti non stanno “alle regole” e amano decidere loro quando essere fotografati o meno, quando sorridere o meno… infatti … vi rivelo uno scoop… cercando il suo volto tra le foto di una gara organizzata in Brasile da Antonio ho trovato l’unica foto di Vanderleia che sorride… si sorride… e non lo fa al fotografo, ma a un ragazzetto che le sta accanto alla partenza della gara! Adolescenti… donnine in erba…
Dispongo anche i fogli di Laura accanto a me e passo a Rita!
I fogli di Rita (che in quella data non ha ancora ricevuto il suo pacco!) non hanno “odore” a parte quello della cellulosa… perché non li ha scritti lei…
Rita è più piccola e non sa ancora scrivere bene… e Antonio mi ha detto che qualcuno si è incaricato di farle una specie di intervista in cui parla di sé … la scrittura è di un adulto, ma lei ha riempito gli spazi vuoti con due disegni… uno solo a penna, l’altro con matite colorate… ma i due disegni sono praticamente identici, ritraggono una donna, un uomo, un bimbo, una casa, una strada, un albero pieno di frutti… e delle farfalle che svolazzano tutto intorno… capiremo presto chi sono questi protagonisti… tra le righe da prima elementare dei due fogli scolastici di una cartiera che ormai ho imparato a conoscere bene … la “tilibra” … popolare suppongo quasi come la nostra “Pigna”… 
Non ho niente di “pugno” di Rita… se non che questi disegni elementari… “troppo” elementari per una bimba di 10 anni… disegni che mi fanno capire “troppo”…
… ma ora è ancora il momento di gioire… verranno articoli meno “gioiosi”… 
… ma ora è tempo di far partecipe Tita delle emozioni che stringo nelle mani e condividerle con lei … come solo lei sa fare… 
alla prossima

Sostieni Peter Pan.

di Nicoletta Cesarini, 08/09/2010 
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L'Associazione Peter Pan Onlus nasce a Roma nel 1994 dal desiderio di un gruppo di genitori di bambini malati di tumore di offrire ad altre famiglie un aiuto concreto per affrontare nel migliore dei modi la dura esperienza della malattia.
In particolare ha voluto creare strutture di accoglienza per le famiglie non residenti a Roma.
Il 9 giugno 2000 è stata inaugurata la "Casa di Peter Pan", nel 2004 è nata la "Seconda Stella" e nel novembre 2007 si è aggiunta la "Stellina".
E la missione d'amore continua.
In dieci anni di attività, nelle Case di Peter Pan sono stati ospitati più di 450 bambini con le loro famiglie. 
L’ospitalità nelle Case è del tutto gratuita, grazie alla generosità e alla sensibilità di tante persone e di tante aziende che hanno compreso l’importanza di questa missione.
SOSTIENI il Progetto "LA GRANDE CASA DI PETER PAN" invia 2 Euro al numero 45506 
(dal 10 al 30 settembre)
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«…e che ca…cchio!!!» ovvero “non c’è posto per le favole”

di Patrizia De Castro, 09/09/2010 
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 La foto di Oana allegata alla letterina.
«…e che ca…cchio!!!» 
…è l’espressione che mi esce dalla bocca senza volerlo quando arrivo a leggere l’ultima riga della scheda di Oana Balan! 
Leggerla è stata una serie di cazzotti allo stomaco, ed ora sono dolorante … piegata su me stessa… ma mi guardo attorno e mi rendo conto che sono nella sede del MAIS ONLUS (Movimento per l'Autosviluppo Internazionale nella Solidarietà - l’associazione presso la quale abbiamo adottato una bimba Rumena e due bimbi Sudafricani) e Modesto Sorrentino (il presidente) mi sta guardando interrogativo… 
“cacchio… mi prenderà per scema!”
Ma iniziano dall’inizio. Da quando ho visto quella letterina penzoloni, metà dentro metà fuori, da una delle buste/cassette che abbiamo in sede e non ho resistito alla tentazione di leggerla… è datata 15 Dicembre 2009:
«Mi chiamo Balan Oana, ho 14 anni, frequento la XII classe. Sono una pessima alunna, ho voti molto bassi. Io mi sforzo molto per imparare qualcosa ma dimentico molto rapidamente.
A scuola non mi intendo molto con i miei compagni perché è il primo anno con loro.
Aiuto la mia famiglia nei lavori giornalieri, porto l’acqua dalla fonte. Non vado molto d’accordo con le mie sorelle. Sono arrabiate con me perché una mia compagna di classe, Madalina, mia buonissima amica, è anche lei una cattiva alunna. I miei voti sono 3 e 4, ma anche voti superiori al 5. Quest’anno prometto che imparerò meglio.
Quest’estate al mare è stato straordinario. Non avevo mai visto il mare prima. Lo avevo visto in TV, ma non avevo mai pensato che fosse così bello. È stato molto divertente e meraviglioso e vorrei ringraziarvi dal profondo del cuore. Dio benedica voi sponsor per averci fatto questa grossa sorpresa. Cari sponsor grazie moltissimo per tutto quello che avete fatto per noi.
Dio ti benedica per l’aiuto che ricevo da te quando ho bisogno.
Grazie per aver comprato i vestiti e le scarpe che mi hanno permesso di andare a scuola.
Sinceri saluti e auguri per Natale e Anno Nuovo.»
La cosa che mi ha colpito? Tutta quella “negatività”… «sono una pessima alunna… non mi intendo molto con i miei compagni… non vado molto d’accordo con le mie sorelle…», una “bimba” non ha il “diritto” di “vivere” in tutta questa negatività! Non è giusto! Non deve!
Rimetto la letterina dove l’ho vista pensando che, se era lì, voleva dire che se ne sarebbe occupato qualcuno…
…ma i mesi passano (era Febbraio) e non vedo articoli sul nostro sito… mi dico che tutti abbiamo impegni e tempistiche personali… che magari chi se ne occupa ha da fare… ma quelle frasi… mi risuonano in testa come una canzone di Ligabue… e a Giugno esplodo… scrivo a Pino (il nostro grande presidente) e gli chiedo “chi caccio” se ne occupa… la risposta di Pino è una mazzata sul collo: «NESSUNO!»… ed io che ho aspettato tutti questi mesi… 
…ci metto un nanosecondo a dirgli «me ne occupo io!» e la sua ulteriore risposta «… non osavo chiedertelo… ce ne sarebbero anche altri e due… tutti del MAIS…» mi dà conferma che sono stata proprio stupida ad aspettare tutti questi mesi!
So di essere caratterialmente “invadente” … ma è meglio esserlo che lasciare sola una "bimba" tutto questo tempo!
Ed eccomi qui, nella sede del MAIS con un sorridente Modesto Sorrentino che mi porge le schede di Oana, Bongani e Jacques… ma con Oana avevo un conto in sospeso… e mi tuffo nella lettura della sua scheda mentre Modesto mi illustra le varie attività del MAIS (http://www.mais-onlus.org) …
… e torniamo al mio «…e che ca…cchio!!!» … 
… Modesto si zittisce subito, mi osserva… e mi dice «in Romania sono tutte così! È un paese molto difficile…»
Non ho praticamente “respirato” tutto il tempo di lettura della scheda e Modesto capisce che deve darmi il tempo di “metabolizzare” le informazioni/pugni che ancora dolgono sul mio stomaco…
Ecco la scheda:
Oana, Mihaela Balan
Femmina
Nata a Iasi il 01/05/1995
Nome della madre: Balan Ileana
36 anni
disoccupata
Nome del padre: Si è suicidato in galera il 8/10/1999
Cinque fratelli/sorelle: Ionut, 12 anni – Alexandra, 10 anni – Andreea 8 anni – Anca 3 anni –
Iulian 2 anni
La ragazza vive in una casa occupata di terra battuta, deteriorata, con la madre, i cinque fratelli e il concubino della madre.
La madre è Oligofrenica*, la sorella Alexandra è stata abusata sessualmente dal padre ed ha bisogno di supporto psicologico. (**Difficile credere che lei non lo sia stata, ma non si sa)
La ragazza va all’asilo e le piace il disegno.
Il posto in cui vive la sua famiglia è fortemente degradato e la terribile storia vissuta segna socialmente ed interiormente la ragazza essendo una vicenda di dominio pubblico (pubblicata sui giornali)
*wikipedia: La sindrome oligofrenica è l’assenza o ritardo di acquisizione delle abilità verbali impressive ed espressive, secondario ad alterazioni organiche del SNC. La disabilità verbale è concomitante ad altre disabilità comunicative e ad una disabilità prestazionale generale.
**nota mia
Capite perché ho voglia di vomitare? 
Guardo le foto … Oana sorridente… anzi no… ride proprio… in tutte le foto! 
Occhi vispi, bocca marcatamente allargata nel suo sorriso/riso… capelli lisci lunghi e sulla pelle qualche foruncolo adolescenziale… 
Le foto di una adolescente come tante… in quegli occhi allegri non vedo nessun “orco”… nessun coltello le trafigge il cuore … mentre il mio sangue si è raggelato e non credo che circoli più in questo momento…
Come fa? 
Questa “maledetta” “forza della vita” … anche se ingiusta … anche se spietata… trova sempre un buon motivo per sorridere!
Penso a Vanderleia, Laura e Rita… sapevo di raccontare “favole”… ma l’impatto con questa realtà è troppo duro… non che non me l’aspettassi prima o poi… ma quando avviene … non si è mai preparati all’orrore…
Leggo il foglio informativo allegato al “Progetto Iasi” di cui Oana fa parte… e poche parole bastano a completare l’orrore… 
“… I poveri in Romania non esistono, perché alle famiglie che vivono in terreni riassegnati su cui hanno tirato su le loro baracche di fango non viene rilasciata la residenza e quindi non possono fare la carta d’identità, e visto che non hanno la residenza i ragazzi possono frequentare solo fino alla scuola dell’obbligo perché per accedere alle superiori occorre la carta d’identità….
… Le baracche dei poveri non hanno l’elettricità e l’acqua è reperibile solo da fontane pubbliche, non esistono bagni ma solo fosse esterne alle baracche ricoperte da massi e coperte, e d’inverno la temperatura raggiunge anche i -30 C°…
… Anche se Iasi è circondata di boschi, è vietato andare a fare legna e in inverno per scaldarsi bisogna comprarla… 
… il costo della vita è più o meno pari a quello dell’Italia, almeno per quanto riguarda gli alimenti e i generi di prima necessità, ma gli introiti della maggior parte delle famiglie non sono sufficienti per acquistarli, quindi spesso le condizioni di vita della gente comune sono disperate…
… negli ospedali non c’è materiale sanitario a sufficienza, sono in aumento i tumori infantili e ai malati terminali (fra cui molti bambini) non è possibile dare farmaci per alleviare i forti dolori…
… Di mattina presto, prima che i camion della nettezza urbana passassero, c’era una processione di poveri che rimestavano nei secchioni per trovare qualcosa da mangiare o oggetti da riutilizzare…
… L’alcolismo è molto diffuso…
… Come dice una canzone di Fabrizio De Andrè “… dai diamanti non nasce niente, dal letame nascono i fior…”, i fiori sono i ragazzi del MAIS che stanno sbocciando…”
Alzo gli occhi dal foglio informativo… e la stanza mi sembra all’improvviso piccola… mi manca l’aria… Modesto mi informa che Bongani e Jacques hanno una situazione migliore… il Sudafrica rispetto alla Romania è un paradiso…
… per fortuna… non avrei “retto” un’altra scheda così…
Modesto mi dice che la letterina di cui sono in possesso non è scritta da Oana… ma trascritta dall’assistente sociale che la segue, perché Oana ha delle grosse difficoltà a scrivere… 
Scritta o trascritta Oana ci dice:
«…Non avevo mai visto il mare prima. Lo avevo visto in TV, ma non avevo mai pensato che fosse così bello.»
Chiedo scusa a Bongani e Jacques… a cui dedicherò un articolo tutto loro prossimamente… ma… 
…ora ho voglia di portare Oana a correre sulla sabbia con me…
…e vederle diventare rosse le gote sulla pelle bianca… 
…e sentirla ridere… 
…e guardandola negli occhi … vedere quanta di quella “forza della vita” è in lei! 
Sono gli adulti ad aver “bisogno” delle favole… i “bimbi” non sanno cosa sono… ma sanno ridere sempre e comunque.
Ringraziamenti

di Nicoletta Cesarini, 10/09/2010 

Pubblichiamo la lettera di ringraziamento che la Lega Italiana Fibrosi Cistica ci ha inviato:
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Roma, 31 Agosto 2010
Alla cortese attenzione del
Sig. Giuseppe COCCIA
Presidente Podistica Solidarieta
ROMA

Gentilissimo sig. Coccia,

sono a scriverle dei dovuti ¢ sinceri ringraziamenti per quanto Lei ¢ Ia societa di cui & presidente ha
fatto a favore della nostra associazione.

Ho avuto il piacere di conoscerla personalmente il giorno del Trail del Circeo e di scambiare due
parole sulle attivita passate della Podistica Solidarieta e su quanto prevedete di continnare a fare sl
futuro, al fine di contribuise ad aivfare chi & pit: svantaggiao

Avere avuto D'opportumita di conoscerla_personalmente, dopo aver partecipato ad alire
‘manifestazioni a cu avete aderito come squadsa, & siato per me fonte di grande enfusiasmo. Spero
che abbiate trovato di vostro gradimento futto 'evento organizzato con gli amici dell’Atletica
Sabaudia e che nel fuuro ci siano altre occasions in cui confrontarci.

Un singraziamento particolare lo voglio porgere alla carissima Elisa Tempestini, che tanto
contribuisce alle cause a favore di chi & meno fortunato

Permetictemi ancora una volfa di esprimere. futfa la nostra sincera gratitudine per il vostro modo di
essere vicini all'Associazione Laziale Fibrosi Cistica con impegno ¢ sincero enfusiasmo, anche con
sacrificio del vostro tempo libero per poter “dare di pit” a chi spera di poter avere un futuro
migliore

11 contributo che ci avete donato versando il premio societario vinfo, congiuntamente alle quote
destinate all'associazione allafto dell'iscrizione alla gara, ci aiuteranno nella nostra battaglia
quotidiana affinché Ia ricerca vada avanti, cercando di msgliorare il presente ¢ il futuro dei malati di
fbrosi cistica, e aintandoli nelle cure ¢ assistenze che del quotidiano,
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A un anno dalla Baghdad Marathon

di Nicoletta Cesarini, 12/09/2010 
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Ci siamo! Presto si svolgeranno le corse per la celebrazione della Settimana Irachena della Nonviolenza.
L'iniziativa Una corsa in Iraq si terrà il 3 ottobre 2010. All’interno del progetto “Baghdad Marathon …una corsa per la pace a Baghdad”, in 7 governatorati iracheni si terranno delle corse di 10 km per celebrare la Settimana Irachena per la Nonviolenza. I 7 governatorati in cui saremo presenti con la nostra iniziativa sono: Suleimanya, Erbil, Al-Najaf, Salahdin, Ramadi, Wasit e Diwanya.
L'associazione Baghdad Marathon sarà presente nella città di Erbil, la quarta città più grande dell’Iraq situata nel nord del paese. Qui il comitato locale che si è occupato dell'organizzazione delle attività da svolgere, ci ha invitato a partecipare alla corsa e alle altre attività come la giocosa sfida calcistica Italia contro Iraq. Una delegazione italiana che speriamo diventi internazionale si sta organizzando per partecipare all'evento. 
Tutti coloro che sono interessati a partecipare, sono invitati a contattarci entro il 15 Settembre all'indirizzo e-mail: ic@baghdadmarathon.it . In base al numero e alle esigenze degli interessati cercheremo di supportare l'organizzazione del viaggio. Indicativamente la partenza è prevista da Roma il 29 Settembre e rientro il 4 Ottobre via Istanbul : per l’andata è previsto un pernottamento e il costo del volo si aggira sui € 700,00
Per coloro che non possono venire in Iraq, ricordiamo che ci sarà la possibilità di esprimere la nostra solidarietà al popolo iracheno e appoggiare l'iniziativa della Settimana Irachena della Nonviolenza grazie all’iniziativa parallela che si terrà a Ostia sempre il 3 ottobre. Una corsa, marcia, o passeggiata per esprimere la nostra vicinanza e la nostra voglia di cambiamento per l'Iraq. L'appuntamento per questa iniziativa è dalle ore 9,00 presso Largo delle Marianne, scuola Statale Acque Rosse-Pineta delle Acque Rosse: tra le attività sono previsti giochi e gare per bambini, marcia non competitiva, gara di corsa campestre.
Vi aspettiamo numerosi...
Baghdad Marathon
Servizio Volontario Civile 2010

di Nicoletta Cesarini, 13/09/2010 
[image: image1.png]


Un' opportunità di lavoro e di crescita per i giovani:
L’Ufficio Nazionale del Servizio Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha pubblicato il bando 2010 per la selezione di 19.627 volontari da impiegare nei progetti di servizio civile in Italia e all’estero. La durata del servizio è di 12 mesi e possono aderire le ragazze e i ragazzi di cittadinanza italiana d’età compresa fra i 18 e i 27 anni (non bisogna aver compiuto il 28°anno).
C’è tempo fino al 4 ottobre alle ore 14:00 per presentare le domande.
Nella sezione AISM di Roma sono disponibili 8 posti ed 1 per la sede dei Castelli Romani a Frascati per il Progetto Assistenza
Perché il Servizio Civile in AISM ?
L’AISM, attraverso il lavoro dei volontari eroga servizi gratuiti alle persone con SM e ai loro familiari, finalizzati al miglioramento della qualità di vita. I volontari del Servizio Civile possono aiutarci a fornire maggiori e migliori servizi alle persone in difficoltà, favorendo la socializzazione e la partecipazione alla vita di sezione delle persone con SM, dando supporto pratico nella vita quotidiana, e sollevando i familiari che si occupano di assistenza 24 ore al giorno. 
È una occasione per unirsi al movimento per un mondo libero dalla sclerosi multipla!
Approfondimenti:
Info: sezione di Roma – Via dell'Olmata 30 – 00184 Roma
Tel/fax 06 4743355
www.aism.it/roma
aismroma@email.it
referente: Cinthia Leone 348 400 86 56 begin_of_the_skype_highlighting              348 400 86 56      end_of_the_skype_highlighting 
E guardo il mondo da un Doblo’

di Alessandra Vulterini, 16/09/2010 
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Sabato 11 settembre è stato consegnato il Doblò trasporto sangue all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù grazie alla raccolta di 15.000€ effettuata dall’associazione “Noi, Briciole” ed alla quale ha contribuito anche la Podistica Solidarietà con piccole donazioni.
Il Doblò trasporto sangue permetterà all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di dotarsi di un nuovo automezzo provvisto di specifiche attrezzature e dalle molteplici finalità: trasporto sangue, trasposto organi, ricognizioni sanitarie e trasporto rapido delle squadre di soccorso.
L’associazione “Noi, briciole” si occupa prevalentemente di sostegno a distanza sia di bambini sia di interi villaggi del Terzo Mondo.
I componenti che danno vita a queste iniziative sono perlopiù giovani, giovanissimi studenti, universitari, ma abbonda anche la presenza di mamme e donne adulte. L’età media del socio-tipo è di circa 35 anni! 
I progetti sono sempre molto concreti, infatti, oltre all’adozione distanza l’associazione “Noi, briciole” ha aiutato un istituto di piccoli sieropositivi in India, spedito 7500 biscotti multi - vitaminici e finanziato il 50% di un progetto per i gemellini abbandonati in Guinea Bissau.
Ha inoltre promosso l’attività di insegnanti, permettendo loro di lavorare in svariati villaggi del Terzo mondo, ha sostenuto le popolazioni colpite dalla tragedia dello tsunami, la Associazione Peter Pan che si occupa dei i bambini oncologici dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù e del Policlinico Umberto I di Roma, i terremotati della casa famiglia di san Gregorio (AQ) e di Haiti, le vaccinazioni di Amref ed anche per il 2010 sono in corso numerose iniziative per rispondere all’”idea di responsabilità sociale nei confronti di chi soffre”.

Rita … in un carteggio elettronico

di Patrizia De Castro, 17/09/2010 
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Il disegno e il volto di Rita das Graças Jeronimo, la nostra bimba adottata con L'ACORP

Questo articolo lo scrivo io … ma in fondo è Tita che lo firma…
Tita, ovvero Cátia Luis, la mia fantastica traduttrice di portoghese/brasiliano che vive a Sintra, proprio vicino a Lisbona, e che rispose subito (ormai sei mesi fa) al mio annuncio/richiesta di traduzioni “solidali” …
…e che ora “perde” il suo poco tempo gratuitamente con me. Ho avuto anche il piacere personale di conoscerla in un suo passaggio a Roma in vacanza.
Tita ha solo 25 anni… ma ha una sensibilità ed una disponibilità equivalente alla mia che ne ho il doppio… persona di grande esperienza e maturità, sempre sorridente e positiva… fa la guida turistica e conosce e vive il suo territorio negli aspetti più inconsueti … perché lo ama profondamente e nel suo mestiere è questo che comunica prima di ogni informazione storica… l’amore per il suo Portogallo…
Ebbene, avevo chiuso il mio ultimo articolo “brasiliano” con:
“… ma ora è tempo di far partecipe Tita delle emozioni che stringo nelle mani e condividerle con lei … come solo lei sa fare…”
Questo articolo è fatto dal nostro “carteggio elettronico” (che non ho voluto “correggere” nei pochi errori linguistici…) che ritengo non abbia bisogno di aggiunte.
TITA
«Ciao Pat, 
ho finito la lettera di Rita, e sinceramente, mi sembra che si tratti di un livello di povertà molto diverso e più triste di quello di Vanderleia o anche di Laura.
Qui stiamo parlando pure di una bimba che non sa scrivere, che non lo sa nemmeno chi è intorno a lei (la seconda lettera si capisce appena appena) e dietro c'è un padre o qualcun'altro che la fa chiedervi delle altre cose, giacché alla fine della lettera si lamentano proprio delle condizioni, quello che ho capito, chiedendovi di aiutare altri due ragazzi... ma la persona che ha ri-scritto la lettera non ha voluto trascrivere queste cose.
Insomma, eccola in allegato!
Un bacio, Tita»
PAT
«Grazie Tita... 
Sai mi sto rendendo conto che i miei articoli sono davvero delle “favole” purtroppo! 
Ho esaminato la scheda della ragazza Rumena di cui ti ho parlato... Ed è davvero drammatica! 
Un bacio Pat»
TITA
«Anch'io mi sono resa conto di questo! Un conto è Vanderleia che riesce comunque ad essere una bimba felice, e che ha i genitori insieme a lei (la lettera che non ho ancora finito ci parla della sua festa di compleanno) altro è Rita con un livello di povertà estrema, senza nessuno che sappia scrivere bene, due o tre anni indietro a scuola, e che fa le richieste a casaccio, con qualcuno disperato dietro lei...
E poi bisogna vedere perche sono cosi poveri, a volta e per colpa di genitori sempre ubriachi o qualcosa del genere... Ho preso uno schiaffo senza mano (non so se c'è questa espressione anche da voi) con questa letterina mezza incomprensibile. Forse è ancora più importante scrivere un articolo su questo, per far capire alla gente che questo livello di povertà cosi distante e improbabile nelle nostre teste non è una favola, esiste davvero e in Brasile c'è tanta gente che muore di fame!
Un bacio (e non deprimerti con questo, dai!)
Tita
P.S. domani o poi ti mando la lettera di Vanderleia, che la nostra "papera" ci mette subito allegre!! ;)»
PAT
«Cara Tita,
nella storia della bimba Rumena ci sono anche abusi sessuali e suicidi... da far accapponare la pelle!
Ho già deciso di scrivere anche articoli diversi dalle mie “favolette”... La “scaletta” sarà la seguente: dopo il prossimo che ho già quasi scritto e che è nel tono degli altri, scriverò subito quello sulla bimba rumena e poi di seguito Rita ... Poi darò un po’ di respiro con Vanderleia e Laura...
Metterò il tuo contributo nei miei articoli... Ben vengano le tue emozioni! 
Queste bruttissime storie mi hanno dato un’ottima motivazione per scrivere e far in modo che la gente sappia e si senta fortunata della vita che ha! Se anche tu vorrai scrivere qualcosa te lo pubblicherò volentieri!
Un bacioPat!»
PAT
«Ciao Tita,
Eccoti il link all’articolo sulla bimba rumena…. Questo è “tosto”... Ma ci voleva!
Un bacio
Pat»
TITA
« :)Ci voleva!
Questa frase "Sono gli adulti ad aver “bisogno” delle favole… i “bimbi” non sanno cosa sono… ma sanno ridere sempre e comunque." … mi è piaciuta molto.
Ma avevo già capito che tu sei la bimba che scrive le proprie favole, come tanti bimbi producono i loro giocatoli. »
Questa la traduzione della letterina di Rita con i commenti di Tita (tra parentesi):
Scuola: Comunale Manuel Lucio de Morais, São José do Goiabal
Comunità: do Património Requerente
Nome: Rita das Graça Fernandes
Classe: 3º (ritardo)
Per: Podistica e Solidarietà
Padre: Joaquim Geraldo Jerônimo
Madre: Maria das Graça Fernandes
COSA HO PROVATO CON LE COSE CHE HO GUADAGNATO? 
Mi sono sentita molto felice perché non ho mai pensato che li avrei guadagnati e questo mi aiuta molto. Con questi soldi riesco ad acquistare delle piccole cose per me.
SE LA PROFESSORESSA PIACE A RITA: 
La professoressa le piace molto, perché lei mi insegna quel che mi serve per avere un futuro migliore. 
SE LEI PIACE ALLA PROFESSORESSA: 
Lei piace molto alla professoressa perché lei è una bimba molto intelligente.
Ringrazio molto per tutto quel che ho guadagnato perché adesso riesco ad avere i miei soldi per acquistare delle cose.
(Impossibile da capire se la frase finisce, ma secondo me sì).
Immagina che abitiamo 12 persone insieme (qui credo che vi chieda qualcosa, ma non si capisce molto bene).
Vedi se c'è un modo per fare Julio Cesar e Fabiana andare alla stessa scuola. Julio Cesar studia nella scuola materna Padre Ermelinda e ha 4 anni. Fabiana ha 7 anni. Perché lei ha bisogno di acquistare delle cose e non abbiamo delle condizioni per farlo perché mio padre Joaquim non ha lavoro e questo è molto difficile.
Grazie, per favore, di tutto. 
(È strano, quel che è scritto non riesce ad avere un senso, con le frasi che finiscono senza punti ne virgole, e a quanto pare, alla fine vi chiedono di aiutare anche questi altri due bambini. 
La terza pagina sembra essere la stessa lettera, ma “tradotta” da un adulto, che ha tolto quella parte finale delle richieste!)
RITA, TI PIACE LA TUA PROFESSORESSA? 
Si, perché ogni volta che ho un dubbio, vado alla lezione e imparo quel che mi serve. Lei è un' ottima professoressa.
RITA, TI PIACE LA SCUOLA DOVE STUDI? 
Sì, perché ogni volta che vado a scuola imparo a leggere, perché ho dei compagni, mi sento felice quando studio. 
COME TI SEI SENTITA, CON QUEL CHE HAI GUADAGNATO?
Mi sento molto felice, con tutto quel che ho guadagnato, che mi aiuta molto in quel che ho bisogno di acquistare. 
Grazie mille dio mio. 
Studiare è una cosa bella!»

Aria di Natale...

di Alessandra Vulterini, 17/09/2010 
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Quest’anno a Natale potrai scegliere di aggiungere il valore della solidarietà ai tuoi regali. Un dono personale ad una persona cara, familiare, amica può divenire occasione di sostegno a progetti di sviluppo sociale. Facendo queste scelte puoi sostenere il Laboratorio solidale Da tutti i Paesi.
Da tutti i Paesi è un piccolo laboratorio artigiane, nato nel 1995 in seno a Casa Betania, casa famiglia aperta all’accoglienza di mamme gestanti o con bambino e di piccoli soli nella fascia d’età compresa dalla nascita agli otto anni. Il laboratorio intende offrire a donne e madri immigrate e italiane in uscita dalla casa famiglia, un’opportunità di lavoro creativa, un’occasione di partecipazione sociale, una possibilità per valorizzare la tradizione e la ricchezza artistica di cui queste donne sono portatrici.
Nel Laboratorio solidale Da tutti i Paesi lavorano oggi quindici donne che attraverso l’attività artigiane sostengono la propria famiglia. A loro è garantita una equa retribuzione, un’adeguata formazione ed un ambiente di lavoro sereno.
Il profumo del muschio e del legno, la cannella e le bucce d'arancio essiccate. 
I bottoni e il feltro nei toni caldi e avvolgenti della natura, il marrone, il rosso, il verde bosco. 
Le mani creative delle donne del Laboratorio mescolano sapientemente elementi tradizionali ad altri originali e inusuali dando vita a decorazioni natalizie e regali davvero sorprendenti! 
Per maggiori informazioni, per visionare i prodotti, per richiedere varianti e personalizzazioni (possibili solo per ordinativi consistenti) è opportuno rivolgersi al Laboratorio solidale Da tutti i Paesi, Via Vittorio Montiglio n.25/27 (zona Monte Mario) tel. 06.30.71.144
10 anni con i bambini del mondo!

di Tiziana Colamonico, 22/09/2010 
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“Tutti i grandi sono stati bambini ma, forse non se lo ricordano più: lo sapevate?”
Saint Exupéry Antoine
Cari Amici Orange, 
dedico questo spazio al decennale dell’Associazione “Sulla strada” che festeggerà l’evento nei giorni 8-9-10 ottobre ad Attigliano (TR).
L’Associazione nasce nel 2000 come ONLUS e nel 2006 è stata riconosciuta come ONG dal Ministero degli Affari Esteri con lo scopo di difendere e promuovere i diritti dei bambini in tutto il mondo.
I progetti realizzati in Guatemala sono finalizzati alla costruzione di scuole ed ospedali ma opera tanto anche in Italia.
Gli incontri di ottobre si svolgeranno attraverso workshops tematici. 
Troverete la locandina dettagliata sul sito www.sullastradaonlus.com.
In particolare, leggendo le info sull’associazione, sono stata colpita dalla storia di “Casa Maria Alicia”. ….era la casa di una sig.ra, Maria Alicia che un giorno decise di accogliere Pablo, Jolanda e Abelino, tre fratellini vittime innocenti di violenze familiari.
Oggi quei tre bambini sono adulti a cui è stata data la possibilità di camminare su una strada meno difficoltosa e impervia. Purtroppo Maria Alicia alcuni mesi fa è morta, portando via con se il bambino che aveva in grembo.
Oggi l’Associazione “Sulla strada” ha iniziato la costruzione di una casa che accolga bambini vittime di abusi sessuali. La nuova casa sarà appunto “CASA MARIA ALICIA LARIOS”.
Ho deciso di raccontarvi questa storia perché “Sulla Strada” offre la possibilità ad ogni bambino di dare i propri passi su un percorso di vita protetto e costruito cercando di evitare avvallamenti e buche.
“Ecco il mio segreto. E’ molto semplice. Non si vede bene che col cuore. 
E’ il tempo che tu hai perduto per la tua rosa che ha fatto la tua rosa così importante…”
“Il Piccolo Principe . Saint Exupéry Antoine”
A presto

Tiziana Colamonico [image: image160.jpg]



Un nuovo defibrillatore per i Rangers d'Italia

di Alessandra Vulterini, 27/09/2010 
[image: image161.jpg]


Il 19 settembre la Podistica Solidarietà ha fornito la propria collaborazione tecnica all'Associazione Sportiva Lepri azzurre per organizzare il primo trofeo Short Trail Noi Sport sui sentieri dei Monti Tiburtini, gara competitiva di 11km, passeggiata 5 km.
Durante la cerimonia di premiazione della gara la Podistica Solidarietà ha inoltre donato un defibrillatore all'associazione dei RANGERS D'ITALIA sezione di Tivoli.
La donazione è stata accompagnata da un intervento del Presidente della Podistica Solidarietà Pino Coccia che ha motivato la donazione, ovvero dotare la locale sezione dei RANGERS, impegnata anche nel controllo e messa in sicurezza del percorso del trail, di un defibrillatore. 

Il nostro Vice Presidente Marco Perrone Capano ha invece illustrato l'utilità dell'apparecchiatura e a conclusione sono arrivati i ringraziamenti di uno dei responsabili dei RANGERS Diego D'offizi.
I Rangers d'Italia si occupano, su base volontaria, della salvaguardia dell’ambiente naturale, la difesa ecologica, nonché la protezione civile. La funzione dei Rangers d'Italia si caratterizza per la loro azione preventiva e socializzante. Si occupano di attività educative e di monitoraggio del territorio. Le numerose sezioni dislocate in tutta Italia portano potenzialmente ad avere operativi circa 8000 Rangers volontari.
E’ inoltre da sottolineare la completa autosufficienza dell’associazione in situazioni di emergenza che da oggi può contare anche sul defibrillatore donato dalla Podistica Solidarietà, il cui costo si aggira intorno ai 1800 euro.
Il defibrillatore ed il tempo sono i due elementi fondamentali per combattere l'arresto cardiaco da “fibrillazione ventricolare”; le possibilità di salvare una persona in arresto cardio-respiratorio, con il conseguente danneggiamento dell'organo più importante, ossia il cervello, calano del 10% ogni minuto perso. Per fare un esempio: agendo su un paziente in arresto cardiaco, dopo due minuti dal momento che il cuore si è fermato, la vittima ha l'80% di possibilità di salvarsi. Dopo tre minuti il 70% e così via. 

Torna una mela per la Vita

di Nicoletta Cesarini, 04/10/2010 
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Sabato 9 e Domenica 10 Ottobre torna " Una mela per la Vita",  manifestazione nazionale di solidarietà a sostegno dell'AISM dedicata tradizionalmente ai giovani con sclerosi multipla, in quanto tra i 20 e i 35 anni si registra il maggior numero di diagnosticati.
L' evento permette all' AISM di finanziare, tramite la sua Fondazione (FISM), il 70% della ricerca scientifica italiana sulla patologia e di offrire gratuitamente, tramite le Sezioni, servizi socio-sanitari sul territorio per una maggiore qualità di vita delle persone coinvolte e delle loro famiglie.
L' iniziativa deve il suo successo alla mobilitazione di tutti i volontari che durante le due giornate si impegneranno nei punti di solidarietà nella distribuzione dei sacchetti di mele al pubblico per un'offerta minima di 8 Euro.
Comunicateci, dunque, la vostra adesione per il 9 e il 10 Ottobre in modo da coordinare al meglio la partecipazione di tutti  in base al tempo che potete dedicare (metà, una o due giornate) ed alla zona di Roma o provincia in cui potreste recarvi. Presto disponibile l'elenco dettagliato delle piazze.
Vi preghiamo, inoltre, di coinvolgere se possibile parenti ed amici e per chi avesse contatti utili di aiutarci ad estendere la distribuzione tramite enti, aziende o esercizi commerciali.
Ogni persona sensibilizzata a partecipare fa la differenza !
Per pianificare e discutere insieme tutti gli aspetti dell'evento convochiamo in date alternative due riunioni organizzative:
Sabato 2 ottobre alle ore 16 e Domenica 3 alle ore 10 e 30 presso la Sezione AISM di via dell'Olmata 30. 
L' AISM mette anche a disposizione di tutti i volontari la possibilità di acquisire competenze sugli eventi di piazza e l'associazione in generale  grazie alla Formazione a Distanza (FAD): una sintetica modalità di informazione on line per accedere alla quale è necessario contattarci per registrarsi ed essere dotati di una password di accesso.
A presto per comunicazioni e maggiori informazioni sulla manifestazione del 9 e 10 ottobre !
Grazie a tutte e tutti.  
Emiliano e Valentina
AISM - Sez. Provinciale di Roma
Promozione e Raccolta fondi
Via dell'Olmata 30, 00184 Roma
Tel/Fax 06-4743355

Cell. 348/4008652 345/4056894
promoaism@email.it
www.aism.it 
FB AISM ROMA
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Tinforma DLF n. 6/2010 – Ultime novità dal sito

di Alessandra Vulterini, 01/10/2010 
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Il servizio biglietti teatrali del DLF ha pubblicato numerose proposte per tutti i gusti:
Teatro delle Muse, serata promozionale per i soci DLF, venerdì 15 ottobre ore 21.00 “Il Cafè Chantant, Via Forlì 43 Roma, biglietto posto unico di platea a 6,50 Euro anziché 22,00 euro (per info e prenotazioni 06-44180210 begin_of_the_skype_highlightingend_of_the_skype_highlighting,3483505463,3286332209);
Teatro Sala Umberto - venerdì 1 ottobre - ore 21,00 " Chi è cchiu' feice 'e me " di Eduardo De Filippo Via delle Mercede 50 Roma, biglietto ridotto speciale a 12,00 euro entro il 30 settembre 2010 (per info e prenotazioni 06-44180210end_of_the_skype_highlighting, 06-44180240end_of_the_skype_highlighting);
Teatro Sistina Stagione 2010-2011, serate in convenzione prezzo CRAL
o Jesus Christ Superstar con Niki Nicolai venerdì 22 ottobre ore 21: poltronissime euro 34,10, poltrone euro 30,80, conferma prenotazione del socio entro il giorno 11 ottobre;
o Rugantino con Enrico Brignano mercoledì 15 dicembre ore 21: poltorne euro 47,50- 2° gallerie 39,60 conferma prenotazione del socio entro il giorno 20 ottobre e mercoledì 19 gennaio 2011 ore 21: solo poltronissime euro 52,80, conferma prenotazione del socio entro il giorno 19 novembre;
o Sette con Nancy Brilli mercoledì 16 febbraio 2011 ore 21: poltronissime euro 34,10, poltrone euro 30,80 conferma prenotazione del socio entro il giorno 16 gennaio 2011;
o Scugnizzi mercoledì 9 marzo 2011 ore 21: poltronissime euro 34,10, poltrone euro 30,80 2° gallerie 26,40, conferma prenotazione del socio entro il giorno 9 febbraio 2011;
o Spa solo per amore con Loretta Goggi venerdì 8 aprile 2011 ore 21: poltrone euro 30,80, conferma prenotazione del socio entro il giorno 8 marzo 2011;
o Tutti insieme abbondantemente con Marisa Laurito venerdì 6 maggio 2011 ore 21: poltronissime euro 34,10, poltrone euro 30,80, 2° gallerie 26,40 conferma prenotazione del socio entro il giorno 6 aprile 2011.
E’ poi indetto il Torneo sociale di tennis maschile e femminile con inizio 20 ottobre 2010. Gli incontri si disputeranno full time nei fine settimana con la regola del tie break a 11 sul punteggio di 1 set pari.
La quota d’iscrizione è di € 15,00 Per le iscrizioni chiamare il DLF Roma 06 – 44180210. begin_of_the_skype_highlighting  
Dal 30 ottobre al 1 novembre ci sarà la festa delle Castagne nella Montagna Fiorentina (3 giorni e due notti) è prevista una serata danzante con festa delle Castagne e vino a volontà 
(N.B. per poter partecipare alle iniziative del DLF Roma occorre la tessera di iscrizione).
Maggiori notizie sul sito del DLF www.dlfroma.it
Al termine del nostro resoconto di settembre ecco le gare che attendono tutti glil amici orange, in Italia
	Data
	Ora
	Nome 
	Località
	Distanza
	Iscritti

	Ottobre
	
	
	
	
	

	10/10/2010 dom
	9.00
	Maratona d'Italia Memorial Enzo Ferrari 23ª ediz.
	Carpi (Mo) Italia
	42.195
	1

	10/10/2010 dom
	9.00
	Maratona d'Italia Memorial E.Ferrari 23ª ed (g. min)
	Carpi (Mo) Italia
	21.097
	2

	10/10/2010 dom
	9.00
	Tributo a Dorando Pietri 6ª edizione
	Sanremo (Im) Italia
	50.000
	

	10/10/2010 dom
	9.00
	La Trenta del Mare di Roma
	Ostia (RM) Italia
	30.000
	61

	10/10/2010 dom
	9.30
	Agropoli Half Marathon 11ª edizione
	Agropoli (SA) Italia
	21.097
	1

	10/10/2010 dom
	9.30
	Trofeo Città di Rottagorga
	Rottagorga (LT) Italia
	11.000
	

	10/10/2010 dom
	9.30
	Di Corsa Verso la Sicurezza Stradale 2ª edizione
	Ponte Milvio - Roma (RM) Italia
	10.000
	1

	10/10/2010 dom
	9.37
	Mezza Maratona Città di Pisa 4ª edizione
	Pisa (PI) Italia
	21.097
	

	10/10/2010 dom
	10.00
	Maratonina di Montalto 16ª edizione
	Montalto Italia
	21.097
	

	10/10/2010 dom
	10.00
	Corsa delle 3 Ville 1ª edizione
	Tivoli (RM) Italia
	10.000
	37

	10/10/2010 dom
	10.00
	Corriamo sul Monte Artemisio 7ª edizione
	Velletri (RM) Italia
	8.800
	

	10/10/2010 dom
	10.00
	Circuito dell'Acciaio
	Terni (TR) Italia
	16.000
	

	16/10/2010 sab
	14.00
	Maratona di Roma a Staffetta 10ª edizione
	Villa Borghese - Roma (RM) Italia
	42.195
	17

	17/10/2010 dom
	9.00
	Maratona D'Annunziana di Pescara
	Piazza Salotto - Pescara (Pe) Italia
	42.195
	3

	17/10/2010 dom
	9.00
	Maratona D'Annunziana di Pescara (gara minore)
	Piazza Salotto - Pescara (Pe) Italia
	21.097
	

	17/10/2010 dom
	9.30
	Mezza Maratona del Sannio 5ª edizione
	Morcone - Benevento (Bn) Italia
	21.097
	1

	17/10/2010 dom
	9.30
	La Maratonina del Vino 1ª edizione
	San Clemente (Rn) Italia
	21.097
	

	17/10/2010 dom
	9.30
	Sali e scendi per Vitinia
	Vitinia (RM) Italia
	8.200
	

	17/10/2010 dom
	10.00
	Eco Trail della Roscetta
	Civitella Roveto (AQ) Italia
	21.097
	

	17/10/2010 dom
	10.00
	Run for Food 5ª edizione
	Stadio terme di Caracalla - Roma (RM) 
	10.000
	52

	17/10/2010 dom
	10.00
	Corri Cures 3ª edizione
	Passo Corese (RI) Italia
	13.000
	1

	17/10/2010 dom
	10.00
	Salifaggeta 2ª edizione
	Soriano del Cimino (VT) Italia
	9.200
	

	17/10/2010 dom
	10.00
	Corri Laghi 2ª prova
	Lago di Bolsena - Capodimonte (VT) Italia
	7.500
	

	17/10/2010 dom
	
	24 ore di Torino 2ª edizione
	Torino (To) Italia
	0
	

	17/10/2010 dom
	
	Cormorultra 4ª edizione
	Buja (UD) Italia
	68.000
	

	24/10/2010 dom
	9.00
	Trofeo Città di Aprilia 3ª edizione
	Aprilia (LT) Italia
	12.800
	

	24/10/2010 dom
	9.00
	Maratona di Lucca 2ª edizione
	Lucca (LU) Italia
	42.195
	

	24/10/2010 dom
	9.20
	Maratona di Venezia 25ª edizione
	Venezia (VE) Italia
	42.195
	10

	24/10/2010 dom
	9.30
	Maratonina delle Castagne 7ª edizione
	Rocca di Papa (RM) Italia
	9.500
	

	24/10/2010 dom
	9.30
	Mezza Maratona di Frosinone 7ª edizione
	Frosinone (FR) Italia
	21.097
	1

	24/10/2010 dom
	9.30
	Campionato Regionale Individuale Master su Pista
	Stadio Acqua Acetosa Paolo Rosi - Roma 
	5.000
	

	24/10/2010 dom
	10.00
	Trofeo Podistica Solidarietà 7ª edizione
	Centro Sportivo B.I. - Roma (RM) Italia
	6.000
	38

	24/10/2010 dom
	10.00
	Sangemini - Carsulae - Sangemini
	Sangemini (RT) Italia
	10.700
	

	24/10/2010 dom
	10.00
	Maratonina del Marrone 9ª edizione
	Latera (VT) Italia
	9.300
	

	31/10/2010 dom
	10.00
	Gran Premio Montagna di Roma
	Marcellina (Roma) Italia
	0
	2

	31/10/2010 dom
	10.00
	Mezza Maratona del Fucino 3ª edizione
	Avezzano - Avezzano (AQ) Italia
	21.097
	3

	31/10/2010 dom
	
	Maratonina Città di Arezzo
	Arezzo (AR) Italia
	21.097
	

	Novembre
	
	
	
	
	

	01/11/2010 lun
	9.30
	Trofeo Bonifica di Ostia 4ª edizione
	Azienda agricola E.Sementilli - Ostia (RM)
	7.000
	

	01/11/2010 lun
	9.30
	Trofeo Avis di Castel S.Elia 26ª edizione
	Castel S.Elia - Viterbo (VT) Italia
	10.000
	

	01/11/2010 lun
	10.00
	Corsa dei Santi 3ª edizione
	San Pietro - Roma (RM) Italia
	10.500
	18

	07/11/2010 dom
	9.00
	Mezza Maratona di Cesano Boscone
	Cesano Boscone (Mi) Italia
	21.097
	

	07/11/2010 dom
	9.30
	Corsa dell'Angelo
	Montecompatri (RM) Italia
	10.000
	

	07/11/2010 dom
	9.30
	Corri Gaeta 20ª edizione
	Gaeta (LT) Italia
	10.000
	

	07/11/2010 dom
	10.00
	EcoMaratonina di Castel Fusano 2ª edizione
	Pineta di Castel Fusano - Ostia (RM) Italia
	21.097
	1

	07/11/2010 dom
	10.00
	Corri Laghi 3ª prova
	Posta Fibreno (FR) Italia
	11.000
	

	14/11/2010 dom
	9.00
	Circuito Podistico Tre Ville 40ª edizione
	Castello (FI) Italia
	10.900
	

	14/11/2010 dom
	9.30
	Mezza Mar. Città di Cisterna - Trofeo Ippoliti 27ª ed
	Cisterna (LT) Italia
	21.097
	

	14/11/2010 dom
	9.30
	Fiumicino Half Marathon 8ª edizione
	Fiumicino (RM) Italia
	21.097
	6

	14/11/2010 dom
	10.00
	Corri Laghi 4ª prova
	Nemi (RM) Italia
	8.500
	

	14/11/2010 dom
	10.00
	Trofeo Fisiosport 4ª edizione
	Viale Mazzini - Frosinone (FR) Italia
	10.000
	

	20/11/2010 sab
	10.00
	Campionato Regionale Uisp Lazio Cross
	Rosanisco - Atina (FR) Italia
	10.000
	

	21/11/2010 dom
	10.00
	Corriamo al Tiburtino 11ª edizione
	Roma (RM) Italia
	10.000
	3

	21/11/2010 dom
	10.00
	Atina Enotrail 4ª edizione
	Atina (FR) Italia
	10.000
	

	27/11/2010 sab
	
	24 ore del Sole 5ª edizione
	Palermo (PA) Italia
	0
	

	28/11/2010 dom
	9.15
	Maratona di Firenze 27ª edizione
	Piazzale Michelangelo - Firenze (Fi) Italia
	42.195
	58

	28/11/2010 dom
	10.00
	Corri Laghi 5ª prova
	Bracciano (RM) Italia
	8.500
	

	28/11/2010 dom
	10.00
	Monterosi Run 5ª edizione
	Monterosi (VT) Italia
	10.000
	

	28/11/2010 dom
	10.00
	Corsa delle Terre Pontine 3ª edizione
	Borgo Montello (LT) Italia
	14.000
	

	28/11/2010 dom
	11.00
	Campionato Reg. Uisp Lazio Cross
	Zona Città Giardino - Rieti (RI) Italia
	10.000
	

	29/11/2010 lun
	11.00
	Giro città di Rieti
	Rieti (RI) Italia
	10.000
	

	Dicembre
	
	
	
	
	

	05/12/2010 dom
	9.00
	Maratona di Latina Provincia 13ª edizione
	Sabaudia - Latina (LT) Italia
	42.195
	

	05/12/2010 dom
	10.00
	Corri per Telethon 2ª edizione
	Villa Borghese - Roma (RM) Italia
	9.800
	5

	05/12/2010 dom
	10.00
	Trail dei Due Laghi 3ª edizione
	Anguillara Sabazia (RM) Italia
	21.097
	

	05/12/2010 dom
	10.30
	Gardaland Half Marathon 1ª edizione (gara minore)
	Parco Gardaland - Castelnuovo del garda (Vr) 
	8.000
	

	05/12/2010 dom
	10.30
	Maratonina dell'Olio Dop
	Canino (VT) Italia
	10.000
	

	05/12/2010 dom
	
	Gardaland Half Marathon 1ª edizione
	Parco Gardaland - Castelnuovo del Garda 
	21.097
	

	08/12/2010 mer
	10.00
	La Natalina 31ª edizione
	Monterotondo (RM) Italia
	10.000
	

	12/12/2010 dom
	9.00
	Maxistaffetta UISP 7ª edizione
	Latina (LT) Italia
	10.000
	

	12/12/2010 dom
	10.00
	Best Woman 21ª edizione
	Stadio Cetorelli - Fiumicino (RM) Italia
	10.000
	3

	12/12/2010 dom
	
	Campionato Regionale su strada Km 10 Master
	Fiumicino (RM) Italia
	10.000
	

	19/12/2010 dom
	9.00
	Coast to Coast Amalfitana e Sorrentina 2ª edizione
	Maiori (NA) Italia
	42.195
	5

	19/12/2010 dom
	9.30
	Invernalissima 33ª edizione
	Bastia Umbra (Pg) Italia
	21.097
	

	19/12/2010 dom
	10.00
	Corrilaghi 6ª prova
	Sabaudia (LT) Italia
	9.000
	

	19/12/2010 dom
	10.00
	Marcia degli 8 Fontanili 10ª edizione
	Marcellina (RM) Italia
	10.000
	

	19/12/2010 dom
	10.00
	Christmas Run 3ª edizione
	Villa Phampilj - Roma (RM) Italia
	21.097
	

	19/12/2010 dom
	10.00
	Christmas Run 3ª edizione (gara minore)
	Villa Phampilj - Roma (RM) Italia
	10.548
	

	26/12/2010 dom
	10.00
	Trofeo Pizzo e Punta di S.Silvestro 6ª edizione
	Gaeta (LT) Italia
	9.000
	

	Gennaio
	
	
	
	
	

	06/01/2011 gio
	
	Corri per la Befana 19ª edizione
	Parco degli Acquedotti - ROMA (RM) Italia
	10.000
	

	09/01/2011 dom
	10.00
	Gran Premio Podistico 1ª edizione
	Autodromo di Vallelunga - Campagnano RM
	10.000
	

	16/01/2011 dom
	
	Trofeo Lidense 15ª edizione
	Ostia (RM) Italia
	13.000
	

	23/01/2011 dom
	
	La Corsa di Miguel 12ª edizione
	Acqua Acetosa - ROMA (RM) Italia
	10.335
	2

	30/01/2011 dom
	
	Maratonina dei Tre Comuni 32ª edizione
	Nepi/Civita Castellana/Castel S.Elia (VT) Italia
	24.000
	

	Febbraio
	
	
	
	
	

	06/02/2011 dom
	11.00
	La Ciaspeata
	Monte Livata - Subiaco (RM) Italia
	6.000
	

	13/02/2011 dom
	9.30
	Giro del Lago di Bracciano 1ª edizione
	Anguillara Sabazia (RM) Italia
	34.000
	

	13/02/2011 dom
	
	Rock&Run 2ª edizione
	Ostia - Roma (RM) Italia
	10.000
	

	13/02/2011 dom
	
	Corriamo al Collatino 5ª edizione
	Collatino - Roma (RM) Italia
	10.000
	

	20/02/2011 dom
	
	Maratona di San Valentino 1ª edizione
	Ferentillo-Terni (TR) Italia
	42.195
	

	20/02/2011 dom
	
	Maratona di San Valentino 1ª edizione (gara minore)
	Ferentillo-Terni (TR) Italia
	21.097
	

	27/02/2011 dom
	9.30
	Roma-Ostia 37ª edizione
	Eur - ROMA (RM) Italia
	21.097
	35

	Marzo
	
	
	
	
	

	13/03/2011 dom
	10.00
	Correndo nei Giardini 30ª edizione
	Ladispoli (RM) Italia
	10.000
	

	20/03/2011 dom
	9.00
	Maratona di Roma 17ª edizione
	Roma (RM) Italia
	42.195
	22

	20/03/2011 dom
	9.00
	Maratona di Roma 17ª edizione (gara minore)
	Roma (RM) Italia
	4.000
	

	27/03/2011 dom
	
	Vola Ciampino 13ª edizione
	Ciampino (RM) Italia
	10.000
	

	Aprile
	
	
	
	
	

	03/04/2011 dom
	
	Granai Run 2ª edizione
	Roma (RM) Italia
	10.000
	

	10/04/2011 dom
	9.30
	Pedagnalonga 38ª edizione
	Borgo Hermada (LT) Italia
	21,097
	

	10/04/2011 dom
	
	Maratona di Milano 11ª edizione
	Milano (Mi) Italia
	42.195
	

	17/04/2011 dom
	9.30
	Appia Run 13ª edizione
	Stadio delle Terme di Caracalla - ROMA (RM)
	13.000
	

	17/04/2011 dom
	
	Maratonina della Cooperazione 34ª edizione
	Colli Aniene - Roma (RM) Italia
	10.000
	

	Maggio
	
	
	
	
	

	27/05/2011 ven
	
	Porta di Roma Race
	Roma (RM) Italia
	10.000
	

	Giugno
	
	
	
	
	

	Data
	Ora
	Nome (*)
	Località
	Distanza
	

	18/06/2011 sab
	19.30
	Campagnano Vallelunga Race 5ª edizione
	Campagnano (Roma) Italia
	10.000
	

	24/06/2011 ven
	
	Alba Race 2ª edizione
	Prco del Foro Italico - Roma (RM) Italia
	6.000
	

	Luglio
	
	
	
	
	

	10/07/2011 dom
	
	Maratona del lago del Salto 3ª edizione
	Lago del Salto - Oiano (RT) Italia
	42.195
	

	Settembre
	
	
	
	
	

	04/09/2011 dom
	
	Ostia in Corsa per l'Ambiente 9ª edizione
	Pineta - Ostia (RM) Italia
	10.000
	

	10/09/2011 sab
	
	Corri Roma 5ª edizione
	Campidoglio - Roma (RM) Italia
	10.000
	

	17/09/2011 sab
	8.00
	Staffetta 12 x 1 ora 16ª edizione
	Stadio delle Terme di Caracalla - Roma (RM) 
	0
	

	Ottobre
	
	
	
	
	

	09/10/2011 dom
	
	La Trenta del Mare di Roma
	Ostia (RM) Italia
	30.000
	

	15/10/2011 sab
	
	Maratona di Roma a Staffetta 11ª edizione
	Villa Borghese - Roma (RM) Italia
	42.195
	

	Novembre
	
	
	
	
	

	01/11/2011 mar
	
	Corsa dei Santi 4ª edizione
	Roma (RM) Italia
	10.500
	


….e fuori dai confini nazionali
	Data
	Ora
	Nome 
	Località
	Distanza
	Iscritti

	Ottobre
	
	
	
	
	

	09/10/2010 sab
	10.30
	Kaisermarathon
	Soll (EE) Austria
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	6.30
	Maratona di Victoria 31ª edizione
	Victoria (EE) Canada
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	7.00
	Melbourne Marathon
	Melbourne (EE) Australia
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	7.30
	Maratona di Chicago
	Chicago (EE) Stati Uniti d'America
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	9.00
	Maraton Timisoara
	Timisoara (EE) Romania
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	9.00
	Brussels Marathon
	Brussels (EE) Belgio
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	9.00
	Maraton de Buenos Aires 8ª edizione
	Buenos Aires (EE) Argentina
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	10.00
	Munchen Marathon
	Monaco di Baviera (EE) Germania
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	10.00
	Marathonlauf Rund um den Baldenysee 48ª ediz.
	Essen (EE) Germania
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	10.00
	Maratona di Graz
	Graz (EE) Austria
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	10.10
	Poznan Maraton 11ª edizione
	Poznan (EE) Polonia
	42.195
	

	10/10/2010 dom
	11.00
	Marathon Eindhoven 27ª edizione
	Eindhoven (EE) Olanda
	42.195
	

	17/10/2010 dom
	9.00
	Maratò Palma De Mallorca 7ª edizione
	Palma De Mallorca (EE) Spagna
	42.165
	

	17/10/2010 dom
	9.00
	Toronto Marathon
	Toronto (EE) Canada
	42.195
	

	17/10/2010 dom
	9.00
	Istanbul Eurasia Marathon 32ª edizione
	Istanbul (EE) Turchia
	42.195
	

	17/10/2010 dom
	10.00
	Maratona di Amsterdam 35ª edizione
	Amsterdam (EE) Olanda
	42.195
	1

	17/10/2010 dom
	10.00
	Marathon de Vannes
	Vannes (Francia) EE
	42.165
	

	17/10/2010 dom
	10.30
	Marathon de Reims
	Reims (EE) Francia
	42.195
	

	21/10/2010 gio
	9.00
	Maratona di Los Angeles 25ª edizione
	Los Angeles (EE) Stati Uniti D'America
	42.195
	

	24/10/2010 dom
	9.00
	Marató del Mediterrani
	Castelldefels (Spagna) EE
	42.165
	

	24/10/2010 dom
	10.00
	Dresden Marathon 12ª edizione
	Dresden (Germania) EE
	42.165
	

	24/10/2010 dom
	10.00
	Niagara Falls International Marathon
	Buffalo (EE) Stati Uniti D'America
	42.195
	

	24/10/2010 dom
	10.30
	Ljubljanski maraton 15ª edizione
	Ljubljanski (EE) Slovenia
	42.195
	

	24/10/2010 dom
	
	Marathon du Grande Toulouse 4ª edizione
	Tolosa (EE) Francia
	42.195
	

	25/10/2010 lun
	10.00
	Maratona di Dublino 29ª edizione
	Dublino (EE) Irlanda
	42.195
	

	31/10/2010 dom
	9.00
	Lucerne Marathon 4ª edizione
	Lucerna (EE) Svizzera
	42.165
	

	31/10/2010 dom
	9.00
	Athens Classic Marathon 28ª edizione
	Atene (EE) Grecia
	42.195
	

	31/10/2010 dom
	9.30
	Quixote Maratò 14ª edizione
	Ciudad Real (EE) Spagna
	42.195
	

	31/10/2010 dom
	10.00
	Maratona di Losanna
	Losanna (EE) Svizzera
	42.195
	

	31/10/2010 dom
	10.00
	Commerzbank Frankfurt Marathon
	Francoforte (EE) Germania
	42.195
	

	Novembre
	
	
	
	
	

	02/11/2010 mar
	4.00
	Chott Marathon Xtreme 7ª edizione
	Chott (EE) Tunisia
	42.197
	

	05/11/2010 ven
	8.30
	Sharm El Sheikh International Half Marathon 7ª ed.
	Sharm el Sheikh (EE) Egitto
	21.097
	1

	07/11/2010 dom
	7.00
	Beirut Marathon
	Beirut (EE) Libano
	42.165
	

	07/11/2010 dom
	9.00
	Maratona do Porto 7ª edizione
	Porto (EE) Portogallo
	42.195
	

	07/11/2010 dom
	9.40
	Maratona di New York
	New York (EE) Stati Uniti d'America
	42.195
	4

	13/11/2010 sab
	9.00
	Marathon du Cognac
	Jarnac (EE) Francia
	42.195
	

	14/11/2010 dom
	8.00
	Marathon des Alpes-Maritimes 3ª edizione
	Nizza (EE) Francia
	42.195
	1

	14/11/2010 dom
	9.15
	Maratona del Ticino 28ª edizione
	Tenero (EE) Svizzera
	42.195
	

	20/11/2010 sab
	
	Langenthaler Stadtlauf
	Langenthal (EE) Svizzera
	7.500
	

	21/11/2010 dom
	7.00
	Marabana Havana Marathon
	Avana (EE) Cuba
	42.195
	

	21/11/2010 dom
	7.00
	Philadelphia Marathon
	Philadelphia (EE) USA
	42.165
	

	28/11/2010 dom
	7.30
	Shanghai Marathon 15ª edizione
	Shanghai (EE) Cina
	42.195
	

	28/11/2010 dom
	8.15
	Seattle Marathon
	Seattle (EE) USA
	42.195
	

	28/11/2010 dom
	9.00
	Maratòn de San Sebastiàn 33ª edizione
	San Sebastiàn (EE) Spagna
	42.195
	

	28/11/2010 dom
	9.00
	Marathon de La Rochelle 20ª edizione
	La Rochelle (EE) Francia
	42.165
	

	28/11/2010 dom
	10.00
	Lanzarote Marathon
	Lanzarote (EE) Spagna
	42.165
	

	Dicembre
	
	
	
	
	

	04/12/2010 sab
	5.15
	Reggae Marathon Negril 10ª edizione
	Negril Giamaica
	42.195
	

	05/12/2010 dom
	5.00
	Cayman Islands Marathon
	Isole Cayman
	42.195
	

	05/12/2010 dom
	5.00
	Maraton Internacional Ciudad de Panama 34ª edizione
	Panama (EE) Repubblica di Panama
	42.195
	

	05/12/2010 dom
	9.00
	Maratona di Lisbona 25ª edizione
	Lisbona (EE) Portogallo
	42.195
	

	05/12/2010 dom
	9.00
	Maratona di Las Vegas
	Las Vegas (EE) USA
	42.195
	

	12/12/2010 dom
	9.30
	Antartic Ice Marathon 6ª edizione
	Ellsworth Mountains (EE) Polo Sud
	42.195
	

	Gennaio
	
	
	
	
	

	09/01/2011 dom
	10.00
	LLG Marathon 9ª edizione
	Kevelaer (EE) Germania
	42.195
	


E poi, tanti a auguri a ………chi è nato ad ottobre 
	2
	Manuela
	Nicoletti
	1967

	2
	Nicola
	Calello
	1972

	2
	Stefano
	Pascucci
	1963

	3
	Alessandro
	Borioni
	1972

	4
	Claudio
	Ulpiani
	1947

	4
	Maurizio
	Ragozzino
	1954

	5
	Maria Chiara
	Rosi
	1969

	5
	Massimo
	Buonanno
	1961

	7
	Adriano
	Durante
	1981

	7
	Marco
	Ginesi
	1966

	7
	Michele
	Cavallo
	1977

	8
	Stefano
	Marinone
	1952

	9
	Francesco
	Borzini
	1977

	10
	Alessandra
	Muzzi
	1964

	11
	Andrea
	Zicoschi
	1963

	11
	Luigi
	Gasbarri
	1950

	11
	Walter
	Magnoni
	1972

	12
	Sabrina
	Candelaresi
	1968

	13
	Alessandro
	Verrecchia
	1964

	13
	Maurizio
	Bellacosa
	1966

	14
	Guido
	Margara
	1977

	14
	Roberto
	Cancello
	1965

	15
	Fabio
	Merli
	1985

	16
	Aldo
	Luciani
	1948

	16
	Salvatore
	Paxia
	1969

	17
	Pierluigi
	Di Brizzi
	1978

	18
	Alessandra
	Anselmi
	1974

	18
	Carlo
	Quaresima
	1968

	18
	Marco
	Perrone Capano
	1958

	18
	Paolo
	Cristofaro
	1961

	18
	Paolo
	Mechilli
	1972

	19
	Gianfranco
	Arcangeli
	1968

	20
	Angelo
	Scanzani
	1976

	21
	Franco
	Meschini
	1950

	22
	Claudio
	Ricci
	1961

	23
	Francesco
	Moretti
	1979

	23
	Gian Luigi
	Ricupito
	1969

	23
	Michele
	Nicoloso
	1968

	23
	Nicola
	Di Iasio
	1982

	23
	Silvio
	Felicetti
	1971

	25
	Daniele
	Patruno
	1981

	25
	Mirella
	Cicivelli
	1961

	25
	Stefano
	Brandini
	1975

	26
	Emanuela
	Vitali
	1975

	26
	Vittorio
	Tiberi
	1954

	27
	Stefano
	Loletti
	1965

	28
	Giampietro
	Moscatelli
	1968

	28
	Roberto
	Martini
	1962

	29
	Christian
	Hubler
	1960

	29
	Daniele
	Pacioni
	1976

	30
	Francesco
	Scarparo
	1962

	30
	Mauro
	Mariani
	1960

	30
	Riccardo
	Senatori
	1964


La redazione il Presidente, Mario Durante, Enrico Bernabei e tutti gli articolisti.
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